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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La «scuderia» 
democristiana 


ThAVANTI al Consiglio na- 
rionale della DC, che 
oggi si riunisce per eleggere 
il nuovo segretario politico, 
i problemi si sono affastella¬ 
ti in modo tale da richiama¬ 
re alla mente il paragone 
con le più grandi crisi che 
hanno segnato la storia del 
partito dello < Scudo crocia¬ 
to ». Nessuno, ormai, può far 
finta di ignorare la realtà 
delle cose, anche se rara¬ 
mente lo scandaglio viene 
spinto — come sarebbe ne¬ 
cessario — molto al disotto 
della superficie agitata delle 
acque democristiane. Le ra¬ 
dici della crisi sono profon¬ 
de. Sotto molti aspetti, l’or¬ 
ganizzazione de si trova da¬ 
vanti ad alternative analo¬ 
ghe a quelle che dovette af¬ 
frontare nel momento del 
tramonto di De Gasperi, do¬ 
po la sconfìtta della legge 
truffa, e in quello, forse più 
mosso e contraddittorio, del¬ 
le doglie del centrosinistra 
e del tentativo tambroniano 
del 1960. Governo quadri- 
partito o accordo con i soli 
socialisti? Elezioni politiche 
anticipate o impegno ad as¬ 
sicurare la continuità della 
legislatura che si è iniziata 
il 19 maggio 1968? Accogli¬ 
mento meccanico degli sti¬ 
moli « fisiologici » del siste¬ 
ma dominato dallo sviluppo 
monopolistico, o politica nuo- 
i ^a che recepisca il significa¬ 
to radicalmente rinnovatore 
del grande moto rivendicati¬ 
vo in atto? Sostegno alle ri¬ 
chieste di democrazia e di 
potere che provengono dalle 
lotte, o risposta in puri ter¬ 
mini di ordine pubblico e di 
repressione? 

fhGNI interrogativo com> 
^ porta una scelta molto 
ardua per la DC e per le al¬ 
tre forze politiche. E, per 
converso, contribuisce a di¬ 
segnare il quadro della cri¬ 
si democristiana. La rottura 
del gruppo doroteo nei tron¬ 
coni Piccoli-Rumor e Colom- 
bo-Andreotti ha fornito una 
« spia » eloquente della si¬ 
tuazione, rendendo palese la 
drammatica insufficienza dei 
vecchi equilibri di potere, in¬ 
capaci di reggere all’urto 
delle spinte nuove. Dopo gli 
scricchiolìi, è giunto il mo¬ 
mento delle lacerazioni. Le 
dimissioni dì Piccoli, che al 
termine di una lunga fase di 
incertezze e di giravolte 
aveva caratterizzato la sua 
figura di segretario del par¬ 
tito sulla base dell’alterna¬ 
tiva tra il quadripartito DC- 
PSU-PSI-PRI e le elezioni an- 
ticipate, costituiscono una 
conferma del fatto che oggi 
anche alla testa della DC è 
impossibile resistere su di 
una linea di chiusura e di 
arroccamento. Ciò che non 
è uscito dalla vicenda della 
scissione dorotea (e ciò che 
non poteva uscire), è una 
indicazione sulla strada da 
percorrere nel prossimo fu¬ 
turo, Il ministro del Lavoro 
Donat Cattin, capo di una 
delle correnti della sinistra 


dc,_ha detto nei giorni scorsi 
che il suo è un partito < stu¬ 
pefacente », perchè si per¬ 
mette il lusso di tenere in 
scuderia gli unici due « ca¬ 
valli di razza » che possiede, 
Moro e Fanfani, per tentare 
di far correre le mezze figure 
(e cioè i Piccoli ed i Forla- 
ni). Indubbiamente, nei con¬ 
trasti e nei disimpegni al¬ 
ternati dei due maggiori 
leaders dello « Scudo crocia¬ 
to » risiede uno degli aspet¬ 
ti più spinosi dell’assetto in¬ 
terno della DC. Ma non è 
giusto semplificare la crisi 
politica attuale fino al pun¬ 
to di farla apparire come un 
effetto della bipolarizzazione 
delle forze tra il presidente 
del Senato ed il ministro de¬ 
gli Esteri. Intanto, i due 
< cavalli di razza » democri¬ 
stiani non sono sempre ri¬ 
masti inattivi; ed anzi hanno 
giocato per lunghi periodi 
tutte le loro chances. Se si 
è arrivati a questo stato di 
cose, ciò non è casuale. Il 
progressivo logoramento e la 
lenta agonia della politica 
di centrosinistra, in realtà, 
hanno scavato a fondo nelle 
strutture della DC. 

I 

rjRA E’ IN CORSO la sa- 
” rabanda delle pressioni 
e delie manovre dell’ultimo 
momento intorno alla can¬ 
didatura di Forlani. Le pre¬ 
visioni della vigilia sono fa¬ 
vorevoli al giovane ministro 
marchigiano, anche se le 
incertezze e gli ostacoli non 
mancano. Ma quale signifi¬ 
cato ai può cogliere nella 
complicata operazione poli¬ 
tica che egli ha finito per 
incarnare? Nel migliore dei 
casi, le forze che stanno 
dietro le spalle del più forte 
■ papabile » alla segreteria 
di piazza Sturzo, mirano ad 
un rinvio dei problemi e ad 
un congelamento della si¬ 
tuazione- Discutere sul 
« dopo * — si dice — è pre¬ 
maturo; a suo tempo ten¬ 
teremo il quadripartito; poi 
vedremo. 

E le scelte di oggi? Le lot¬ 
te operaie ne propongono 
alcune urgentissime. Dal mo¬ 
do come saranno affrontate, 
dipenderà anche il corso po¬ 
litico dei prossimi mesi. 
E si farà maggiore chiarez¬ 
za nel rapporto tra le forze 
politiche, al di là di pre¬ 
giudiziali di schieramento 
fabbricate a tavolino. 

Nelle ultime ore, la que¬ 
stione del governo cosid¬ 
detto « organico » (con PSU, 
PSI e PRI) sembra sia stata 
posta da Rumor in termini 
di grande urgenza. Non è 
del tutto chiaro con quale 
scopo immediato, dato che 
il ricatto della crisi del < mo¬ 
nocolore » potrebbe essere 
l’arma per ottenere una più 
solida riconferma. Comun¬ 
que sia, dalla logica delle 
cose — e dallo stesso tra¬ 
vaglio de — la filosofia del 
quadripartito esce con le os¬ 
sa rotte. Forlani e gli altri 
cavalli de, di razza e no. 
debbono saperlo. 

Candiano Falaschi 


FIOM, FIM e UILM replicano 
all’iniziativa del ministro del Lavoro 


Convocate 

assemblee 

IN TUTTE LE FABBRICHE 

Si terranno la prossima settimana per esaminare gli sviluppi deh 
la lotta e degl» incontri — Nessuna mediazione che ostacoli la 
trattativa diretta e l’autonomia dei sindacati — Si propone la fi¬ 
scalizzazione degli oneri sociali — Slancio alla lotta meridionalista 


OGGI 1 METALLURGICI IN LOTTA PROTESTANO 
DAVANTI ALLA RAI-TV A ROMA E MILANO 


COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL PCI 


Sconfiggere 
l’intransigenza 
dei padroni 

| SUCTRANSIGENZA padronale di fronte all'autonomo 
^ e unitario movimento sindacale che prosegue con 
accresciuta forza in tutto il paese, diventa sempre più 
grave e assurda. Questa intransigenza, che non ha alcuna 
giustificazione a) di fuori di una brutale logica di classe 
esaspera tutti 1 termini dello scontro sindacale e im¬ 
prime gravi da nn i all'economia del paese e pesanti sa¬ 
crifici alle masse lavoratrici. Essa è tanto più da re¬ 
spingere in quanto le rivendicazioni dei lavoratori non 
solo corrispondono a sacrosanta esigenze da troppo 
tempo negate e assolutamente accogli bili, ma sono la 
condizione par un balzo in avanti e un rinnovamento 
dell’acooomim e della democrazia italiana. 

Il problema essenziale di oggi per ogni forza poli¬ 
tica autenticamente democratica è operare perchè 
questioni poste dal movimento rivendicativo dei lavo¬ 
ratori siano rapidamente e positivamente risolte. Oc¬ 
corra piegare la resistenza padronale per ciò che ri¬ 
guarda 11 rinnovo dei contratti, premessa per lo svi¬ 
liamo del movimento sui grandi problemi di riforma 
riguardanti le questioni della casa, del carovita, della 
salute, delle tasse, dei diritti dei lavoratori. la respon¬ 
sabilità del governo è estremamente grave. Di fronte 
ad uno scontro che investe questioni vitali par lo svi¬ 
luppo del p aese , dietro affermazioni di neutralità si 
nasconde un sostanziale appoggio alle tasi padronali. 
Urge, invece, una posizione netta del governo e di ogni 
forza politica che condanni l’atteggiamento padronale. 
In particolare occorre respingere l’attacco al diritto 
di contrattazione articolata e promuovere un diverso 
atteggiamento dell’industria di Stato. Tutte le forze po¬ 
litiche democratiche sono chiamate, a livello centrale 
e periferico, nel parlamento e negli enti locali, ad as¬ 
sumere concrete responsabilità anche per ciò che ri¬ 
guarda l’organizzazione di una effettiva solidarietà po¬ 
litica e materiale verso 1 lavoratori in lotta. 

IL COMPITO essenziale del partito è oggi operare In 
A appoggio ai lavoratori in lotta per favorire solu¬ 
zioni che corrispondano alle attese delle masse, per 
sostenere lo sviluppo del movimento intorno agli ob¬ 
biettivi di riforma sociale e garantire ad esso conclu¬ 
sioni adeguate a livello politico. 

Questione determinante posta dal movimento è 11 
consolidamento e lo sviluppo di tutte le organizzazioni 
del movimento operaio e della loro vita democratica 
e, in questo quadro, il consolidamento e lo sviluppo 
di tutta l'organizzazione del partito. 

Le prossime settimane saranno di decisiva impor¬ 
tanza per 11 raggiungimento di alcuni degli obbiettivi 
posti dai lavoratori. Anche dall'esito di queste batta¬ 
glie dipende la possibilità di una generale avanzata 
della democrazia italiana. Ogni organizzazione del par¬ 
tito e ogni compagno deve essere sempre più consa¬ 
pevole che decisivo è 11 contributo del giusto orien¬ 
tamento. dello spirito unitario, dell’impegno di lotta 
dei comunisti. 

La Direzione del Partito Comunista Italiano 


Infame sentenza contro due dirigenti antifascisti 


Atene: tre ergastoli 


Duplice condanna a vita par Demetrio Benas, segretario generale della «Gioventù Lamùrakis » 
Ergastolo anche per Eleuterio Kolovos, dirigente del « Fronte patriottico » — Il nuovo ambascia¬ 
tore americano ad Atena chiede la ripresa degli aiuti militari ai colonnelli 


ATENE, ò 

L'infame « giustizia » dei co¬ 
lonnelli di Atene ha coti col¬ 
pito i compagni Demetrio Benas 
e Eleuterio Kolovos. membri de) 
PC greco e dirigenti del « Fron 
te patriottico »: erganolo per 
due volte a Benas, ergastolo a 
Kolovos La mostruosa «propor¬ 
zione fra il reato a la condanne 
rende ancora più Lampante l'a¬ 
bietta ferocia dai tiranni. 

Il capo d'accusa coatro Benas 
e Kolovos (e contro altri due 
imputati. Leonida Yonnapuk» e 
Stilianos Pantazopulos, condan- 
■ati entrambi a 13 anni) elen¬ 
cavi le « attività sovversive per 
■svesciare il regime » avolta 


dagli antifascisti, consistenti tn 
propaganda illegale, pubblica¬ 
zione e diffusione di giornali 
clandestini, reclutamento di gio¬ 
vani operai e di studenti pelle 
file del « Fronte patriottico ». 

U secondo ergastolo è stato 
Inflitto a Bonas sulla base di 
un'accuse che non è stata asso¬ 
lutamente provata: quella d'es¬ 
sere fra gli organizsatoci duo 
attentato a) ministro della Giu¬ 
stizia. 

Il compagno Benas, segreta¬ 
rio generale della « Gioventù 
Lambrakis » oltre che dirigente 
del PC ellenico he risposto con 
un fiero discorso al procuratore 
del re Joennts Lapis a ai 


suoi mandanti, difendendo con 
nobilissime parole la lotta de¬ 
gli antifascisti e mettendo sul 
banco dell'accusa il regime dei 
tiranni. La stessa Corte ha suc¬ 
cessivamente condannato gli 
operai Anagnostopulos e Ko'odo- 
zis. rispettivamente, a venti e 
a quindici anni, per aver distri¬ 
buito volantini antifascisti. Al¬ 
tri due imputati hanno avuto 
diciotto e diciassette mesi. 

A proposito poi di un memo¬ 
randum trovato dalla polizia 
nella sua abitazione, contenente 
una sene di testimonianze sulle 
torture inflitte nelle carceri gre¬ 
che ai prigionieri politici Benas 
ha commentato; « Sono racconti 


da far rabbrividire > (il memo¬ 
randum era stato una delle basi 
delle accuse di Lapis sulle « at¬ 
tività antinazionali » di Benas) - 

WASHINGTON. 5 
Parlando alla commissione se¬ 
natoriale degli Celeri il nuovo 
ambasciatore americano in Gre¬ 
cia, Henry Tasca, ha dichia¬ 
rato che gli USA debbono ri¬ 
prendere a) più presto i loro 
aiuti militari alla Grecia, data 
la importanza di questo Paese 
nel sistema della NATO. Non 
spetto agli Stati Uniti — ha 
detto ancora — prendere deci- 
aioni sugli affari interni della 
Grecia 


- Una precisa replica all'inizia¬ 
tiva del ministro nel Lavoro, 
Donat Cattin, che ha («invo¬ 
cato l'Intersind e i si.ioiiati 
per il 10 novembre, t- stata 
data ieri dalla FIOM, da ila J'JM 
e dalla UILM. In una noia to¬ 
rnane, le tre organizzazioni dei 
metalmeccanici, t mentre riba¬ 
discono U loro chiaro cren 
tomento a favore di trattative 
dirette tra le parti come il 
metodo più idoneo alla solu¬ 
zione della vertenza contrat¬ 
tuale. rilevano che l'intervento 
del ministro non è stato ri¬ 
chiesto ed è stato -Quindi pro¬ 
mosso al di fuori ai ogni pre¬ 
ventiva consultazione o con¬ 
tatto con le organizzazioni dei 
lavoratori ». 

< Ciò induce i sindacati me 
talmeccanici a supporre che i> 
ministro del Lavoro disponga 
di affidamenti delle comropar 
ti largamente superiori alle po¬ 
sizioni del padronato che . sin¬ 
dacati hanno già avuto modo 
di accertare o di intravede¬ 
re allo stato attuale della ver¬ 
tenza. Solo in tal caso infatti 
l'iniziativa potrebbe avere una 
sua spiegazione, tu caso con 
trario, anche in relazione a> 
fatto che la prosevuz'one de¬ 
gli incontri previsti con le con¬ 
troparti pubbliche e private «per 
domani, n.d.r.) era stato accet¬ 
tato dai sindacati sulla base del 
presupposto di un significativo 
spostamento dalle offerte pa 
dronali, l'iniziativa dei ministro 
potrebbe risultare negativa ai 
fini di una positiva e rapida 
evoluzione della vertenza. 

< In ogni caso le segreterie 
della FIOM-CGIL, FIM-CISL e 
UILMUIL. mentre riconfermano 
i contenuti delia piattaforma ri- 
vendicativa e il suo carattere 
sostanzialmente vincolante, nlia- 
discono la loro assoluto indispo¬ 
nibilità a negoziare su materie 
estranee alle richieste formu¬ 
late. 

« Nel contempo le organizza¬ 
zioni sindacali intendono riaffer¬ 
mare l'autonomia della vertenza 
dei metalmeccanici respingendo 
ogni forma di concatenazione tra 
la sua soluzione e lo sblocco 
del rinnovi contrattuali dì al¬ 
tre categorie. Esse rifiutano inol¬ 
tre trattative di vertice o me¬ 
diazioni che pregiudichino il 
conseguimento degli obiettivi po¬ 
sti dalla piattaforma e ostaco¬ 
lino una reale partecipazione 
della categoria alla direzione 
della vertenza contrattuale. 

< I sindacati dei metalmecca¬ 
nici - conclude Li nota — parte¬ 
ciperanno pertanto agli incontri 
promossi dal ministro del la¬ 
voro. al fine di registrare, per 
esaminare successivamente con 
i lavoratori, le dichiarazioni che 
lo stesso ministro intenderà fa¬ 
re. Le segreterie della FIOM- 
CGIL. FIM-CISL e UILM UIL 
hanno quindi deciso di convoca¬ 
re Tin d’ora per la prossima set 
timana assemblee di tutte le 
fabbriche al fine di valutare 
tempestivamente gli sviluppi del 
la situazione per adottare le 
necessarie determinazioni, con i 
lavoratori » 

Queste stesse posizioni sono 
state sostenute dai tre segre¬ 
tari generali delle federazioni 
dei metalmeccanici: Trentin 
della FIOM. Macario della FIM, 
Benvenuto della UILM, nel cor¬ 
so di un dibattito svoltosi ieri 
sera nel corso di un'edizione 
speciale della rubrica televisiva 
« Cronache del lavoro ». 

I metalmeccanici — come le 
altre categorie deH'iodustria ui 
lotto per i contratti, e cioè i 
chimici, gli edili e i cementie¬ 
ri — continuano intanto l'azio¬ 
ne articolato. Ieri a Milano, nel 
corso di scioperi articolati, si 
sono svolte assemblee in fab¬ 
brica. presenti i dirigenti sin¬ 
dacali, in numerose aziende fra 
cui la Fa lek. l’innocenti. la 
CGE, la Barletti e la Marcili. 

Stamane folti gruppi di me¬ 
talmeccanici milanesi e romani, 
in sciopero, si recheranno pres¬ 
so le sedi della Rat-tv di corso 
Sempèone (a Milano) e di via 
Teulada (a Roma) per chiedere 
trasmissioni più ampie e più 

tir. sa. 



Il discorso di guorra pronunciato da Nhtan sto suscitando In Amarle* o in lutto II mondo una dura protesta. Anche lori in 
vario città degli Stati Uniti si sono svolto manifestazioni contro Nixon e por la pace « subito » nel Vietnam. (Nella foto: 
un momento dalla dimostrazione svoltasi all'istituto di tecnologia del Massachusetts). Il presidente dot FNL vietnamita 
ha rivolto un appailo al popolo americano augurando grand# successo alla manifestai tono di paca indetta In tutti gli USA 
par il 15 novembre. A PAGINA 12 


Furto nelle stanze del Papa 


Bottino da un miliardo 

Sono scomparsi tre quadri di enorme valore - II Vaticano smen¬ 
tisce, ma voci ufficiose indicano particolari precisi — La scom¬ 
parsa delle opere d’arte durante la vacanza di Paolo VI 


A pagina 5 


BRASILE 


Ucciso 
il leader 
guerrigliero 
Marighela 


Il compagno Carlos Marighela, uno del più 
importanti dirigenti dalla guerriglie contro il 
feroce regime reazionario brasiliane, è stato 
ucciso a S. Paolo dopo sisero stato attirato in 
un'Imboscata. Era state l'organizzatore di 
sudaci Imprese, fra cui II rapimento dell'am¬ 
basciatore americano. A PAGINA 7 


OGGI 



Q UESTO giornale ha 

pubblicato teri U te¬ 
sto integrale delle lettere 
scambiate tra Nixon e Ho 
Ci Min nella scorsa estate 
e voi ne avrete certamen¬ 
te letto l'interessante e si¬ 
gnificativo testo. Ma non 
vorremmo tn fosse sfuggi¬ 
to un particolare, che po¬ 
trebbe apparire — a torto, 
secondo noi — ir* levan¬ 
te, ma che invece mela 
quale profonda, derisiva 
differenza corra tra t de¬ 
mocratici chiamiamoli co¬ 
sì mercantili, modellati 
sul tipo del presidente 
americano, e i democra¬ 
tici marxisti che Ho Ct 
Min rappresentava con di¬ 
gnità suprema e con ine¬ 
guagliabile rigore. 

La lettera di Nixon co¬ 
mincia con queste parole: 
«Caro signor presidente> 
e termina con queste altre: 
m Sincersjnm’ta vostro », La 
rispoeta del presidente 


nord-vietnamita st apre 
con un: « Signor presi¬ 
dente » e si chiude con 
un: « Sinceramente ». Tut¬ 
to qui Ma dietro quei 
« caro » e « vostro ■ di 
Nixon, c'i una società di 
traffici e di affari nella 
quale sono comprese an¬ 
che te guerre, una socie¬ 
tà tn cui sono sempre 
previste, comunque vada¬ 
no le cose, transazioni e 
intese, come st usa dira, 
ai verttei, fra i presidenti, 
appunto, dei consigli di 
amministrazione. Una mat¬ 
tina gli azionisti, che qui 
sono i combattenti i quali 
si fanno ammazzare, ven¬ 
gono a sapere che lor st. 
gnon, i e cari presidenti * 
fino a ieri nemici, si tono 
mesti d'accordo ed è la 
pace, la «loro» pece, co¬ 
me fimo a poche ore pri¬ 
mo era la guerra, la do¬ 
ro » guerra. Così quando 
un Nixon. che è, tu real¬ 
tà, il presidente del pili 


caro e vostro 


potente consiglio di am¬ 
ministrazione del mondo, 
decide di scrivere a Ho 
Ci Min, crede di avere a 
che fare, con uno, in fon¬ 
do in tondo, della sua 
stessa pasta bancaria e 
comincia con un « caro », 
che sottintende un ammic¬ 
cante « tra noi », come a 
di re: « Smettiamo di co¬ 
struire cannoni, per un 
po', e passiamo a un'al¬ 
tra produzione Poi ve¬ 
dremo ». 

Ma Ho Ci Min gli ri¬ 
sponde gelido, senza « ca¬ 
ro» e senza « vostro », da 
un altro mondo, da un'al¬ 
tra coscienza, da altri idea¬ 
li Un mondo, una coscien¬ 
za, degli ideali, che i Mis- 
siroli di tutta la terra non 
capiranno mai, con i toro 
passeggiatori della politi¬ 
ca, appostati, per adesca¬ 
mento, nelle redaeioni dei 
giornali borghesi. 

Fori «bracci# 


Il governo avalla 


l'operato dei padroni 


Zucchero 
rincarato 
di 8 lire 
al chilo 


Il prezzo dello zucchero è sta¬ 
to aumentato, con un .iruficio. di 
8 lire al chilo. L’aumento riguar¬ 
da infatti il solo zucchero ven¬ 
duto ui confezioni e non quello 
sfuso: ma po.ché per rag.oni 
igieniche ormai tutto lo zucche¬ 
ro si vende in confez.om, l'au¬ 
mento ha effetto pratico gene¬ 
rale. 

Le organizzazioni commercian¬ 
ti non ne sono state informate, 
nè esistono comunicati ufficiali 
in materia, ma alcuni rivendi¬ 
tori di Milano hanno ricevuto 
le bollette di consegna della 
merce con i nuovi prezzi, la 
pratica, ancora una volt», s« 
sarebbe trovato u modo di non 
impegnare direttamente il go¬ 
verno, tramite una decisione del 
Comitato interministeriale prez¬ 
zi e del ministro dell'Industria, 
ricorrendo allo stratagemma di 
giustificare il rincaro con i < co¬ 
sti della confezione ». 

L'Eridania e gli altri due grup¬ 
pi zuccherieri che dominano lì 
settore saccarifero continuano 
i usare il governo come un tap¬ 
peto e hanno già imposto ì prez 
zi più alti d'Europa. Non è un 
caro che fra i profittatori del 
monopolio saccarifero si trovino 
dei « pilastri » come il cavalier 
Monti, editore del « Carlino ». 
della c Nazione » e dei « Car¬ 
nale d'Italia » Nei mesi scorni 
il fovorao ha chiamato i conto 
dini a pagare i coati di guasti 
signori; ora chiama ancora uai 
volta a pagare tutti i. constano 
tori. Il bilancio dell’ iaduatrto 
saccarifera è. infatti, dei più 
« grassi » di profitti. L'Gridante 
capone decine di miliardi di 
profitti accumulati a in corsa; 
fh sono garantiti chrsttamsria 
dal gei orno. 

Lo stesso governo che poi dà 
la colpa ai la vor a tori doii’a» 
mento dot pes asi e che nas «usi 
sentir portare dalla arigli ala eo- 
musiata a aeuéeanJtsMro l*m> 


(Segue in ultima pagina) 
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l'Unità / fliovcdì 6 novembre 1969 


i riunisce oggi il Consiglio naxionalo dolio DC 


Rumor vuole « verificare » 
la maggioranza di governo 


Dissensi sulla candidatura Forlani alla segreteria del partito - L'« Avanti! » cri- j 
tka il discorso del presidente del Consiglio a Redipuglia - Comunicato del PSIUP ! 



Veruni 



Piccoli 


I lavori del Consiglio nazio¬ 
nale della DC si aprono oggi 
alPEUR. con la comunicazio¬ 
ne delle dimissioni del segre¬ 
tario on. Piccoli, alle quali 
si accompagneranno le di 
missioni deli’intera direzione. 
Sulla possibilità concreta che 
da questa riunione escano 
scelte chiare, nel senso di 
una segreteria sorretta da 
quella nuova maggioranza che 
pare a cospicui settori del 
partito Tunica via d'uscita 
dall'attuale stato di crisi, se¬ 
guitano però a gravare pro¬ 
fonde incertezze. Si discute 
semp re, insomma, sulla can¬ 
didatura di Foriam che resta 
in primo piano (a suo favore 
sono Rumor. Piccoli, i fanfa- 
niani, i tavianei e la sinistra 
di «Base». ostili la sinistra 
di « Forze Nuove ». And reotti. 
Colombo, riservato il gruppo 
di Moro): ma in una situazio 
ne ancora molto fluida 
Diverse e contrastanti ap¬ 
paiono anche le tattiche che 
i vari gruppi seguitano a pro¬ 
spettare, pur nella comune e 
sterile visione di un « rinvi¬ 
gorimento» della formula di 


pronuncerà. a quanto sembra, 
domani. 

Da segnalare, intanto, che 
il discorso tenuto da Rumor 
a Redipuglia è stato accolto 
con malumore dal PS1. il cui 
giornale ha scritto ieri, a 
proposito della parte nguar j 
dante il cosiddetto problema ' 
dell'ordine pubblico, che l'um j 
ca sopraffazione che c'è sta- : 
ta è quella venuta dallo svi | 
luppo economico imposto dai | 
gruppi dominanti. Una forte j 
critica ai modo come la DC i 
tenta di sottrarsi alla realta j 
da cui nasce la crisi è stata 
espressa in un comunicato 
della Direzione del PSIUP. Il 
documento afferma che la ri 
cerca di artificiosi equilibri 
interni attorno al gioco del 
potere «è sempre più in con¬ 
trasto con la spinta a sinistra 
che sale dal Paese e che ri 
chiede, invece, l’impegno di 
tutte quelle forze socialisti', 
comuniste e cattoliche dispn 
ite a portare avanti un ra¬ 
dicale rinnovamento sociale 
e politico lungo la strada del 
l’alternativa di sinistra ». 


Il 52* anniversario della Rivoluzione 


Domenica diffondono 22 mila copie 



Cento diffusori di Pisa o ima cinquantina di Asceti Piena* (nella foto; tona vomiti a Roma par visitar* I* redazione a 
la tipografia doi noatro giornata. C#n i c ompagni si san* iatrattenuti in redattene, poi il compagno Sergio Sogro li ha 
salutati in tipografia. E' stato un incentra di lavora: i compagni di Pisa si sano impegnati a partecipare in massa alla 
grondo diffusione dell' « Unità » di domenica che conterrà pagine particolari • servizi sulla Rlvolurien* d'Ottobr* a su 
Lenin. Diffonderanno 20 mila copi*. 1500 copi* saranno diffuse anche da quelli di Ascoli Piceno. Ecco gli impegni dello 
altre Federazioni: Massa Carrara lOSS copie. La Spezia 0000, (Sarzana 1000, Ponte Bettina 2A0, Ponzano Magra M0, Melara 
450), Verena 4500, Taranto 4900, Arazzo 0000, Piacenza 5000, Novara 4500, Vicenza più 1000, Savana più 2000, Brindisi più 
1200, Matera piu 1401, Potenze più MI, C rot one più 1000, Sendri* più M0. 


Aerosicula: metà degli operai nel PCI 


PALERMO. 5 

Huc centodieci olierai metal 
meccanici dell' \erosic ula di Pa¬ 
lermo hanno già pri so la tes-,e 
ra del 1970 del Partito La ni 
tuia ha cosi raggiunto il 100'' 
degli iscritti del ’69 ed è ora 


Impegnata in una importante ini¬ 
ziativa per migliorare ulterior¬ 
mente un eccezionale primato 
politico- alI'Aerosicula infatti un 
operaio su due e iscritto al PCI 
Altri successi significativi tra 
t lavoratori palermitani*. 25 gio¬ 


vani contenomste reclutate alla 
FACUP: 22 reclutati (giovani e 
ragazze) alla SICULO Metal 
meccanica In entrambe le azien 
de non esisteva finora una 
struttura di Partito. 

Nel quartiere-dormitorio di 


Falsonnele. 112 capifamiglia (m 
gran parte profughi del terre¬ 
moto e occupanti « abusivi > d* 
alloggi popo’ .i non assegnati» 
hanno già preso la tessera del 
'70; 26 si sono iscritti per la pri 
ma volta. 


Ni attui Batterti 

Quattro 
giovani 
arrostati 
a Tarino 


TORINO. 5. 

Sette giovanissimi dinami¬ 
tardi « dilettanti » — i fratel¬ 
li Alberto e Antonio Marocco 
di 19 anni, universitari fi¬ 
gli di un piccolo industriale; 
Massimo Arecco. di 18 anni, 
studente serale figlio di un 
macellaio; Raniero Remondi- 
no. di 18 anni, studente, Fran 
co Cantino. C. Sebastopoli, 
Giuseppe Bertenasco. Daniele 
Chiodi anch'essi studenti, di 
17 anni — sono stati arresta¬ 
ti la notte scorsa dalla squa¬ 
dra politica della questura 
di Torino 

T sette giovani hanno con¬ 
fessato Ci avere rubato al 
cjni sacrili di esplosivo e di 
.'.vere compiuto due < attenta¬ 
ti ». la notte del 19 ottnhr* 
facendo sa'tnre il monumento 
ai caduti del colle della Mari 
dalena e la notte del 3 novem¬ 
bre gettando una carica In 
una finestra della scuola * S 
Giuseppe » gestita dai gesU’H. 

La stessa ouestura ha esclu 
so che i ’-vtte fossero colle 
pati con qualche gruppo po¬ 
litico e neppure con gruppet 
ti di anarchici La polizia 
tsclude anche che aobiano 
compiuto altri attentati. 


Manifestazioni 
del PCI per 
il 7 Novembre 


«Gli ideali dell'Ottobre sovietico • la lotta del PCI per 
rinnovare l'Italia, per avanzare verso il socialismo » sarà il 
tema delle centinaia di manifestazioni, conferenze e assem¬ 
blee che si svolgeranno in questi giorni ui tutta Italia orga¬ 
nizzate dal nostro Partito. 

A Roma la manifestazione, che si svolgerà domenica, sara 
presieduta dal compagno Luigi Longo; terrà il discorso il 
compagno G. C. Paletta. 


DOMANI 
Napoli: Amendola 
Cosenza: Aline vi 
Ferme: Cavine 
Terni: Di Giulie 
Le Spezie: Bertene 
Tarante - ml G r am s ci: Can¬ 
nata 

Vercelli: Gruppi e Veltri 
Prato: Ragionieri 

SABATO 
Venezia: Cossutto 
Bologne • Corticella: Fanti 
Modena: Ingreo 
Ravenna: Terracini 
Siena - Mari: Colonati 
Ferrara: D'Aleme 
Follgne: Fabbrlni 
Gattinara: Gruppi 
Lerlcl: Giacché 
Carrara - Aulla: Mammucarl 
CastelAorantino: Sandri 

DOMENICA 

Roma; Longo e G.C. Paletta 
Torino: Berlinguer 
Seste S. Giovanni: Bufaliai 
Pescara: Colombi 


Convegno operaio 


Forti: Ingreo 
Ancona: Pecchie!! 

Firenze: Torterella 
Faenza: Terracini 
Import* • S. Reme: Adamell 
Udine: Brambilla 
S. Sepolcro: Conte 
Padova: M. Ferrara 
Biella: Gruppi 
Daiva (La Spazia): Giacché 
Lontlnl: Madie* 

Alessandria; Polidoro 
Latina: G. Pajetta 
Arezzo: Pasqulni 
Savane: Quorcioli 
Imola: Sandri 
Vicenza: Serri 
Plancastagnalo; Tognonl 
Rsgusa: Traina 

LUNEDI' 

Genova: Berlinguer 
Milane: Bufallnl 
Bologna: Di Giulio 
Taranto: Rolchlln 
Vercelli (studenti): Gruppi 

MARTEDÌ' 

Asti: Minucci 

comunisti Itolsider 


Sabato e domenica si svolgeré e Bagnoli (Napoli) un In¬ 
contro nazionale degli operai comunisti del gruppo Itolsider 
ebe sarà presieduto dal compagno Giorgio Napolitano. 
FEDERAZIONE DI REGGIO CALABRIA 

OGGI — Laureami: Suract 

DOMANI — Pah zzi Marma: Malora; Africo: Suraci. Inol¬ 
tre a Bove e Branca leone. 

SABATO — Saline: Malarr, Lembo: Licandro; Mehto: 
Lacana; Fossato: lri)>odi. 

DOMENICA -- Lazzaro - Lana. 

FEDERAZIONE DI MACERATA 
OGGI. DOMANI, DOMENICA e LUNEDI' il compagno 
Ghini a Bclfortc, Corridoma, Sanseverino e Porto Potenza 
Picena; SABATO Angelini a Maidica. 

FEDERAZIONE DI SIENA 

OGGI — Pieve di Sinalunga: 1 Coppi, Ville di Corzano: 
Rubegm; S Rotto. Carli 

DOMANI - Poggibunsi ■ Lami: Vigni; Chiusi: Giorgetti; 
Torrita: Fatimi, b Giungo,ino: Ciacci; Gracciano E.: Mar¬ 
gherite Guamno: Carli, Siena Lathi; Guerri; Siena • Borri: 
Bardimi; Siena - Costa F.: Brizzi. 

SABATO — Castellino S.: KatTaelli; Pianella: Marzucchi, 
FEDERAZIONE DI TARANTO 
OGGI — Carolino Papalardo, S. Martano: Spedicato, 
Lizzano. Pucci; Gmtlaglie: Laearbonara; Sava: Fretta; Ave 
trana: Testa; Monieiasi: D'ippohto; Fracagnano. Spadaro. 

DOMANI — empiano: Conversano; Montemeaola: Canicci, 
Martina Franca: l’oliicoro; Palagianello: FicarelU; Massa¬ 
fra: Calatone; Motto!». Mancini; S. Giorgio Jonico: Fretta; 
Lama: Irpima; Noccoli: Muoiacela, Taranto • aez. 1 Maggio: 
Renzulli; Taranto • aez. Unità: De Vincenzo; Volta: Recitc; 
Spallone; Angelini; Migliarese: Soldano. 

SABATO — Talsano. De Falco. 

FEDERAZIONE DI BRESCIA 
OGGI — Brescia • set. Romano: B. Nitolotto; Lumczzanc: 
Datola 

DOMANI — Carpenedolo: G. Torri; Brescia - 14 Luglio. 
1. Nicoletto, Capriolo: Datola; Manerbio: Dossi; Brescia - 
Chiminelli: B. Nicoletto. 

SABATO — Ome: 1. Nicoletto; Gardono V.T.: Terraroh; 
Pozzolengo: P. Bonetti; Orninovi ; Frassino; Vcrolanuova. 
Dossi. 

DOMENICA — Pedizzole: P. Bonetti; Coccaglio: Datola, 
Brescia - Idea] Standa. Bazza; Brescia - Moscatelli; Fris¬ 
sine; Brescia • S Eufemia; Terraroh; Pezzate: Abbiati. 
FEDERAZIONE DI FOGGIA 

DOMANI - Candela. Di Gioia. Rocchclte: Consiglio; De 
liceto, Pizzolo; Accadia. M. Boiardi- Monteleone: Horio, 
S. Agata: Pasqualicchio, Lagnano. Bonntto; Ischitella: Flessa. 

SABATO - Caratelle: Florio; Ortanova; Pasquali.chio; 
Stornar»: Pinolo; Stornatila: Carbonaro; Orsara: Specchio; 
Bovino: Di Gioia. 

DOMENICA — S. Marco L.: Pistillo; S. Giovanni R.: 
Bonfltto. 

FEDERAZIONE DI VERONA 

SABATO — Verona • S. Lucia: Margotto; S. Ambrogio: 
beava; Malcedtne: Bertolaso. 

DOMENICA — S. Giorgio; Lev agnoli: Quinzano: Bragaia; 
Verona - sai. Gramsci: Montini; Verona • sex. Ho Ci Minh: 
Soave; Peschiera: Margotto. 

FEDERAZIONE DI RAGUIA 

DOMANI — Vittoria: Trabia e Jacono. 

SABATO — Acale: Cagne*. 

DOMENICA — Chiaromonte: Cagne»; Comi so: Cagne»; 
Modica: Giannone 

FEDERAZIONE DI BOLOGNA 
DOMANI - Budrio; Cruicchi; Catana; Ghermandt; Bo¬ 
logna - set. Tonda: Caatellucci. 

SABATO - Castiglioo* Popoli; Orlandi. 

Domani pubblicheremo un altro elenco di manifestazioni 
pw U 12» dalia Rivoluzione d’Ottobre. 


centro-sinistra- Ad un Rumor 
favorevole all'apertura della 
crisi di governo per giungere 
prima di Natale alla ricom¬ 
posizione del «quadripartito» 
si contrappone una proposta 
attendista non solo da parte 
di Forlani ma anche di An- 
dreotti. che ieri l’ha ribadita 
nell'assemblea del gruppo de 
alla Camera: prima facciamo 
il chiarimento interno, non 
c'è bisogno di precipitare le 
cose, il dibattito di politica 
estera ha mostrato che la 
maggioranza funziona, ec-c. 
Della questione si è parlato in 
un incontro tra Rumor, Pic¬ 
coli e Foriam avvenuto l'al¬ 
tra sera e che avrebbe con¬ 
sentito di giungere ad un 
compromesso di questo tipo* 
non crisi di .governo ma in 
ogni caso ARdar* pifrna di 
Natala ad una « verifica » dal- 

Iflta AOBOÉMUtt 6. OQBBQttLr 

tezza deli'attuale maggioran¬ 
za. attraversò colloqui uffi¬ 
ciali con le delegazioni dei 
partiti. La possibilità di una 
crisi non viene comunque com¬ 
pletamente esclusa giacché 
com’è noto esistono forti pro¬ 
pensioni tn questo senso da 
parte dei socialdemocratici. 

Nella giornata di ieri si so¬ 
no avute riunioni delle vane 
correnti. I morotei hanno ri¬ 
badito che un loro appoggio 
alla candidatura di Foriam c 
possibile solo se egli dimo¬ 
strasse « apertamente e ine¬ 
quivocabilmente » di voler fon¬ 
dare sull'apporto delle sini¬ 
stre la maggioranza, rinun¬ 
ciando « ad una v ìsione di 
confluenze di certi sa tori del 
partito sulla sua persona ». 
Da questo punto di vista — 
scrive l'agenzia della correli 
te — il discorso da lui prò 
nunciato a Orvieto è stato 
« evasivo se non muto ». e i 
vuoti lasciati apciti da qu<l 
discorso non sono stati colma¬ 
ti dai contatti di questi gioì' 
m. Nel corso dilla riunione, 
è stato anche reso noto, si 
è parlato «sia pine fogge 
vohnente e solo come pi osa 
d’atto » delle possibili alter¬ 
native alla soluzione Forlani. 
come un « reiupeio » deH'on 
Piccoli e un «ritorno» di Hu 
mor alla segieterni del parti¬ 
to. Ma è rinato clic ormai 
tutti rimandano ogni docisio- 
ne a dopo il dive ni so con d 
quale oggi lo stesso Puc-oli 
motiverà le sue dimissioni, 
e più ancora aspettano di co¬ 
noscere quello che Forlani 


La riunione 
PCI-PSIUP 
in Sicilia 

l’or uno spiacvui'o refu-o nel 
servizio sulla riunione congiunta 
oca comitati regionali del IVI 
c del l’.SJLl’ in S.eilia. apparso 
sulle nostre edizioni di ieri, una 
espressione deJ compagno Ma¬ 
caiuso. segretario regioni!* del 
nostro partito, ixvteva intendersi 
attribuita al segretario regio- 
' naie del PSIU!’ Vincenzo Gatto. 
• E' Macaiuso che ha insistito 
I sulla necessità di « noji chiù- 
| dere la sinistra di opposizione 
in una torre» ma anzi di lavo¬ 
rare a spingere le nostre forze 
verso un collegamento con il 
movimento « con tutte le forze 
politiche e sociali disposte a 
concorrere ad uno sbocco posi¬ 
tivo della crisi nel paese e nella 
regione; mentre Gatto è tornato 
sulla questione per ribadire (ma 
la fra»* è « saltata ») ebe * que¬ 
sta scelta non é un momento 
tattico ma una strategia eh lun¬ 
go termina in cui l'elemento 
decisivo è costituito dalle lotta 
dei lavoratori • dagli obbiettivi 
avanzati di potete e di parteci¬ 
pazione crescenti che essi oocu 
portano ». 


Finalmente la bio-lavatrice 
che fa il bucato schietto 
come ai bei tempi andati 


Castor riporta in casa vostra ia tradizione del 
- bucato che sa di spigo ». 

Ricordate? Un tempo i panni si smacchiavano 
con acqua e cenere, poi si insaponavano, poi 
si sciacquavano. 

Oggi questa lavatrice ripete puntualmente quelle 
operazioni; prima cancella tutte le macchie 
con il ciclo « Biosmacchia », poi inserisce 
automaticamente il programma di lavaggio, poi 
risciacqua in acqua corrente. 

E in più dà il «tocco finale»; azzurra, ammor¬ 
bidisce, profuma, appretta. È il bucato naturale, 
schiette e fragrante come si faceva una voltai 



v- Tutto ciò con una 5 chili di ingombro minime 
, (è profonda appena 42 cm) 

y Tutto ciò con la parsimonia dì un tempo 

* perchè ha l'economizzatore per I bucati piccoli. 

Tutto ciò perchè è costruita bene 
senza economìe di buoni materiali e con le 
garanzie della tecnica Castor. 

con le Bio-lavatrici 


elettrodomestici 
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LETTERA DA MOSCA 

L’esperimento 
di Sciokino 

Com'è staio risotto in un grande complesso chimico 
il problema è « aero più produzione con meno la- 
voratori » - Ottocento Kcenriamanti, ma nessun disoc¬ 
cupato - Il progresso tecnico diventa progresso sociale 


Dalla aattra redimir 

MOSCA, novembre 

• Più produzione con me¬ 
no lavoratori •: che signifi¬ 
ca questa parola d’ordine 
nell’Unione Sovietica? Si 
può — come hanno scritto 
alcuni giornali in Occidente 
— stabilire un rapporto fra 
la corsa alla produttività in 
una fabbrica italiana e una 
aovietica? « Meno lavorato¬ 
ri ■ significa per caso anche 
qui < più sfruttamento e me¬ 
no salario >? Vediamo il ca¬ 
so concreto al quale ha fat¬ 
to riferimento nei giorni 
acorsi un documento del Co¬ 
mitato centrale del PCUS 
che, puntando proprio sul- 
resperimento di Sciokino 
(regione di Tuia) ha deciso 
di rilanciare la campagna 
per l’aumento della produt¬ 
tività nell’Unione Sovietica. 
A Sciokino e’è un grosso im¬ 
pianto chimico, entrato nel¬ 
la riforma con tutte le ca¬ 
ratteristiche di un colosso 
industriale sovietico: impian¬ 
ti relativamente vecchi e in 
parte inutilizzati, manodope¬ 
ra esuberante, costi enormi, 
produttività molto bassa. 

Quando si è incominciato 
a lavorare sulla base dei nuo¬ 
vi metodi (ad applicare cioè 
il calcolo economico, a rico¬ 
noscere che le leggi economi 
che operano anche nel siste¬ 
ma socialista, a riscoprire il 
valore dell’incentivo) si è 
capito subito che per poter 
disporre in poco tempo di un 

< profitto aziendale » per gli 
aumenti salariali, l'ammo¬ 
dernamento degli impianti, 
l’introduzione delle nuove 
tecnologie, occorreva a Scio¬ 
kino ridurre notevolmente 
la manodopera. 

Il problema è stato discus¬ 
so dai lavoratori stessi, è 
diventato il tema di riunioni 
e di assemblee anche molto 
vivaci nel corso delle quali 
sono state ascoltate ed esa¬ 
minate proposte e suggeri¬ 
menti di ogni genere. Si trat¬ 
ta — è stato detto — di pun¬ 
tare sul progresso tecnico, 
sull’utilizzazione piena di 
tutte le scoperte della scien¬ 
za nel nostro campo, di ri¬ 
durre cioè non tanto, e non 
semplicemente, il « numero 
dei lavoratori > quanto la 

< quantità del lavoro uma¬ 
no ». Alla fine delle discus¬ 
sioni nel maggio-giugno del 
’67 è stato deciso che pren¬ 
dendo certe misure tecniche 
e scientifiche, investendo i 
fondi in questo o in quel set¬ 
tore sulla base di un piano 
a lunga scadenza, era possi¬ 
bile ridurre il personale di 
mille unità entro il 1970. Co¬ 
si si è lavorato con una con¬ 
tinua • contrattazione ■ fra 
operai tecnici e direzione e 
dopo diciotto mesi, quando 
si è potuto^ fare un primo 
bilancio, si è potuto costata¬ 
re che con ottocento lavo¬ 
ratori in meno (609 operai e 
191 tecnici e impiegati) era 
stato possibile non solo man¬ 
tenere ma ar*n aumentare la 
produzione. 

Uno dej segreti del succes¬ 
so ottenuto stava nel fatto 
— inimmaginabile in una 
fabbrica capitalistica — che 
Il fondo salariale non era 
stato però ridotto: e le som¬ 
me risparmiate sono rimaste 
Infatti nell’azienda e sono 
state distribuite ai lavoratori 
sotto forma di aumenti di 
salario, premi di incentiva¬ 
zione, di investimenti per le 
case operaie e servizi so¬ 
ciali. Così il primo gennaio 
di quest’anno — quando è 
stato fatto un secondo bilan¬ 
cio (pubblichiamo qui le ci¬ 
fre fornite dall’economista 
Vassili Parfinov che ha com¬ 
piuto uno studio sull’esperi¬ 
mento di Sciokino) si è po¬ 
tuto stabilire che rispetto al 
*66 il volume della produzio¬ 
ne era aumentato del 73,3 
per cento, la produttività 
del lavoro dell’86,6 per cen¬ 
to ed il salario medio del 
24.4 per cento. 

Ma a questo punto è ine¬ 
vitabile la domanda: gli ot¬ 
tocento e più « licenziati > 
che fine hanno fatto? E — 
ancora — come sono stati li¬ 
cenziati? A queste domande 
i giornali borghesi che han¬ 
no parlato nei giorni scorsi 
del ■ caso > non hanno vo¬ 
luto dare una risposta: han¬ 
no preferito lasciare nel¬ 
l'ombra il fatto — per essi 

E rotabilmente incomprensi- 
ile — che nonostante un 
< taglio » di personale di co¬ 
sì vaste proporzioni, a Scio¬ 
kino non vi sia oggi neppu¬ 
re l’ombra di un disoccupa¬ 
to. In pratica tutti i < licen* 
siamenti > sono stati discus¬ 
si e concertati dai lavoratori 
e dai sindacati in modo da 
garantire sempre non solo 
un posto di lavoro a tutti (ai 
può abbandonare il vecchio 
lavoro soltanto dopo averne 
accettato uno nuovo), ma un 
salario non inferiore a quel¬ 
lo percepito prima. 

Il progresso tecnico è di- 
osntato progresso sociale. 
Ma — si chioderà anco- i 


ra — se l'esperimento do¬ 
vesse allargarsi a tutto il 
paese? L'economista Birman 
ha risposto alla domanda 
proprio nei giorni scorsi con 
un articolo pubblicato dalla 
Literatumaia Gazeta in cui 
ri dimostra che l’Unione So¬ 
vietica di oggi è in realtà 
povera di mano d’opera. Cer¬ 
to, dice l’autore, in alcune 
zone del paese non è cosi, 
ma in generale l’URSS ha 
adesso una mano d’opera in¬ 
sufficiente rispetto ai biso¬ 
gni, e cosi sara anche per il 
futuro. Come porre rimedio 
al problema? Sviluppando la 
tecnica, portando avanti l’au¬ 
tomazione — risponde l’eco¬ 
nomista — e ancora: co¬ 
struendo aziende là dove c'è 
mano d’opera a disposizione 
(soprattutto nelle piccole cit¬ 
tà). 

L’esperimento di Sciokino 
richiede dunque per essere 
generalizzato un vero e pro¬ 
prio rilancio della riforma 
economica, perchè solo or¬ 
ganizzazioni sindacali, assem¬ 
blee operaie, dirigenti tecni¬ 
ci e amministrativi che si 
siano liberati da pastoie bu 
rocratiche, possono affron¬ 
tare in modo creativo i pro¬ 
blemi dell’aumento della pro¬ 
duttività, vivere e andare 
avanti nello spazio di rela¬ 
tiva autonomia che la rifor¬ 
ma ha assegnato alle aziende. 

Adriano Guerra 


LA LOTTA DEGÙ STUDENTI SPAGNOLI PER IL RINNOVAMENTO RADICALE DELLA SCUOLA 

li Facoltà 1 ribei J Madrid 

L’Università è stata posta sotto il controllo del ministero dell’Interno, ma il regime di Franco, malgrado 
tutte le repressioni alle quali fa ricorso, è ormai incapace di recuperare un solo millimetro del terreno perso 
tra la gioventù — Gli obiettivi del «sindacato democratico» degli studenti — Dibattito con gli operai 



Una romana per 
i tre della Luna 

Dopo il lungo rold noi cosmo del luglio scorso i conquistatori dolio Luna 
Armstrong, Aldrin o Collins, no stanno compiendo un altro corto mano ome- 
zionanto me torso non mono faticoso. E* un viaggio di M.M9 chilometri intorno 
al monta dio li fa rimbalzare da un continente all'altro. 

Il prezzo tallo gloria comprando incontri ufficiali, rkovimanti di capi di 
Stato e primi ministri, discorsi, inaugurazioni, conferenze stampa, parata 
In auto scoperta sotto piogge di coriandoli, o, sempre, lo stesso rapporto sulla 
sansazionale improsa compiuta eh# ogni volta l'interprete di turno traduca 
in una lingua diversa, la « smoking > è divantato l'abito da lavora. 

Lo sfruttamento pubblicitario, intensivo, martellante, che accompagna 
nella moderna società capitalistica il landa di qualunque prodotto non ho 
risparmiato i cosmonauti. E anche coma turisti vangano trattati non diver¬ 
samente da quel forzati dall# vacanze dw sono i viaggiatori di questi tempi. 
Impacchettati da Londra a Roma, a Parigi, a Tokio, hanno II tempo scandito 
dai programmi: tanti minuti por mangiare, tanti par stringerà mani, tanti 
por parlare, tanti por scorrere con gli occhi la siepe di volti lungo lo strado, 
tanti por comprare cartolino. 

Della confusa < kermesse » Armstrong, Aldrin o Collins sombra che ab¬ 
biano conservato un solo ricordo particolare: una donna romana. Casi almeno 
dicono. A giudicare della foto — occhi negli occhi, spaghetti fra i tanti — 
il sibillino riferimento potrebbe essere a Gina Lollobrigida. Perchè no? Do¬ 
potutto I giovanotti americani soffrono spesso di complesso materno. 


LA POLIZIA BARRICATA A TOKIO 



TOKIO — Una impressionante fotografia dei recenti scontri che sono avvenuti in tutto il Giappone per chiedere la restituzione dell'isola di Okinawa, le di¬ 
missioni del governo Sato e l'abrogazione del trattato militare con gli USA. E' stata una delle più forti e compatte manifestazioni per la pace che si siano 
svolte in Giappone. A Tokio, dove gli scontri sono stati più violenti la polizia si è presentata così: dietro il riparo di alti scudi una barricata umana, che 
non è riuscita ad impedire lo svolgersi della potente dimostrazione 


All'insegna del compromesso il 5° Salone di Lucca 


Il fumetto fra industria e cultura 

Quella che doveva essere la « Venezia del comic » è ormai approdata all a mondanità commerciale di Cannes • Una mostra sprecata e la vittoria 
dai difensori della peggiore produzione industriale • Le alternative propo sto dal ” comic underground ” statunitense e dalla ricerca dei francesi 


Dtl nostro inviato 

LUCCA, novembre. 

NeU'atno del teatro del GigLio 
l’eroina in carne ed ossa del 
fumetto sadoerottco {tabella; in 
sala diapositive sul comtc un¬ 
derground americano (una ul¬ 
teriore forma di protesta contro 
la società repressiva statori iteri 
se): frammezzo, collezionisti di¬ 
sposti a pagare oltre mezzo mi¬ 
lione per una serie dei Tre por- 
cellim ; ed editori, disegnatori, 
soggettisti in cerca di nuovi con¬ 
tratti per dar vita a un « nuovo 
fumetto italiano » (cosi viso pre¬ 
sentata la serie Horror ohe sta 
per giungere sulle edicole, af 
fiancandosi s Terror altra re¬ 
cente ini zittiva editoriale). In 
una saletta s e mintr ovabile. in¬ 
fine. qualcuno parla tal comic 
e della scuota, confortato so 
prattutto dalla presenza delle 
mogli annoiate dei cong r essi s ti 
e dà una soler:* e onnipresente 
ispettrice di polizia Iucche##. 


Questo il primo colpo d’oc¬ 
chio che ha offerto il quinto Sa¬ 
lone intemazionale dei comic di 
Lucca che. nato con l’ambizio- 
ne di diventare la Venezia dei 
fumetti sta precipitando, nella 
migliore delle ipotesi, verso una 
parodia della mondanità cono 
merciale di Cannes. E i tra giar 
ni di tavole rotonde inaugura 
noni e premiazioni hanno con 
fermato che le ambizioni di ri 
cerca critica dalle quali il Sa 
Ione era nato (cinque anni fa 
a Bordighera) si stanno rapita 
mente seppellendo sotto Lineai 
rare di una industria editoriale 
sorprendentemente pronta ad 
assorbire — o sopprimere tout 
court — qualsiasi reoiatanea cul¬ 
turale. 

Del resto, il Salone si è aperto 
ufficialmente all’ insegna del 
compromesso con quelle stesse 
forse che. lo scorso anno, lo 
avevano «contestato» strinse- 
gna del peggior conservatorismo 
catturate, chiedendo ptù 


spazio e maggiori poteri. I rap¬ 
presentanti di quella contesta 
zjone sono finiti dritti dritti nel 
comitato direttivo dal Salone 
stesso e, guarda caso, perfino 
fra i premiati (cioè, autopre- 
miatO. U tutto, infine, con la 
complice presenza di alcuni do¬ 
centi universitari trincerati die¬ 
tro i consueti comitati d’onore 
o scientifici e dietro l’inesisten¬ 
te Archivio italiano detta stam¬ 
pa a /umetti. 

E tuttavia, fra uno stand edi 
tarlale e l'altro, fra una inat¬ 
tesa difesa de) /umetto nero 
(lo stesso che il Salone, due an¬ 
ni fa, aveva ufficialmente sotto 
poeto ad ampie critica) e una 
transattone c ommerciale, qual 
coni è ancora emerso a testi 
montare — se non altro — lesi 
genti ancora diffusa (e la pos 
sibHità organizzativa) di nn di 
scorso capace di indagare il fe 
nomeno comic fornendo i suoi 
consumatori e i suoi studiosi di 
di 


Come al solito, i contributi so 
no venuti .soprattutto dall'este¬ 
ro. grazie al fatto che gli equi¬ 
voci del passato e le odierne 
aperture commerciali spingono 
ancora a sporadiche partecipa¬ 
zioni « internazionali » al Salone 
di Lucca (è cosi che ogni anno 
vi si incontra l’amerioano Da 
vid Pascal o i francesi della 
Sooerhd che, fra un salone e 
l’altro, hanno venduto alta Gar¬ 
zanti i frutti del loro eccezionale 
lavoro di ricerca su Little (Verno 
di Wfnsor MaoCay). 

Grazie a David Pascal è giun¬ 
ta cosi una importante informa¬ 
zione sul comic di protesta «- 
■nericano (un fenomeno che in¬ 
veste già due milioni di lettori), 
nel quale — attraverso una mi¬ 
riade di riviste underground. 
spesso sequestrate dalla polizia 
— si esprime in una nuova for¬ 
ma l'inquietudine profonda e la 
spinto democratica di queU'Al- 
tra America che lotta, come ha 
li 


contro la guerra nel Vietnam, il 
razzismo, la repressione orga¬ 
nizzata. Un comic a volte disco 
tibile, che si arma anche di un 
nuovo uso della pornografia 
(come certo cinema e letteratu¬ 
ra), ma che tuttavia è indica¬ 
zione di quanto sia possibile tra¬ 
sformare radicalmente il consue 
to e ormai stantio discorso sul 
fumetto commerciale... 

Gli altri contributi utili sono 
venuti da Claude Moliterni e 
Pierre Couperie (particolarmen¬ 
te interessante la sua relaz.one 
sulla quantità indiretta di « in¬ 
formazioni > contenute in una 
storia a fumetti); mentre l'uni¬ 
co tentativo, non seguito tuttavia 
da alcuna discussione, di porta¬ 
re il discorso sulla produzione 
italiana è giunto attraverso una 
rapidissima panoramica di Er¬ 
nesto G. Laura 

Ma fatte queste eccezioni, ai A 
tornati subito al caos. Caos alla 
ornatista mostra, ai 


che malgrado l'insolita vivacità 
tecnica conferitagli da Lello 
Monteverde, ha sprecato banal¬ 
mente l'occasione di un discor¬ 
so ragionato sui rapporti fra fu¬ 
metto e c progresso » scientifico, 
limitandosi ad un meccanico e 
illeggibile confronto fra le « in¬ 
venzioni » fantascientifiche del 
comic e le concrete realizzazio¬ 
ni della scienza spaziale. Caos, 
infine, nelle premiazioni finali 
che — in una vera e propria in¬ 
flazione di medagliette — han¬ 
no accomunato l'importante 
Little Hemo edito dalla Gar¬ 
zanti e la dignità grafica di un 
disegnatore come Hugo Prati a 
produttori commerciali come 
Pier Carpi, con l’unico obietti¬ 
vo di accontentare, con un ri¬ 
cordino finale, tutte quelle tor¬ 
te che tanno contribuito — co¬ 
scienti o no — al compromesso 
su cui si i sorretta l'intera ma- 

nif esteriore. 

Pari» Natoli 


Dal 

MADRID, novembre 
C'era aria di ottimismo, al¬ 
cuni giorni fa, al ministero 
dell’Istruzione e al rettorato 
dell'università madrilena. « I 
corsi tono già cominciati — 
ha detto il Rettore magnifico, 
il signor Rotella Liusia — e 
non è successo nulla ». Egli si 
riferiva al fatto che gli stu¬ 
denti non hanno ancora co¬ 
minciato a ricoprire gli atri 
e i corridoi delle facoltà con 
gli enormi cartelli murali pre¬ 
parati dal Sindacato democra¬ 
tico degli studenti; che anco 
ra non hanno iniziato a tenere 
le assemblee libere, per de¬ 
nunciare e condannare il re¬ 
gime; che non hanno ancora 
tenuto le loro assemblee di 
critica, per esaminare il la¬ 
voro pedagogico di molti pro¬ 
fessori incapaci che debbono 
la loro cattedra all’intervento 
dell’Opus Dei o del Movi¬ 
mento. 

Ancora non lo hanno fatto. 
E’ veni. In realtà gli studenti 
madrileni non sono ancora 
affluiti in massa né nella città 
universitaria, né nelle facoltà 
scacciate come ribelli (come 
quella di Scienze politiche e 
economia) fuori dalle * mu¬ 
ra » della città universitaria. 
E’ solo per questa ragione che 
al ministero e al rettorato si 
respira ancora in questi gior¬ 
ni. Chi. invece, ha già fatto il 
suo atto di presenza nelle fa¬ 
coltà e nel campus universita¬ 
rio. sono gli agenti della « Bri¬ 
gata politico-sociale * e quelli 
della polizia armata. « Se 
avessimo ritirato le forze del¬ 
l'ordine — ha detto un lunedì 
il rettore — al giovedì avrem¬ 
mo avuto scontri e incidenti ». 
Nella pausa estiva il governo 
— e in concreto i ministri del¬ 
l’Interno e dell‘Istruzione che 
hanno profittato delle vacanze 
per accelerare le misure re¬ 
pressive — ha fatto processa¬ 
re e condannare decine di stu¬ 
denti mentre ha proibito a al¬ 
tri di frequentare le facoltà 
alla quale erano iscritti. 

La facoltà di Scienze politi¬ 
che e Economia, avanguardia, 
a Madrid, dell’azione univer¬ 
sitaria antifranchista, è stata 
spezzettata in due sotto-facol¬ 
tà. una economica, l’altra poli¬ 
tica. e « ospitata » in due edi¬ 
fìci non ancora ultimati, posti 
nella più lontana periferia 
madrilena. Nello stesso tempo 
si sono accentuate le misure 
selettive per contenere, visto 
che non è possibile ridurre, 
l’espansione universitaria. A 
questo fine tende la legge ge¬ 
nerale dell'istruzione, un pro¬ 
getto recentissimo, messo a 
punto secondo un preciso cri¬ 
terio classista. 

Che cosa succederà nell’uni¬ 
versità madrilena, in tutta la 
Spagna nei prossimi mesi? 
Credo si possa dire, senza vo¬ 
ler passare per profeti, che 
rinascerà un grande impulso 
alla lotta studentesca: lotta 
per il rinnovamento radicale 
delle strutture universitarie, 
per 1 p libertà di associazione. 
Non voglio passare per profe¬ 
ta. ho detto. Queste previsioni 
mi vengono dalle considerazio¬ 
ni su quanto è avvenuto du¬ 
rante Io scorso anno accade¬ 
mico; e mi vengono sopratut- 
to da quanto mi hanno detto 
alcuni fra gli studenti più at¬ 
tivi. che fanno parte del sin¬ 
dacato democratico. 

« La giunta dei delegati del¬ 
l'università di Madrid — mi 
dice uno di questi giovani — 
già verso la fine dello scorso 
anno aveva capito chiaramen¬ 
te, anche prima dell’occupa¬ 
zione militare delll'Universi 
tà. che noi studenti, da soli, 
non avremmo potuto vincere. 
Era necessario portare il no¬ 
stro problema in altri ambien¬ 
ti, fare del problema universi¬ 
tario un problema nazionale, 
ottenere che operai, intellet¬ 
tuali, professionisti, sacerdo¬ 
ti, personalità dell’opposizione 
facessero propria l'esigenza di 
far uscire la polizìa dall'Uni 
versità ». 

« U caso di Madrid — ag¬ 
giunge il giovane con cui sto 
parlando — prova che la pos¬ 
sibilità di unire il movimento 
studentesco con quello operaio 
ha oggi maggiore concretezza 
che in situazioni precedenti. In 
due grandi aziende industriali 
madrilene gli studenti hanno 
avuto dibattiti con gli operai, 
verso la fine dello scorso anno. 
In altre fabbriche, le Commis¬ 
sioni operaie hanno lanciato 
appelli alla solidarietà con gli 
studenti ». 

Mentre il giovane parla sto 
ripensando a quanto mi ave¬ 
vano detto qualche tempo pri¬ 
ma alcuni dirigenti operai; che 
le Commissioni operaie ave¬ 
vano stabilito, quest’anno, di 
mandare loro delegati a par¬ 
lare con gli studenti nelle re¬ 
sidenze. nei collegi università 
ri- Del resto, nei cosidetti 
« commandos » (gruppi di prò 
pagandoti formati di studen¬ 
ti e operai) le Commissioni 
operaie e il sindacato demo 
eretico collaborano già ora 
strettamente. 

« Folto nuovo dì quest'an¬ 
no — in te ntane un altro giova- I 


ne — è che il governo ha po¬ 
sto l'università sotto l’auto¬ 
rità del ministero dell'Interno. 
Ma l'untrerritó seguirà la sua 
politica. Il regime di Franco è 
ormai incapace di recuperare 
un solo millimetro del terre¬ 
no perso con gli studenti. Que¬ 
sti sono in maggioranza anti- 
f ranch isti, si battono contro 
l’ingiustizia e la corruzione 
che dilagano nel paese. Le co¬ 
sidette ” innovazioni " della 
legge generale dell'istruzione 
sono irrisorie. Grande uso di 
paroioni, come « tutori ». « an¬ 
no sabàtico » (quello del ripo¬ 
so agricolo) ecc. Però, per 
esempio, perché il sistema dei 
z tutori * possa funzionare oc¬ 
correrebbe un numero di pro¬ 
fessori molto maggiore del 
presente. Dubito che i nuo¬ 
vi crediti stanziati permette ¬ 
ranno un sostanziale aumento 
del corpo insegnante. La strut¬ 
tura della direzione dell’Uni¬ 
versità continuerà ad essere 
autoritaria e fascista come nel 
passato ». 

Faccio una domanda: «Co¬ 
me vedono gli studenti la pro¬ 
spettiva di quest'anno accade¬ 
mico appena iniziato? » 

Ecco alcune risposte, t Per 
quest'anno i movimenti demo¬ 
cratici, in ria generale sem¬ 
brano concentrarsi sulla lot¬ 
ta contro la repressione. Po¬ 
tranno tuttavia assumere im¬ 
portanza altri aspetti, come 
quello della lotta con la criti¬ 
ca (la critica delle attuali 
strutture universitarie fatta in 
assemblee di massa studente¬ 
sche). Però credo che l’aspet¬ 
to sostanziale sarà dato dallo 
scontro diretto con la dittatu¬ 
ra, che già da tempo appare 
a nnViu.ri di studenti come 
il primo ostacolo sulla strada 
di una università democratica 
e moderna ». 

Un’altra risposta: « Questo 
anno. Per poter contribuire at¬ 
tivamente allo stabilimento di 
una democrazia politica e eco¬ 
nomica, ci sforzeremo di con¬ 
solidare la nostra alleanza, a 
tutti i livelli, con la classe 
operaia ». 

Una terza: « Primo obiettivo 
è buttar fuori la polizia dal¬ 
l'università. Fare in modo che 
la protesta sia massiccia, di 
tutti gli universitari e nazio¬ 
nale. In più, tenendo presenti 
le esperienze dello scorsa an¬ 
no, bisogna ottenere che il sin¬ 
dacato democratico abbia 
strutture tali da poter immet 
tere nella lotta la grande mag¬ 
gioranza degii studenti ». 

Contro la repressione, con¬ 
tro le strutture del regime, per 
la democrazia politica ed eco¬ 
nomica. in alleanza con la clas¬ 
se operaia. Questi sono gli 
aspetti principali del program¬ 
ma della parte più attiva del¬ 
l'Università spasola; il sin¬ 
dacato democratico, che nello 
scorso anno, durante lo stato di 
emergenza proclamato dalie- 
autorità franchiste, seppe con 
fermare il suo ruolo di forza 
(Tìnamica. organizzatrice e 
mobilitatrice. 

E' per tutte queste ragioni 
che non ritengo di essere un 
profeta quando affermo che 
quest’anno rinascerà un gran¬ 
de impulso alla lotta studen¬ 
tesca. 

f. m. 


Nuove 
condanne 
per Tanti- 
franchista 
Antonio 
Arrizabalaga 

M VDRJD. 5 

Ao:on.o Maria Arrizabalaga 
R.ty.e.-Techea. di 32 anni, è sta¬ 
to condannato dal tribunale dei- 
1 ordine pubblico di Madrid a 
cinque anni di carcere ed a 
31.000 pesetos 'circa 280 nula 
lire) di ammenda per i reati 
di < propaganda illegale ». « aa- 
soc: azione illecita * e < furto di 
auto ». 

Arrizabalaga, condannato a 
morte dal consiglio di guerra 
ck Burgos t) 27 ottobre scorso, 
atesa avuto la pena commu¬ 
tata in 30 anni di carcere, il 
31 ottobre, dal nuovo governo 
spagnolo, sotto la pressione de¬ 
mocratica interruuuonate. La sua 
condanna a morte aveva susci¬ 
tato viva emaxwne nelle pro¬ 
vince basche (dove Arritatalaga 
è nato), causato acootri Ira po¬ 
polazione a fora# taU'ordine. 

LI tribunale tali'ardine pub¬ 
blico, ha ora condannato U pa¬ 
vane basco par i reati ohe esu¬ 
lano dalla competanaa tal tri¬ 
bunale militare. 11 vattattù fa 
propria r accusa dw l i 
aveva «tacita all'< 
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ROMA E MILANO CORTEI E ASSEMBLEE DINANZI Al CENTRI DI PRODUZIONE PER UNA DIVERSA INFORMAZIONE 


LA RAI INVESTITA DALLA PROTESTA OPERAIA 


L« richieste eveezete 
delle tre ceefederezienl 
dei ■eti l G Kcee i c i (eg¬ 
ei ie sciopero) soie sto* 
te raccolte dal dipoi- 
delti dell'azienda radio* 
televisiva che si aster¬ 
ranno per die ere 

X Lavoratori metalmeccanici 

— che sono in sciopero a Ro¬ 
ma par l’intera giornata - 
manifesteranno questa matti¬ 
na. dinnanzi alte aedi romane 
e milanesi della Xlal-TV (i cui 
dipendenti effettueranno a lo¬ 
ro volta uno sciopero di soli¬ 
darietà). per ribadire la esi¬ 
genza di una nuova informa¬ 
zione radio-televisiva che na¬ 
sca da un diverso rapporto 
fra elaboratori e destinatari 
dell’informazione). La manife¬ 
stazione. organizzata unitaria¬ 
mente dai sindacati della 
FIOM^GIL. FTM CISL. UILM. 
segna una tappa estremamen¬ 
te importante nella lotta in¬ 
trapresa da tempo — dentro 
e fuori l’azienda radio-televi¬ 
siva — per aprire alle masse 
il diritto di accedere alle fonti 
stesse deU’informazione. in 
maniera creativa, battendo 
cosi definitivamente le abituali 
distorsioni (o silenzi) — an¬ 
che $e ieri sera la TV ha ten¬ 
tato di correre ai rioari con 
una trasmissione dedicato ai 
metallurgici in lotta — attra¬ 
verso le quali il più grande 
strumento di comunicazione 
del paese informa sulle lotte 
e le aspirazioni di milioni di 
lavoratori italiani. 

Le richieste sono precise : 
a) maggior spazio alle noti¬ 
zie sindacali nel telegiornale 
anche attraverso servizi spe¬ 
ciali: b) trasmissione in di¬ 
retta sui problemi delle lotte 
operaie: c) controllo del diri¬ 
genti sindacali sulle trasmis¬ 
sioni che riguardano 1 proble¬ 
mi del lavoro: d) trasmissio¬ 
ne settimanale sulle condizio 
ni di lavoro nella fabbrica in 
un orario di facile ascolto: e) 
pluralità di commenti sui pro¬ 
blemi del lavoro. 

Per sostenere queste riven¬ 
dicazioni 1 metalmeccanici da¬ 
ranno vita a Milano a cinque 
grandi cortei, con appunta¬ 
mento Anale dinanzi agli 
studi di corso Sem pione A 
Roma, ('appuntamento è a 
piazzale Godio, da dove si 
procederà in corteo fino a via 
Tettisela. 

Questo battaglia, come ab¬ 
biamo detto, ha trovato im¬ 
mediata risonata fra gli stes¬ 
si dipendenti della Rai-TV che 

— unitariamente — hanno de¬ 
riso di scendere oggi in scio¬ 
pero dalle 11 alle 13 in segno 
di solidarietà. In un documen¬ 
to firmato dalla FILS-CGTL, 
FULS-CTSL. Un.. SNATF.R. 
SAI (gli attori). APAC e pro¬ 
grammisti si precisa anzi che 
l’azione dei metalmeccanici 
«tende a prefigurare... una 
televisione profondamente di¬ 
versa da quella attuale, sla 
nei suoi contenuti che nel suo 
modo di gestione. Una televi 
sione, quindi, che dia tutto il 
rilievo necessario ai grandi 
temi che la realtà del paese 
viene oggi proponendo senza 
mistificazioni e manipolazio¬ 
ni: una televisione in cui le 
forze sociali interessate non 
siano più oggetto dei program 
mi che le riguardano, ma 
soggetti atti e responsabili, in 
un rapporto democratico c 
dialettico con programmisti 
giornalisti, lavoratori della 
RAT-TV a loro volta liberati 
dai pesanti condizionamenti di 
un apparato burocratico-par- 
tit'co^ppressivo e autoritario». 

Anche l giornalisti del Te¬ 
legiornale. in una assemblea 
che si è svolta ieri sera, han¬ 
no det so di aderir? allo scio 
pero L'astensione avrà luogo 
a Milano dalle R alle 12 e a 
Roma dalle 11 alle 13. 


Marina di Pl*a 


Imponente 
sciopero 
alla FIAT 


MARINA DI PISA, 5 

Gli operai • gli Impie¬ 
gati della Fiat di Marina han¬ 
no scioperato oggi per 9t ore 
nel quadro della proeeeuzlone 
della lotta articolata per 11 
rinnovo contrattuale. Lo ado¬ 
pero è stato deciso da) Co¬ 
mitato ainducale unitario del¬ 
l'azienda e ha bloccato com 
pletamente ogni attività del 
oomplesao metalmeccanico 
con attenzioni dal lavoro — 
per gli operai e per gli im¬ 
piegati —■ dal 100 per cento. 

Quarta mattina inoltra ha 
avuto luogo l’azaemblea di 
fabbrica in cui aono stati va¬ 
lutati — in un’ampia discut¬ 
atene — gW sviluppi della 
vertenza e i modi per rende¬ 
re più incisiva la lotta. 

I sindaca ti Fiora, fin a 
tJiJm hanno stabilito un pro¬ 
gramma di 13 ora affettiva di 
adopero per ausata settima¬ 
na nelle estende metti mecca 
néobe di Fin» a dalla provin¬ 
cia, mentre continua lo scio¬ 
pero a tempo indeterminato 
m tutta le prestazioni atraor- 
Gnerie festiva o comunque 



Vasto programma di iniziative definito dal Coavegao dai capilega meridionali 

UNA GRANDE GIORNATA IN LOTTA 

per ricordare l'eeddh di Ande 

Gli interventi - I discorsi di Monta gneni e Caleffi - Gli obiettivi imme¬ 
diati e di prospettiva che stanno davanti al movimento 


VENEZIA — I Dondollerl tono da Ieri In sciopero; Il traffico 
privati. 


è stato parzialmente risolte dalle Imbarcazioni di numerosi 


Dalia nostra 


NAPOLI. 5. 

D due dicembre i braccianti 
agricoli celebreranno » tutta 
Italia, con una grande gior¬ 
nata di lotta, il primo anni¬ 
versario dell’eccidio di Avola. 
Ma prima ancora, nei pros¬ 
simi giorni, altre grosse bat¬ 
taglie vedranno impegnati i 
lavoratori della terra per ob¬ 
biettivi precisi: la riforma del 
collocamento, quella della 
previdenza; obbiettivi che so¬ 
no un momento particolare di 
un movimento ampio che i 
braccianti intendono condur¬ 
re accanto agli operai del¬ 


l'industria e ai contadini per 
impor r e una nuova politica 
nel paese, per sanare gli squi¬ 
libri del Mezzogiorno, per 
migliori condizioni di vita 
nelle campagne e nelle fab¬ 
briche. 

Questo è stato anche l’au¬ 
gurio del capolega dei brac¬ 
cianti di Avola il quale inter¬ 
venendo al convegno indetto 
dalla Federfa ra ccianti nazio¬ 
nale ha detto die il sacri¬ 
ficio dei suoi compagni ca¬ 
duti sotto U fuoco della po¬ 
lizia intervenuta a difendere 
gli agrari sarà ripagato se 
sarà stato l’inizio di un movi¬ 
mento inarrestabile che por¬ 


terà dovunque ì lavoratori ad 
accrescere il loro potere di 
fronte ai padroni. 

Cosi il convegno di Napoli 
dei capilega bracciantili del 
meridione ha saldato due tra- 
gid episodi della lotta per il 
progresso del Mezzogiorno: la 
strage di Melissa di cui ri¬ 
corre il ventesimo anniver¬ 
sario e quella di Avola esat¬ 
tamente un anno fa. con l'im¬ 
pegno di cogliere in questo 
momento di grande tensione 
rinnovatrice nel paese, at¬ 
traverso una battaglia unita¬ 
ria. le conquiste più qualifi¬ 
canti per un effettivo sposta¬ 
mento delle cose in favore 


L'accordo raggiunto stanotte 

Revocato lo sciopero 
nei monopoli di Stato 

Il ministro Bosco si è impegnato a presentare 
in Parlamento i disegni di legge rìgnardanti la 
riforma deirazienda, i premi di rendimenti, la 
riduzione deH'orario e i diritti sindacali 


Un accordo è doto ragù bui- i 
te lori netto, dopo 15 giorni 1 
di sciopero, Milo vertenza ri¬ 
guardante M parsone!* dal 
monopali di Stato. L'accorda è 
venuto a seguito di un incon¬ 
tra tra II ministro dolio Fi¬ 
nanze, Bosco, a I rappraaan- 
tantl della organizzazioni sin¬ 
dacai) CGIL, CISL, UIL. A 
seguito di cd I sindacati Han¬ 
no deciso di revocare lo scio¬ 
pero in corso, con affatto im¬ 
mediato. 

L'accordo, secondo una nota 
ministeriale, riguarda i se¬ 
guenti punti: presentazione al 
Parlamento entro l'anno in 
corso del disegno di leggo por 
la riforma strutturalo della I 


riguardanti N 
la entra st oglansla 0 lo aeec- 
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Canalone del ministri a 
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dai disegna di I 
dante lo disciplina o fi mfgtte- 
r«manto dal premi di rondi- 
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Incentivazione; presentazione 
al Contigue dot ministri a 
successivamente ol Parlamen¬ 
to del disegno di logge riguar¬ 
dante lo riduzione — con gra¬ 
dualità de c orrente da) primo 
gennaio 197# — dall'orario di 
lavoro Ano a raggiungere lo 
40 oro settimanali; attuazione 
dallo norme riguardanti I di¬ 
ritti sindacali. 


Monopoli di stato: testimonianze di un operaio 


Il «sale» 
della lotta 

Sui significato e t motivi dello lotta nei monopoli 
di Stato pubblichiamo un articolo scritto, dopo due 
settimane di sciopero, da un operaio del settore. 

BOLOGNA, 5 

E’ il quattordicesimo giorno di sciopero dei dipendenti dei 
Monopoli di Stato (manifattura, salina, depositi, ecc.), il sale e 
ì tabacchi scompaiono dal mercato. 

All'origine c’è il mancato rispetto dell’* accordo » raggiunto nel 
luglio ‘69 con il precedente governo. Ecco in sostanza i punti: 
riduzione dell'orario settimanale da 42 (già tale per soavità della 
lavorazione) a 40 ore e settimana corta; adeguamento del premio 
di rendimento all’aumentata produttività; partecipazione dei taso 
raton agli organi dirigenti dell'azienda e sua autonomia; esodo 
volontario del personale: organici e qualificazione professionale; 
abolizione degli appalti e assorbimento dei lavoratori addetti; li¬ 
bertà sindacali; piano di edilizia per abitazioni. 

Il tutto, in una organica e democratica riforma dell'azienda che 
tenga conto dei necessari decentramenti e deila importanza fon¬ 
damentale della tabacchicoltura per l'economia e l'occupazione 
meridionale e di tutte le altre zone interessate (sono oltre 400 
mila gli addetti, dall'agricoltura alla vendita). Non è un mistero 
che le scelte « ufficiali * vanno in direzione della « privatizzazione » 
del settore con il tuo conseguente abbandono a favore di potenti 
gruppi capitalistici esteri che sfruttano la produzione di paesi 
arretrati o semicoloniali a prezzi di rapina (Grecia, Turchia, ecc.). 
Si spiega così l’abbandono tecnico organizzativo in cui vengono 
lasciati la massima parte degli stabilimenti particolarmente nelle 
zone depresse, nel Meridione e le zone di produzione del tabacco 
(Battipaglia insegna), men're esistono grandi possibilità di svi¬ 
luppo qualitativo e quantitativo concorrenziale. 

La produzione in Italia di sigarette su licenza estera a prezzi 
industriali scartamente remunerativi è un altro aspetto della 
subordinazione ad egoistici interessi Tutto questo va di pari 

e tto con l'aumento dei ritmi, la dequalificazione professionale, 
riduzione dell'occupazione, l'occultamento dei problemi della 
salute, la compressione delle libertà (circolare Taviani), il rifiuto 
sistematico della effettiva « partecipazione » dei lavoratori alla 
direzione dell'azienda e della necessità dì un organico decentra¬ 
mento dell'attuale burocratica direzione in completa balia del¬ 
l’esecutivo. 

Riservandoci di entrare nei merito di tali questioni, citando 
anche dati e cifre, ci preme ora sottolineare come l'entusiastica 
partecipazione alla lotta dei dipendenti dei Monopoli dì Stato ponga 
problemi non coroorativi. ma di valore per tutto il movimento 
dei lavoratori e cioè un discorso nazionale che non si deve lasciare 
cadere. 

Già le organizzazioni sindacali stanno adeguando, di fatto, la 
loro struttura ad esigenze di decentramento per favorire l'arti¬ 
colazione e una più ampia saldatura a livello locale e generale 
con tutto il mondo dei lavoro (che con le aue lotte cl ha dato un 
grande contributo Ideale e d'azione) aconfiggendo cosi la tesi di 
presunti, inesistenti privilegi il un settore rispetto ad altri. 

La maturità acquisita prima e durante la lotta propone quindi 
problemi che vanno bene al di là delle difficoltà, pure esistenti 
(non per responsabilità dei lavoratori) di approvvigionamento del 
•ale • dal tabacchi. 

Contribuire a! successo della lotta sindacalo è il miglior modo 
di rondare concreta la funzione dirigente di tutto il mondo del 
lavoro. 

Franco Bortoni 

(operaio defla Manifattura 
tabacchi di Bologna) 



I trasporti si sono fermati 
per 4 ore in tutte le città 

Paurosi ingorghi a Roma, Milano e Napoli — Assemblee nei depositi — Obiettivi sinda¬ 
cali e per una politica a favore dei mezzi pubblici — Le interviste con i tranvieri romani 


Sciopero di 4 ore ieri in tutta 
Italia per i dipendenti dei tra¬ 
sporti pubblici. Lo seconda ma¬ 
nifestazione di lotta, indetta dai 
tre sindacati di categoria per il 
rinnovo nazionale del contratto 
di lavoro, si è articolata con di¬ 
versi orari città por città ma 
ovunque ha visto la oatagarta 
Impegnata con grande unità « 
decisione. I tempi di attuazione 
dello adopero sooo itati decisi 


Repressione 
a Pordanona 

Denunciati 
lavoratori 
e dirigenti 
sindacali 


PORDENONE, 5 

Incredibile montatura poli¬ 
ziesca noi riguardi di sai la¬ 
voratori metalmeccanici, diri¬ 
genti sindacali della CO IL o 
della CISL anche nella pro¬ 
vincia di Pordenone. Infatti, in 
seguito agli adoperi arti ooliti 
per il rinnovo del contratto 
e alle possenti manlfeetasto¬ 
ni di protesta por U caro vi¬ 
ta, la procura della repubbli¬ 
ca ha dato il via all’istrutto- 
ria a carico di altri aei la¬ 
voratori accusati di « violenza 
privata o continuata ». Questo 
denunce seguono di poco 
quelle già in atto contro i la¬ 
voratori della Savio, quelli del 
Policlinico. 

La notizia ha suscitato fra 
i lavoratori vivissimo sdegno 
per un cosi maldestro dise¬ 
gno, già avvertito in occasio¬ 
ne dell’assemblea cH fabbrica 
alla Rex, una presenza insoli¬ 
ta di camionette della celere 

Le organizzazioni sindacali, 
1 partiti jiolitici della sinistra, 
subito informati dell* atto 
di accusa spiccato nei con¬ 
fronti del se! operai, prende¬ 
ranno immediati provvedi¬ 
menti per denunciare all’opi¬ 
nione pubblica il disegno pa¬ 
dronale. 


Pirelli: 
fonogramma 
dei sindacati 
a Donai Cattin 

MILANO, 5. 

Presso vari reparti degli sta¬ 
bilimenti « Pirelli » della Bicoc¬ 
ca e di Segua nino é proseguita 
oggi la riduzione dai punti di 

f roduzione da porte degù operai. 

linda coti hanno comunicato, 
nel pomeriggio. U testo di un 
fonogramma che le tre organiz¬ 
zazioni sindacali hanno inviato 
congiuntamente stamani a mez¬ 
zogiorno direttamente da Roma 
al ministro del Lavoro Dooat 
Cattin. 

« A seguito assemblee lavora¬ 
tori interessati vertenza Pirelli 
— è scritto nel messaggio — che 
hanno esaminato aue proposte e 
approvate nostro giudizio di sua 
conoscenza, Io chiediamo di in¬ 
vitare te società ad iniziare trat¬ 
tativa sodo sindacate milanese 
per lo quali riconfermiamo no¬ 
stro disponibilità ». 


dalie segreterie provinciali: cosi 
se ad esempio a Roma autobus 
e tram si sono fermati dalle oro 
10.30 alte 14.30 s Napoli l'asten- 
siooe è stata effettuata dallo S 
alle 10 e dalle 17 alte 15; mentre 
a Milano dalle 9.99 otte 13,30 « a 
Bari con due «re di adopero 
nette prima mattina o te altro 
due nel primo pomeriggio. 

Lo sciopero che riguardavo i 
servizi autofilotranviari urbani 
ed extraurbani, te linee ferrovia¬ 
rio secondarie e quelle di navi¬ 
gazione interna, ha causato spa¬ 
ventosi ingorghi soprattutto nel¬ 
le grandi città e in particolare 
nelle strade dei centro. Cori 
a Roma, a Napoli, ■ Milano do¬ 
ve il lavoro dei vigili urbani si 
è fatto massacrante nelle ore di 
punta. Lunghe file di pedoni 
hanno atteso site fermate degli 
autobus i servizi di emergenza, 
quelli « privati » e quelli messi 
a disposizione dall'esercito. 

Nella capitate una grave ini¬ 
ziativa è stata presa dai mini¬ 
steri dei Trasporti e degli In¬ 
terni, tendente ad utilizzare gli 
automezzi delle linee extraurba¬ 
ne sut servizi deU'Atac, e del¬ 
la Stefer. In un comunicato e- 
mmso a sera i sindacati pro¬ 
vinciali precisano che « tale at¬ 
teggiamento dei ministeri inte¬ 
ressati è tanto più prove se si 
pensa che alcune aziende han¬ 
no preso dei provvedimenti di¬ 
sciplinari nei confronti di quei 
lavoratori che si sono rifiutati 
di effettuare servizi antisciope¬ 
ro ». I sindacati, di fronte a tale 
stato di cose, hanno preso posi¬ 
zione. facendo presente che qua¬ 
lora il ministero dei Trasporti 
e degli Interni insistessero nel 
loro atteggiamento si potrebbe 
anche arrivare allo sciopero dei 
lavoratori delle autolinee. 

Durante le ore di sciopero 
migliaia di lavoratori si sono 
raccolti nei diversi depositi ed 
hanno dato vita ad affollate e 
\ ivaei assemblee. 

Nella capitale — dove i di¬ 
pendenti deU'ATAC. della Stefer 
della linea Roma-Nord e degli 
altri servizi pubblici — sono ol¬ 
tre 18 mila — i lavoratori han¬ 
no discusso a lungo con 1 sin¬ 
dacalisti nei depositi di Traste¬ 
vere, del Prenestino, delle Vit¬ 
torie. di San Paolo e di altri. 

Sono stati ricordati i termini 
della lotta, gli obiettivi posti per 
il nuovo contratto, la volontà 
di successo e l’itnportanza che 
l'impegno per una nuova politi¬ 
ca del mezzo pubblico a discapito 
di quello privato, riveste nel cor¬ 
so di questa battaglia sindacale. 
Un tema che ha bisogno di un la 
voto di mobilitazione e parteci¬ 
pazione popolare, un tema che 
richiede, per essere affrontato e 
risolto, Tadesione. la partecipa¬ 
zione e te solidarietà di tutta la 
cittadinanza. 

Alla Stazione Ttburttna di Ro¬ 
ma. verso le 14, Ieri c’erano de¬ 
cine e decine di persone: lavo¬ 
ratori, donne, giovani, impiegati. 
Parlando con loro dello sciopero 
in corso è risaltato chiaro ed 
evidente 11 significato della lot¬ 
ta che i lavoratori deU’ATAC e 
della STEFER (come di ogni al¬ 
tra azienda italiana) stanno con¬ 
ducendo, « Bisogna che te cose 
cambino a fondo — diceva qual¬ 
cuno — lo sappiamo boniwimo 
chi sono i responsabili di que¬ 
sto nastro disagio ». « D’altron¬ 
de — ha aggiunto un giovane — 
questo è un quartiere operaio e 
e tutti siamo impegnati te scon¬ 
tri sindacali, siamo tutti in lotta 
contro l'tetransfeenza padrona¬ 
le. dagli edili ai metal meccani 
ci. ai chimici*. 

La lotta dagli autoferrotran¬ 
vieri proprio per 1 suoi profondi 
nessi con la vita della città, pro¬ 
prio per il suo caratterizzarsi a 
Roma come in altri grandi cen¬ 
tri, come lotta per una nuova 
oolitica de! trainarti pubblici, 
sta acquistando sempre di più 
te rincora solidarietà di tutti. 



Morte Salvionl 

MARIO SALVIONL bigliet¬ 
taio. della C.I. del deposito 
(tolte « Vittoria * — Non ri 
può risolvere il problema del 
trasporto pubblico se non si 
risolve, nel quadro del suo 
potenziamento, quello del 
personale. Mancano circa 
duemila lavoratori. Attual¬ 
mente U fab b isog n o l'azien¬ 
da lo risolve imponendo ritmi 
gravosi e snervanti al per¬ 
sonale. D 40% del lavoro 4 
sbrigato attraverso gii stra¬ 
ordinari, un buon 20% con i 
riposi lavorati (de) resto 
molti hanno bisogno di lavo¬ 
rare, visti gli stipendi bassi). 
Il risultato è che nei meri 
in cui ri lavora di più il 
20% del personale ri am¬ 
mala: artrosi, gastrite, ul¬ 
cera, esaurimenti. 


scandalizzato. Ma te verità 
è che siamo costretti a la¬ 
voralo in condizioni Impos¬ 
sibili, con il tnffioo palle¬ 
sco. dove devi «tare attento 
ogni minuto, eoo i nervi che 
saltano. Per mi autisti ci 
dovrebbe essere maggiore 
assistenza dell'azienda in ca¬ 
so di incidenti. Perchè con 
lo stipendio che ci danno, 
uno che ha famiglia è co¬ 
stretto per fona a lavorare 
anche gii straordinari. Cori 
dopo aver fatto, praticamen¬ 
te. più di sette ore normali, 
uno mangia un boccone e via 
a farri altre ore di straor¬ 
dinario, in mezzo al caos 
de) traffico. 





Mauro Maurelll 

MAURO MAURELLL auto 
sta — Giorni fa un nostro 
collega ha investito una don¬ 
na. Qualcuno se ne è pure 


Roberto Mollicona 

ROBERTO MOLLICONE, 

bigliettaio — Uno dei più 
gravi problemi della nostra 
categoria è il ritmo massa¬ 
crante dei turni, determina¬ 
to dalla mancanza di per¬ 
sonale. La direzione parla 
molto di istituire sulle vet¬ 
ture la biglietteria automa¬ 
tica. E’ chiaro che prima di 
pensare alia biglietteria au¬ 
tomatica, ri deve pensare 
all'ampliamento dell organi¬ 
co e de! servizio Inoltre ci 
sono molte linee, quelle 
centrali quali il 64, il 67. do¬ 
ve il bigliettaio è indispen¬ 
sabile per dare notizie ed 
informazioni ai turisti. Infi¬ 
ne ci deve essere una ga¬ 
ranzia per il versamento net 
fondo di previdenza degli 
importi relativi a tre agenti, 
pari a tre turni. 


Alfredo Caaagrando 

ALFREDO CASAGRANDE, 

bigliettaio. — Sterno aceri in 
sciopero per il rinnovo del 
contratto, che ormai è sca¬ 
duto da molto tempo. Penso 
che stavolta la lotta sarà 
molto dura, come del resto 
per tutte te altra categorie 
di lavoratori in sciopero in 
questi giorni. Quello che è 
importante sottolineare è 
che i tra sindacati di cate¬ 
goria. oltre alte rivendicazio¬ 
ni puramente economiche, 
chiedono di contare più nel¬ 
l'azienda. Questo significa 
che i nostri sindacati deb¬ 
bono avere te possibilità di 
discutere della grave situa¬ 
zione del trasporto pubblico 
per un suo potenziamento, 
sia dei mezzi che del per¬ 
sonale. 

FRANCESCO LA TIREL¬ 
LA, autista — D traffico di¬ 
venta ogni giorno sempre più 
caotico, le strade sono piene 
di parcheggi, con le auto an¬ 
che in doppia fila. Ingorghi 
ed intasamenti ed ogni ora. 
Cori ogni giorno portiamo 
ritardi considerevoli. Quattro 
minuti qua. 0 di là. alla fine 
del turno la vettura rientra 
con un'ora di ritardo. E la 
gente cosi è costretta ad 
aspettare parecchio alle fer¬ 
mate. E' tempo che si pren¬ 
dano urgenti misure, come 
altri itinerari preferenziali, 
altre isole pedonali per snel¬ 
lire maggiormente il traffi¬ 
co. Anche questo è un modo 
di potenziare il mezzo pub¬ 
blico. 


Sciopero per il contratto 

Ieri sono rimaste chiuse 
le Casse di Risparmio 


delle classi lavoratrici. 

Questo in sostanza era stato 
il senso della relazione in¬ 
troduttiva di Carlo Cicer¬ 
chia ribadito nei numerosi in¬ 
terventi che si sono 'succe¬ 
duti nelle due giornate di 
dibattito dei capilega di Ra- 
gwa. Brindisi. Foggia, Ernia. 
Lecce. Marsala. Giugliano di 
Napoli. Agrigento, Pachino. 
Lentini. Crotone. Andna. 
Reggio Calabria. Cosenza. 
Questo anche il succo degli 
interventi dei segretari regio¬ 
nali della Federbraccianti di 
Sicilia e delle Puglie, sottoli¬ 
neato con forza dal segreta¬ 
rio della Camera del lavoro 
di Napoli. Vignala, che era 
intervenuto ieri sera Vigno- 
la ha ricordato che andiamo 
verso uno sciopero generale 
per la casa, le tasse, l'assi¬ 
stenza. che i braccianti de¬ 
vono qualificare in senso me¬ 
ridionalista con momenti ar¬ 
ticolati di lotta, precisi obbiet¬ 
tivi (collocamento, occupa¬ 
zione. riforme), e precise con¬ 
troparti (aziende, enti dì svi¬ 
luppo. partecipazioni statali) 
Il nodo che occorre oggi at¬ 
taccare alle radici, ha con¬ 
cluso Vignola. sta nel rappor¬ 
to agricoltura-industria-mer¬ 
cato. Questo è il punto sul 
quale occorre fare anche i 
conti con l'intervento pubbli¬ 
co ed è qui che si crea la sal¬ 
datura tra la lotta nelle cam¬ 
pagne e quella nelle industrie. 

Tra gli altri il segretario 
nazionale della Filziat Masti 
doro ha appunto indicato le 
vaste prospettive di lotta uni¬ 
taria esistenti tra i braccianti. 

I contadini e gli operai, in 
particolare quelli delle indu¬ 
strie alimentari. 

Uno degli ultimi interventi 
è stato quello di Miletto, se¬ 
gretario nazionale della Fe¬ 
derbraccianti. il quale sottoli 
neando la necessità di esten¬ 
dere e rendere effettive le 
conquiste di potere strappate 
coi rinnovi contrattuali dei 
mesi scorsi ha detto che di¬ 
fendere tali conquiste si¬ 
gnifica avanzare verso nuove 
conquiste, significa contestare 
il padrone all’interno dell’a¬ 
zienda, ma anche fare i conti 
con le prossime scadenze del¬ 
la legge sul piano verde, la 
legge per il rinnovo della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, il tipo 
di intervento pubblico nelle 
nostre regioni. 

1 discorsi di Fernando Mon- 
tagnani, segretario nazionale 
della CGIL, e di Giuseppe 
Caleffi. segretario generale 
della Federbraccianti. hanno 
concluso le due giornate di 
lavoro. 

Monta gnani ha ribadito che 
la battaglia in corsa è politica 
e la posta in gioco nello scon¬ 
tro è grossa. Lo dimostrano il 
modo agguerrito e l’intransi¬ 
genza con cui l’affronta l'av¬ 
versario di classe. Non è 
vero, ha detto, che non ci 
sono i mezzi per soddisfare le 
rivendicazioni dei lavoratori. 

II problema è politico e sta 
nel tentativo del padronato di 
creare una situazione tale da 
imbrogliare e far arretrare 
la spinta progressiva in atto. 
E’ auesto quindi per i lavora¬ 
tori il momento « di colpire 
più duro e più preciso ». Per 
andare avanti nell'interesse 
di tutto il paese. Caleffi infine 
ha tracciato una panoramica 
conclusione degli obbiettivi 
immediati e di prospettiva di 
fronte al lovimento. rinno¬ 
vando gli impegni di lotta uni¬ 
taria del sindacato tra gli ap¬ 
plausi dell'assemblea. 

F. do Arcangeli* 


Riprendono 
lo lotta 
i portuali 


1 sindacati dei lavoratori por¬ 
tuali aderenti alla CGIL, CISL 
o UIL. neU'ineontro avuto ieri 
al minuterò delia Marina mer¬ 
cantile, hanno rilevato che, no¬ 
nostante i precisi accordi a suo 
tempo raggiunti tra snida osti a 
ministero per quanto riguarda 
la riduzione dell'orario di lavoro 
a 40 ore settimanali a parità di 
retribuzione e l'introduzione del 
lavora a turni, non sono state 
anoora emanata te necessarie 
iatruxioni 

Di fronte a tate attuazione, I 
sindacati hanno proclamato per 
il 10 novembre, un primo ado¬ 
pero nazionale di 24 oro 


Sono scesi ieri in sciopero i 
lavoratori delle Casse di Rispar¬ 
mio e dei Monti di pegno La 
proclamazione della lotta fa se¬ 
guito alle risposte negative e 
generiche date dai dirigenti del- 
l'Aasicredito • dell'Acri «He ri¬ 
chieste avanzate dai tre sinda 
cati dei bancari. Le percentuali 
di astensione sono state ovunque 
elevatissime. Domani si avrà un 
incontro fra i sindacati • diri¬ 
genti deU'Acri e delTAasicrcdito 
per valutare se è possibile una 
ripresa della trattativa, men 
tre i sindacati confermano t) 
programma di lotta articolata 
già precedentemente stabilito. 
Da oggi al giorno 14 verranno 
effettuate 48 ore di sciopero con 
articolazioni aziendali e territo¬ 
riali. Altre 72 ore aono previste 
dal 15 al 28 novembre. 


industrie italiane 

corcano 
15.000 giovani 

di media cultura e con spiccate doti 
logiche, per inserirli, previo corso 
di addestramento nei centri direzio¬ 
nali elettronici. 

le retribuzioni offerte vanno de 2 
ed oltre 6 milioni di lire l'anno, 
le professione è avvincente e di 
sicuro avvenire; ti tratte di coman¬ 
dar# i computerà, i famosi elabo¬ 
ratori elettronici dei quell dipende 

COMPITO! 


ormai ogni importante decisione 
aziendale, e che ti avviano a sosti¬ 
tuire entro pochi anni gli impiegati 
generici anche nelle piccole indu¬ 
strie. 

('addestramento è elle portata di 
tutti e non comporta obblighi di 
orati. Prenotate oggi stesso senza 
impegno il test psico-attitudinale 
gratuito. Telefonate subito et 


tei. «50084/053075 

Reme 


tei 578441/2 
Firee za 


tei. 439797/8 


tei. 325991/312636 

Ne peli 

• Mtleno, Varese, Genova, Torino, Novera, Alessandria. Verona. Padova¬ 
ne atro, Udine, Trieste, Parma. 
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Il sensazionale colpo del Palazzo apostolico 


I soliti ignoti anche 
a casa di Paolo VI 

i 

nelle ferie d’estate 

La scomparsa notata dopo i lavori di restauro delle stanze — Il Papa era a Castelgandolfo ! 

II capo dell’ufficio stampa del Vaticano dice di non saperne niente — Impossibile entrare I 


Guardiano fucila 
pastore sardo 
per il pascolo 


Dalle nostra redazione 


CAGLIARI. 5 . 

La lotta per il jiosscsso de. paioli ha caudato altra violone, 
ha fatto scorrere altro sangue nelle zone interne dell’isola. A Sa 
mugheo. un centro agro-pastorale della provincia di Cagliari, un 
pastore è stato ucciso ed un altro è rimasto gravemente ferito dopo 
una acoesa disputa con il guardiano di una vigna. 

Era mezzanotte: Salvatore Frongia, di 39 armi, e Sebastiano 
Deias. di HI anni, proprietari di un piccolo gregge, sono penetrati 
con le loro pecore nella vigna custodita dal manovale cmqu.mtcmic 
Ignazio Macis. 

Questi ha intimato l’alt. "Andatevene — ha detto —. il padrone 
mi caccia via. mi toglie il lavoro se si accorge che le vostre pecore 
hanno pascolato qui dentro 5. 

I due pastori non hanno voluto sentire ragioni, « I j? mstre 
pecore muoiono di fame — hanno risposto —, da qualche parte 
devono pure nutrirsi, altrimenti saremo noi a rimanere sui lastrico*. 

La discussione è proseguita vivacissima. sono corse parole 
grosse. Infine il guardiano, esasperato, ha imbracciato il fucile 
puntandolo contro gli avversari. Sono partiti diversi colpi: Salva 
tace Frongla è deceduto sul col[>o, per una vasta ferita al torace: 
Sebastiano Deias, ferito a! collo e alla testa, è stato ricoverato 
all’ospedale di Sorgono, dove i modici l’hanno dichiarato guarii) le 
in una trentina di giorni. 

II guardiano della vigna, che era fuggito terrorizzato dono aver 
commesso il delitto, ha vagato per ore nelle campagne della zona. 
All’alba di oggi si è costituito ai carabinieri, che lo hanno asso¬ 
ciato alle carceri di Oristano albi fine deil’interrogatorio. 

In fondo, questa ennesima stona di pascoli contestati, rivela 
ancora una volta che il male profondo della Sardegna è nella pro¬ 
prietà usuraria della terra. 

Sangue e violenza continueranno a sussistere finché non verrà 
sciolto il nodo scorsoio dei contratti per la vendita delle orbe. 
I pastori senza pascolo invadono le terre degli agrari ben protette 
da guardie private. Spesso, a questa * invasione » si risponde con 
il piombo. Vittime rimangono, ovviamente, quelli che cadono e. 
talvolta, anche quelli che sparano. I colpevoli bisogna quindi cer¬ 
carli altrove. 

g. p. 


La rapina record a Palermo 

«Perchè scortare 
i furgoni-cassa? 
Sono assicurati» 

Una velina ufficiosa attribuita al Banco di Si¬ 
cilia — Nessuna traccia del bandito solitario 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5 

Buio pesto sul clamoroso 
colpo da un miliardo reali/ 
zato lunedi sera dal rapina¬ 
tore solitario che, nel pieno 
centro di Palermo e senza 
sparare un sol colpo della pi¬ 
stola di cui era armato, ha 
assaltato un furgone blinda 
to del Banco di Sicilia un 
possessandosi di quasi 92 mi¬ 
lioni in banconote non regi¬ 
strate e di altri 800 milioni 
in titoli — assegni, cambiali, 
obbligazioni — frettolosamen 
te bloccati e quindi non ne¬ 
goziabili. 

Nessun nuovo fermo è sta¬ 
to operato infatti da una po¬ 
lizia frastornata e imbaraz¬ 
zate per l’accaduto; ma an¬ 
zi il rilascio dell’autista del¬ 
la cassa ambulante Luigi Gril¬ 
lo (in un primo tempo so 
spettato di complicità col la¬ 
dro), tende ad avvalorare la 
ipotesi che lo sconosciuto e 
abilissimo bandito abbia agi¬ 
to da solo. 

Stabilito ormai che nessu¬ 
na foto segnaletica sveglia la 
memoria degli aggrediti, si 
è tentata la tecnica dell’iden- 
tikit. Bene: in una grotte¬ 
sca girandola di bocche, di 
nasi e di orecchie non si è 
riusciti neppure a comporre 
una approssimativa immagine 
del rapinatore tanto scarne e 
contraddittorie sono le descri¬ 
zioni fomite dal Grillo e dal 
cassiere Bajardi. 

Esaurito dunque almeno per 
11 momento sul piano delle 
notizie, il caso continua pe¬ 
rò ad essere alimentato da 
una serie di considerazioni su 
due elementi di rilievo: Fesca 
obiettivamente offerta dal 
Banco con i suoi sconcertan¬ 
ti sistemi di trasferimento dì 
ingentissimi valori; e la sin¬ 
golare ma non inspiegabile 
suggestione che la clamorosa 
Imprese del bandito solitario 
esercita sull’opinione pub¬ 
blica. 

Che di vera e propria esca 
il tratti lo rivelano sorpren¬ 
denti circostanze confermate 
del resto oggi ufficialmente. 
Il Banco non aveva — né 
intende avere per il futuro, 
aure dopo quanto è accadu¬ 
to — alcun interesse né a 
■rotaggars la tua cassa ambu- 


1 lanti né a trasportare per eia- 
! scuna corsa un monte-valori 
di molto inferiore al miliar¬ 
do, dato che proprio per que¬ 
sta cifra è assicurato ciascu¬ 
no dei suoi furgoni. 

E la sorte del personale 
portavalori? Chi li protegge? 
Nessuno. La compagnia assi¬ 
curatrice non è infatti tenu¬ 
ta per contratto a fornire una 
scorta, né « si vede perche il 
Banco — citiamo da una ve¬ 
lina ufficiosa — debba sob¬ 
barcarsi ad un onere econo¬ 
mico non indifferente » come 
la retribuzione della scorta. 

Che poi anche e proprio 
di ciò sappia approfittare un 
rapinatore svelto, audace ed 
efficientissimo, contribuisce a 
spiegare la suggestione che 
il sensazionale colpo eserci¬ 
ta su larghi settori dell’opi¬ 
nione pubblica siciliana, un 
fenomeno al quale oggi la 
stampa siciliana dedica mol¬ 
ta e preoccupata attenzione 

« C’è il rischio — rilevava 
questa mattina una nota del 
Giornale di Sicilia — che il 
bandito solitario diventi un 
personaggio simpatico... Con¬ 
siderato solo una persona più 
fortunata delle altre, come un 
vincitore al totocalcio che me¬ 
rita invidia, non riprova¬ 
zione ». 

Perché può accadere que¬ 
sto? Prova a spiegarlo stase¬ 
ra L'Ora considerando « i sen¬ 
timenti quasi ancestrali .. che 
fanno capolino in una Sicilia 
che ha conosciuto l’oppres¬ 
sione baronale prima, il vol¬ 
to nemico ed estraneo dello 
Stato poi, e ora l’arroganza 
del capitalismo e dei suol 
governi, e l'ingordigia di una 
classe dirigente cui è lecito 
rubare a man salva ben al¬ 
tro che i novanta e passa 
milioni che si è portato a 
casa il misterioso bandito ». 
L’impresa di costui viene co¬ 
si descritta 1 on solo come 
la tipica es,. zssione di in¬ 
dividuale storia sbagliata, ma 
anche come la distorta e inac¬ 
cettabile manifestazione di 
una drammatica vicenda col¬ 
lettiva di quanti si vedono 
costretti a scegliere « tra una 
esistenza resa vile dalle mi¬ 
serie o dal sopruso, e la ri¬ 
bellione all'ordine costituito e 
immutabile ». 


Hanno rubato tre quadri di inestimabile valore (si parla di un miliardo) nel¬ 
l'appartamento del papa in Vaticano. La clamorosa, incredibile notizia è stata 
diffusa ieri dall'agenzia di stampa « Italia » che ha fornito anche indiscrezioni 

e particolari --vjl modo in un -..irebbe stato portato a temimi- il furto. 11 senvi/urnali- colpo 
non ha pero trovato conferma negli ambienti vaticani. An/i il capo dell'uflitio -t.unp.i mmi 
signor Vaillanc ha dichiaralo di non sapere mute del furto di quadri, precisando che del 
trafugamento non hanno noti 

zia neppure « le autorità su , ----- ■ - 



NEW YORK — La madre e la sorella di Raffaele Minichiello insieme al loro avvocato Marvin MHchalson. 
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periori ». E’ evidente il rife 
{ rimento allo stesso pontefice 
l con cui monsignor Vaillanc 
j sembra si sia incontrato pri 
; ma di convocare i giornalisti 
| per la smentita. Ma I’agen 
I zia, ribattendo alle afferma- 
I zioni del portavoce del Va¬ 
ticano. ha fornito numerosi 
particolari sul colpo che in 
durrebbero a non escludere 
che esso sia realmente av¬ 
venuto. 

Le tre preziose opere d’ar 
te. due quadri di piccole di 
mensioni e un dipinto di for 
mato medio, sarebbero scorri 
parse dal palazzo apostolico 
due mesi fa. durante il sog¬ 
giorno estivo di Paolo VI nella 
sua residenza estiva di Ca¬ 
stelgandolfo. In quel perio 
do, infatti, gli appartamenti 
pontifici, quello privato si 
tuato al terzo piano del pa¬ 
lazzo apostolico e quello di 
rappresentanza, al secondo, 
sono stati ripuliti e restau¬ 
rati. come avviene ogni an¬ 
no. La scoperta del trafu¬ 
gamento dei quadri sarebbe 
avvenuta appunto al termine 
dei lavori. 

L'agenzia, dando la noti¬ 
zia. afferma che questi par 
ticolari sono stati divulgati 
da fonti vaticane riservate, 
ma assolutamente attendibili, 
le quali hanno anche preci¬ 
sato che le tre tele sarebbero 
state staccate dalle rispettive 
cornici. 

L’unico elemento che man¬ 
chi a questo punto è il tito¬ 
lo dei quadri e i nomi degli 
autori. Si fanno naturalmen¬ 
te delle supposizioni, ma tut¬ 
te molto vaghe. Qualcuno par¬ 
la di un Perugino, raffigu¬ 
rante la resurrezione di Cri¬ 
sto conservato nello studio 
del pontefice nel punto più 
interno della sua dimora. Ma 
la cosa in verità sembra in¬ 
credibile pèrche se è diffìcile 
poter entrare nelle stanze e 
nei saloni di udienza e nei 
corridoi dove pullulano agen¬ 
ti della gendarmeria e guar¬ 
die svizzere, rubare un qua¬ 
dro, e per di più di grandi 
dimensioni, nello studio del 
papa è quasi impossibile. Al¬ 
tre voci affermano che i qua¬ 
dri sarebbero di Nino da Fie¬ 
sole o del fiammingo Wey- 
den. In ogni caso si tratte¬ 
rebbe di opere che per la 
loro notorietà sono assoluta- 
mente incommerciabili. 

Certo è che. se la notizia 
del furto dovesse essere con¬ 
fermata. si tratterebbe di 
uno dei piò clamorosi colpi 
ladreschi di questo secolo. 
L’appartamento del papa corti 
posto di 12 stanze, come ab 
biamo detto e comi' d’altra 
parte è facile immaginare, è 
sorvegliatissimo. F.’ teorica¬ 
mente impossibile accedervi 
senza essere visti, conosciuti 
e controllati; addirittura i 
visitatori possono entrare e 
uscire solo prendendo un 
ascensore davanti al quale 
montano la guardia dei gen¬ 
darmi. 

Dovrebbe così essere esclu¬ 
sa la possibilità che il ladro 
si sia introdotto furtivamen¬ 
te nelle stanze 
Può essere però che duran¬ 
te le pulizie e i restauri esti¬ 
vi persone « non addette ai 
lavori » siano riuscite a pas¬ 
sare spacciandosi per operai. 
l.a cosa apparp molto diffi¬ 
cile perchè i lavori di re¬ 
stauro sono eseguiti o da ope¬ 
rai del Vaticano stesso o da 
ditte appaltatrici i cui ad¬ 
detti hanno un tesserino spe¬ 
ciale per poter accedere li¬ 
beramente nel palazzo apo¬ 
stolico. 

Si ricorda comunque un 
caso, forse l'unico, almeno in 
tempi recenti, di furto ai 
danni del patrimonio artisti¬ 
co vaticano Alcuni anni fa 
un ladro, definito « un vero 
acrobata ». rubò nei locali 
della Biblioteca Vaticana il 
«Canzoniere* del Petrarca, 
che. in seguito, fu ritrovato 
abbandonato alla periferia di 
Roma. In quell’occasione il 
ladro penetrò all'interno della 
bihlif eca annessa ai musei 
dopo aver percorso un lungo 
e stretto cornicione e aver 
rotto i vetri di una finestra. 

Tnsomma un giallo in pie¬ 
na regola a cui forse darà 
una risposta la commissione 
di cinque persone nominata 
dalle autorità vaticane a cui 
sembra sia stata affidata Fin- 
chiesta. < molto riservata », 
su questa incredibile storia. 
Intanto sembra anche che la 
gendarmeria pontificia abbia 
interrogato alcune persone che 
hanno libero accesso negli ap¬ 
partamenti dai Papa. 


Cercheranno con gli avvocati di scongiurare l estradizione di Raffaele Minichiello 

A ROMA MADRE E SORELLA DEL MARINE 


W I piloti USA 

lo rivogliono 
ad ogni costo 




Una dichiarazione del portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato americano sull’estradizione del 
giovane - Un accordo vecchio di un secolo 
Forsennata richiesta del presidente dell’Asso¬ 
ciazione piloti di linea statunitensi - « Usare 
tutti i mezzi per riprendere Minichiello 


AVELLINO - Un aspetto della manifestazione pro-Minichiello. A fianco: Il giovane marine arrestato. 


Per farsi una pubblicità gratuita 


CONTESO TRA DUE SINO A CI 
IL PADRE DI MINKHIEUO 

Il « mago » democristiano organizza dimostrazioni in piazza — La pro-loco 
del « marine » — Un autista di guardia — Intanto il vecchio sta molto male 


Moribondo 
l’uomo 
che era 
scomparso 
a Olbia 


1 


Dalla redazione 

CAGLIARI, 5. 

L'assicuratore di Olbia, 
Tonino Roich, di SI anni, 
scomparso due giorni fa, * 
stata ritrovate stamane nella 
zona di Vana fiorita all'estre¬ 
ma periferia della città- Era 
gravemente ferito a versava 
in state di choc. Polizia e 
carabinieri, che perlustrava¬ 
no le campagne, lo hanno 
rinvenuto all'alba, dietro se¬ 
gnalazione di un impiegato 
dell'Alisarda. Non aveva ve¬ 
stiti, ma Indossava solo mu¬ 
tande a camicia. Aveva II 
viso completamente insan¬ 
guinato per una ferita alla 
tempi*. 

Le Indagini su questo mi¬ 
steriose episodio continuano 
alacremente. Mentre ieri la 
ipotesi dominante era quella 
di un possibile sequestro di 
persona, oggi Invaca si parla 
di tentate suicidio. Ma è an¬ 
cora sole un'ipotesi. Infatti. 
Tonine Roich à rimasto fuori 
di casa per due giorni, e 
non ti conoscono gli sposta¬ 
menti da lui effettuati In 
questa periodo, ni eventuali 
porsene che possono averlo 
avvicinato- 

Sulla vicenda permangono, 
quindi, molti Interrogativi. 
Attualmente lo condizioni 
dell'assicuratore sono assai 
gravi, a non gli permettono 
di rispondere alla domande 
dogli Inquirenti, 

g. p. 


Dal nostro inviato 

MI.I.ITO IR PINO. 5. 
l.u.f)', Uf.>mo .Minichiello sìa 
male l! • et ch 'io qentore del 
marini-, i>rn’arjomvta del clamo- 
io-o lUro'tamcnlo dell'aereo 
(Iella 1 \\ \ c stalo colpito ìa 
teitle -idi a da un altro vio¬ 
lento attii'o del suo male, il 
1 inumo a Homo nella vana spe¬ 
ranza di 1 rih’re suo fiali», la 
delusione e l'amarezza per il 
maritato !>’• antro hanno inferto 
ii'i orati 10 io al ^eltante-eien 
ne ameru ano - che da stama¬ 
ne e ehm o nella sua baracca 
e «on ai>" a nessuno. Eppure 
,t,tomo a'm taccola costruzione 
•n leano ’ 1 -oho molte perso¬ 
ne, anche alcuni jrarenti, che 
1 orrei,In ro m ere notirie sulle 

-ne t (indizioni. 

l.a picrii’a porticina si apre 
soltanto quando — verso mez- 
zaiiioTtui arriva il sindaco 
-tictaldevv ieratico di Melitn, 
Gennaro (ripasso, 44 anni, im¬ 
pietrato ih ''e poste, che s'inte- 
re--a al ca-n del suo concitta¬ 
dino, « esclusivamente per ra- 
moni umanitarie », come eoli 
stesso tiene a precisare. 

L'allusione al suo collega, il 
mago Antonio Battista, sinda¬ 
co democristiano di Montefre- 
dane. e evidente. Diventa una 
acni-a chiara ed esplicita non 
appena viene fuori — dopo un 
lutino colloquio — da « casa » 
Minichiello « Conoscevo quel 
hrnvo radazzo — esordisce il 
sindaco Va passo — e mi di¬ 
spiace se per delle stupidate 
poserò un brutto quorfo d’o¬ 
ro. specie se intervengono al¬ 
tre persone che fanno tutto sol¬ 
tanto per pubblicità ». 

La guerra è ormai dichia¬ 
rata. Mentre a Roma è in pie¬ 
no svolgimento la battaglia giu¬ 
ridica, qui in Irpinia, due sin- 
daci sono scesi jn campo l’uno 
contro l’altro. Antonio Battista, 
da parte sua. organizza mani¬ 
festazioni e comitati pro-Mini- 
chiello mentre Gennaro Capas¬ 
si) giudica con sufficienza e 
con grande distacco tutte qiie 
ste iniziative. Anzi, tiene a mi 
nimicarle. E aggiunge che la 
manifestazione dell'altra sera 
in piazza Macèllo ad Avellino 
è stata soltanto una buffonata: 
pochi soldi e un paio di auti 
sii di piazza e ad alcuni ra • 
gozzi, un fotografo bell'e pron¬ 
to e il giuoco è fatto. Il trucco 
è tutto qui. 


Intanto 1 i sindaco monti che 
ha accommonato a limita il 
lecchio Minuhielln roti la sua 
aulo, lia posto per tuMo la 
giornata di ieri il suo autista 
a guardia della baracca del 
l\ americano » ner evitare (he 
giornalisti e folotgnfi polcw-ro 
parlare cari Lumi .•Inforno Mini- 
(Igeilo. Se Mino ha polipo mi 
pedirc. pero, l'incontro tra il 
vecchio e il sindaco Capa-so 
che poco dogo si è recato al¬ 
l’ufficio postale di Gmitammar- 
da a spedar un teleai anima, 
su incarico del padre, a Raf¬ 
faele Miniclrello. nel carcere 
di Reoina Codi II ((ritenuto è 
questo: « Caro fiabo. sìa, tran¬ 
quillo perche sta pi o> 1 edend» 
per la tua difesa. Se: prò-,si 
mi giorni prenderò contatto con 
il senatore Giti anni L< one e 
con l’onorevole Suola Fa-cln 
ni. Se hai nominato nitri di 
fensori ti prego di revocarli. 
Il perche te lo .spieahero a 
voce » 

Intanto -i è appresa che sig 
Giovanti , Leone che Smola V<>- 
sellini sono lontani (tali Italia, 
uno in Suzzerà (dorrebbe 
rientrare venerdì sera) e l'al¬ 
tro a Suora Delhi. Sri aiori’i 
scorsi si era saputo ri e era 


no -tati nominati dii 'n-ori del 
manne ah ai eucati Suola Lom¬ 
bardi e \ inccuzo 'a'ii-cal. In. 
Qi«>- fVfimo proprei nomane a 
Sagolt ha rito cm'o una di- 
(Inanizione in cui ritiene anco 
ra i.n'inaturo p) eanriurleiare la 
1 vine tu di una perizia p ichui- 
trica ;ier il (noi mie irgin» e 
ha naomiilo che ai rehhe pota 
tu decidere vi tal serro s of 

I tanto dopo mere preso contatto 
<011 l'altro suo collega 

.1 questo punto - stando 
(/• i le cose - <- davvero dif- 

tirile ilici edeie gli .si iluppi che 
la situazione potrà avere nei 
prossimi giorni. Due svinaci so 
no in latta per ottenere, vi 
landò, la stessa co a: evitate 
che vnnau concessa I edradizia 
tic perchè la pena c’.e può e - 
m re inflitta al giovane .Mini 
< niello in /taha è di gran Imi 
i/a minore a quella che po 
f rehhe infl-ggerqh un tribunale 
americano Gennaro Cariasse e 
Intorno Battista ha uro scelto 
'lue strade hai diverse per 
raggiungere lo stes.-o obietti¬ 
lo E alla f,ne entiamb: usci 
ranno da qtie.-fa baftaoba con 
una buona do.,e di pubblicità. 

Giuseppe Mariconda 


Nel corso delle manovre 

50 mila volt sul tank 
illesi i sei militari 

STRABGAS (Svezia), 5 . 

Il caso è davveio p.u 1111:1.0 vhe raro. Sei soldati so:. / 
sopravvissuti ad una scarica di .50 mila volta che ha un est io 
il carro armato sul quale si trovavano noi corso di u,i t 
manovra a fuoco. Il Ccnturion stava traversando un grande 
prato quando, ad un tratto. !a lunga antenna radio u. 1 
carro armato ha toccato un cavo della linea ad alta tensione. 

E’ stato un attimo: dalla linea è scoccata una scarica t-r 
rii),le che ha traversato il <arm passando a terra con una 
fiammata l sei militari che si trovavano a bordo hanno 
avvertito il passaggio della corrente, ma hanno riportato solo 
un beve stato di choc. La manovra è stata fermata e 1 com 
mi!itoni degli altri carri armati sono stati i primi a correre 
in soccorso dei sei. Ma. come si è detto, 1 soldati avevano 
riportato solo un lieve stato di choc. I tecnici hanno stabilito 
che 1 sei militari sono sopravvissuti alla scarica di 50 mila 
volts perché il terreno sotto il carro armato era bagnato e 
il pesante veicolo metallico ha latto solo da punto di pas 
saggio delia scarica verso terra. 


l-a vicenda di Raffaele Mini¬ 
chiello, i’, marine che ha battuto 
tutti 1 record di pirateria aerea 
volando per 11 mila chilometri 
— da I^os Angeles a Roma — 
su un Boeing della TVVA trafu¬ 
gato. seguita a suscitare roven 
ti polemiche ed a complicarsi 
sempre più sul (nano giudiziario. 
Persino il po-t.ivoc e del Dipar¬ 
timento d' Stato americano, Ro- 
!>ert McCinskev, ha dovuto pren¬ 
dere posizione in merito all’estra¬ 
dizione del giovane marine: egli 
ha dichiarato ien che a Mini¬ 
chiello potrebbe essere rispar¬ 
miata. dalla magistratura ame¬ 
ricana. l’accusa di pirateria 
aerea. E questo per due moti- 
v ' prnu i>erehè il reato di pi¬ 
rateria aerea non è compreso 
tra quell, che sono alla base 
dell’accordo di estradizione di 
detenuti tra Italia e Stati Uniti 
òl trattato è vecchio di un se¬ 
colo! : e po; perché, essendo in 
America prevista la pena di 
morte per la pirateria area, la 
legisla/ one ita 1 una non accon- 
sentireblH* ad una richiesta di 
estradizione. 

Questo poten/ale mot’.') di 
cootrovers a legale è attualmen¬ 
te og-e’to di esame da parte di 
una equipe d. Wall del governo 
.liner. cano, mentre Min.duello 
-.oiiu la a •r.i-correre le -ile 
g ornate -u-' cari, ere romano di 
Reuma ('neh 

Mc(’!o-k* v ha amile detto che 
-imi *• -luta anmra r volta al- 
j ''baia n-—ima r.dv.es'a forma- 
il ostruii./one per il Mi 
-, eh e”o: s« vi rido portavoce. 

! r eoto d -eque-:.) d' nersona 
è ihin co cloni .ito ne' 'raitato d: 
e-'rad/one che sembra appi. 

. ar-i oh.ammonio al g.ovane 
tu'o amor cano. D'a'.'ra parte, 
uova r cord ire ohe M n eh elio 
e stato arre-’uto in Ital.a pe¬ 
rca!. contempla*, dalla legge 
.taluna: por ri non è ancora 
del tutto eh.aro .se e quando 
l’estradv. one verrà concessa. 

Intanto Mara e Mina M ni¬ 
di.e’o. niud'o e sorella del g.o- 
va ie m ir.'ii - ipprestano a 
par* re por ITtul a II loro arri 
\o o prev .s'o por agli, a F.U 
m c no. allo l i. 4 "). col volo 645 
d. ’M.ti’ i Le accompagnerà 
'.'avvitato Marv n Mitcholson, 
di l/is \ngc’t s. che cura neg’i 
Stati l’n.f , .n’erossc det’a Tami¬ 
gi 1 ta' aua m questa intr.ca- 
t-s ma v.,endu. Le due donne 
hanno deciso d. ini e.pare :! '.oro 
ngg.o — che era in program¬ 
ma per la metà di novembre — 
a causi delle gravi condizioni di 
salute 0 cui versa Antonio M 
n.duello, il vecchio padre di 
Raffaele A Roma. Mitehelson 
prenderà contatti con l'avvocato 
Nhcoh lombardi, difensore del 
marine insieme all'avvocato Vin¬ 
cenzo ,S.n; scalchi. 

M.tchelson ha d.ch arato che 
la Situazione è tanto mgarbu 
guata che per ade-so prefer.see 
partire per Roma, con le sue 
danti, po. s; vedrà. * R.tengo 
— Iva d eh-.irato d legale «tatù 
n.tense — che lo accuse in Ita 
l.a stano nienti gravi di quelle 
formuhito negli Stati Uniti jwr 
M.n.ciucilo D'altra parte b so 
giva r.cordare che le accuse de! 
la mug -tratara .taluma saran 
no comunque di meno di quelle 
formulabili m America, dove il 
mio cl.ente dovrebbe affrontare 
anche la corte marziale *. 

Mitchelson ha fatto iiMomma 
capire cht-, anche per iu:. e. 
vorrà <iel tempo per decidere 
quale dovrà essere la linea di 
azione da tenere in questa vicen¬ 
da: per questo il consulto con 
1 avvocato romano Nicola Lom¬ 
bardi. 

Continua nel frattempo la po¬ 
lemica sulle dichiarazioni rila¬ 
sciate dal pilota del Boeing, 
trafugato, comandante Donald 
Cooà. che ha definito «idioti» 


gli agenti deli’FBl per aver ten 
tato di avvicinarsi all’aereo, a! 
l’aeroporto di New York. :n 
modo poco prudente, facendo .n- 
furiare Minichiello che sparò un 
colpo. Dopo un interv t-nto od or 
no del presidente della TR A eh ' 1 
ha pubblicamente eiog.ato l’FBI. 
il comandante Cook è stato pra¬ 
ticamente costretto a rid.nn-n- 
sionare le proprie accuse. Ma 
egli, pur scusandosi d. aver ado 
perato parole « poco felici ». non 
ha mutato la sua posizione. * So 
bene — ha detto — dt esser a de* 
so nella lista dei dieci uom tv 
più indesiderati del!'FBI. Ma 
sono sempre del parere che deb¬ 
ba essere il comandante d: un 
aereo a dee.dere in pace co-a 
deva fare, in casi come que-‘o. 
senza gente intorno a m.nac- 
ciare sparatorie ». 

Molto meno felici d. quelle di 
Cook. però, sono lo dichiara¬ 
zioni rilasciate- ieri da Charles 
Ruby, presidente deli'Assoc.i- 
zione americana dei piloti d: li¬ 
nea. Parlar do in tono isterico 
e demagogico « a nome di 30 OHI 
piloti civili », egli ha d.chiarato- 
< Non ho intenzione d. offendei 
gli italiani, poiché andiamo p ù 
che d’accordo con loro, ma «e 
decideranno di non rest.tu.rc. 
questo pirata 1! invero governo 
dovrebbe pensare a r.prendt-r’o 
da sé, con quaU-as' mezzo v. 
cessano ». In altre pirole. R ibv 
propone quas. un’invasione m • 
litare per riprendere Min.eh • ' 
lo e processarlo po. :n man era 
«esemplare» negl. Smì; Un.* 
vale a dire facendo’o -al.re -u’ 
la sedia elettr.ca ;x-, dare i r 
esempio. 

Proprio o«g .vi.!;- — s„. 
da del caso M 'h.u.o — 1 .mi 
ministra/, one ftHi- r.i - le . a • a 
/ione culle jt.-v-i.i'.i o r 
cevuto dal D.par* m- n*o d. G u 
stizia l’autoriz/a/ one ad ami., 
care un sistema d - . rezza ne* 
f individuare 1 : a., p.ra - 

dell’aria». II 'Sterna «. ,mo 
su'.i’uso d: ,0 •le*:-ir 

che che dov rebbi ro '- , . mer.e-i 
l’.ndivdjuz.o.ue 1. p -vie 0 ». 
tre arm.. 
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Jl La situazione ! 
H meteorologi a H 


La turi» di «ita ptmlut ■ 
che li estendeva dalle Ai- I 
zorre 6no t| Mar Nero, si > 
* Indebolita nella *ua par- > 
te centro-orientale. Anche I 
sull’Italia, quindi, la gres- I 
sione atmosferka è in zr»- . 
tinaie diminuzione: ger il 1 
m o me nto tale diminuzione I 
>*■ è temibile ma cotona- , 
qno permette alle nertar- I 
barioni che dall'AUantlea I 
■1 tnkndue vena II t 
continente europeo. 41 por- I 
farsi olà a Sud I 

Oggi, ni 4i queste per¬ 
turbazioni tnteremerà mar- I 
finalmente rateo ripino e | 
■e regioni settentrionali do¬ 
ve |l «lei* ai manterrà mal- I 
te neve l eee e coperte eoa I 
paeriWUtà 41 deboli previ- 
tonimi, a carattere ne- I 
vma altre | IW* metri. | 

Strio | 
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Monti* la mano d'opGra diminuisco 


Sardegna : un operaio su due 
infortunato nelle miniere 

61 morti e 29 mila feriti in dieci anni — Una commis¬ 
sione di indagine nominata dall’Assemblea regionale 


Dall* Mctra redazione 

CAGLIARI. 5. 

Sesuntuno morti e 29 mila f« 
nti: Questo Iimpres sonante nu 
mero di infortuni avvenuti nel¬ 
le miniere sarde negli ultimi 
dieci anni. 

Le altane statistiche ufficiali 
indicano l'assoluta gravità del 
fenomeno dogli omicidi hianch.. 
m particolare nel settore me¬ 
taniero. Infatti, nei due bacini 
metalliferi si contano 47 morti 
e 18.359 feriti (di cui 85 Ovvi) 
neU'arco di dieci anni. L'au¬ 
mento degli infortuni i andato 
di pari passo con la riduzione 
della mano doperà: da 8.0(2 a 
5110 unità- Ciò significa che in 
media ogm anno un operaio su 
due resta infortunalo. 

Il maggior numero di incidenti 
risulta provocato dalle frane, 
dal distacco di roccia o di mi 
iterate (14 morta', dalle cadute 
nei fornelli, nei r*:3ai. nelle vie 
di tran-ito o per -vn«lamento 
(9 morti i, dalla infiammazione 
di poli ere d; carbone (7 mortil. 
da av\e!enameuti per gas tos 
atei, asfissia o esplosioni di gas 
(3 morti). 

Gli omicidi bianchi si veri fi 
cano — a detta anche degli 
esperti — per la mancanza di 
misure di sicurezza. Nelle m, 

mere sarde non si rispettano le 
leggi ariti-infortunistiche. Perciò 
occorre l'intervento pubblico 
(Comuni e Ufficiali sanitari. Uf¬ 
fici distrettuali della miniera e 
Ispettorato del lavoro. Enpi e 
AmministraZiOT» rovinalo) j>cr 


affrontare il problema 
li gruppo del PCI ha presen¬ 
tato una mozione a! Consiglio 
regionale. Una commissione di 
indagine sulla condizione ope¬ 
raia in Sardegna è stata già 
nominata dall'Assemblea sarda 
dopo un dibattito provocato dai 
comunisti. Questa commissione 


dovrà indagare, tra l'altro, sul 
problema degli infortuni, per 
proporre interventi legislativi, 
amministrativi, sanitari e tecni¬ 
ci tali da porre un punto di 
arresto alla gravità del feno¬ 
meno. 

9- P- 


Un discorso del papa ia San Pietro 


Paolo VI: la tradizione 
è la fortezza della Chiesa 

F oocossoria « ani amorosa simpatia, quasi una 
simpatia dinastica » per il passata • Duri attac¬ 
chi ai « novatori » ed a qaaeti rilevano H persi¬ 
stere di una « mentititi precenciliare » 


Alla Commissione Industrie della Camera 

Commercio al minuto: 
riforma entro novembre? 

Prevede fri Peltro une pianificazione della 
rete distributiva da parte dei comuni 


Lettere — 
all’ Unita' 


Corteo per le vie della città 

Quattromila studenti 
in sciopero a Mestre 

Solidarietà con gli «parai della «Brada» in lot¬ 
ta - Polizia • carabinieri hanno impedito por 
duo volto il giovani di raggiungere la fabbrica 


VENEZIA, 5. 

Quattromila studenti delle 
scuole medie superiori di Me¬ 
stre hanno disertato stamane 
le lezioni per protestare contro 
i costi dei testi scolastici e dei 
trasporti e per l'abolizione della 
tossa scolastica. Gli studenti si 
sono radunati nei cortili esterni 
dell'Istituto per geometri * Ko 
acari » e della nuova sede del¬ 
l’Istituto magistrale, dove han¬ 
no tenuto un'assemblea. Succes¬ 
sivamente. un migliaio di stu 
denti, formato un corteo, ha 
tentato di raggiungere la <. Bre- 


da » per manifestare la sua so 
lidarictà agli operai in sciopero, 
ma ne è stato impedito per du * 
volte da polizia e carabinieri 

Gli studenti, fatto ritorno nel 
centro di Mestre, hanno infne 
sciolto il corteo. Polizia e cara¬ 
binieri stanno ora svolgendo ac¬ 
certamenti per identificare i « re 
sponsabili » della manifestazione 
(che « non era autorizzata »). 

Nel pomeriggio, circa 200 stu¬ 
denti dell'Istituto artistico han¬ 
no percorso in corteo le princi 
pali vie di Venezia per prote¬ 
stare contro la carenza di aule. 


CITTA* DEL VATICANO. 5. 

La «rottura della tradirlo 
ne » e la « vanificazione della 
obbedienza > sono ì due mali 
che oggi affliggono ed insidiano 
la chiesa di Roma, ha detto 
Paolo VI parlando m San Pie 
tro ai fedeli durante l'udienza 
generale del mercoledì. 

Il Papa (riservandosi espres 
sa mente di affrontare in una 
prossima occasione I argomento 
dell'» obbedienza ») ha parlato, 
stamane, del valore della tra 
dizione, ed in termini tali da 
soddisfare le orecchie più con 
servataci. La « rottura * con 
la tradizione — ha detto fra 
l'altro — si oppone allo «spi 
rito di comunione* che attual¬ 
mente la chiesa starebbe vi 
vendo: « La tradì rione — ha 
esclamato Paolo VI - non di¬ 
ce più nulla ai novatori, anche 
buoni (sic'), dei nostri giorni! * 

I giovani, poi. « hanno in nu¬ 
oto tutto quello che precede 
l'attualità »: e fin qui passi; 
ma anche i "saggi'' parlano 
di rottura con il passato, con 
le generazioni precedenti, con 
l'eredità dei vecchi, sfoggian¬ 
do « una fraseologia superficia¬ 
le e alquanto imprudente » per¬ 
fino in seno alla chiesa, par¬ 
lando di « mentalità precond- 
lujre » per « svalutare arbitra¬ 
riamente un patrimonio di pen¬ 
siero e di costume ». 

E invece — secondo il Papa 
— la tradizione, depurata, na¬ 


turalmente!. dai molti elemen¬ 
ti «caduchi» e rauche ripro 
vevoli * che con*iene, è ' la 
ricchezza. l'onore e la fori er¬ 
ta della nastra casa ». per cui 
occorre ai cattolici una * amo¬ 
rosa simpatia, /piasi una sim¬ 
patia dinastica per le vicende 
passate della chiesa e per 
quanto da questo *iu"ie è sta 
io trasmesso al nostro preden¬ 
te possesso ». 


Da oggi 
formi 
i tecnici 
del Genio 

Il sindacato dei tiniLi del 
Gena) civile ha proclamato uno 
sciopero della categoria per og 
gì e domani. Il motivo della 
npresa defl'agitazione <i tecnici 
scioperarono ininterrottamente 
net maggio-giugno scorsi) è da 
ricercare nel fatto <hc le trat 
tathw avviate con il governo 
per l’attuazione del principio 
della quftMha professionale e 
per l’attribuzkme di adeguate 
retribuzioni si sono trascinate 
su» ad oggi senza alcun esito 


L'avvio, alla commissione 
Industria della Camera, del 
dibattito sulla legge di rifor¬ 
ma delle licenze di commer¬ 
cio al minuto, ha fatto emer¬ 
gere concordanze aulle varie 
proposte di iniziativa parla¬ 
mentare, tra cui quella co¬ 
munista (primi firmatari Raf¬ 
faeli! e Olmini). Innanzitut¬ 
to v’è concordanza sul fatto 
che le autorizzazioni per qual¬ 
siasi vendita al minuto, su¬ 
permercati compresi, spetta¬ 
no al comune. 

In secondo luogo, v’è un 
orientamento comune su un 
altro punto: che i comuni de¬ 
vono elaborare dei piani qua¬ 
driennali (ì comunisti so¬ 
stengono che siano triennali) 
di sviluppo e di adeguamen¬ 
to della rete distributiva, coor¬ 
dinati con i piani regolatori, 
particolareggiati, o di fabbri¬ 
cazione, secondo criteri urba¬ 
nistici, di viabilità, di rap¬ 
porto con i consumi e la po¬ 
polazione. I piani inoltre de¬ 
vono fissare dei « contingen¬ 
ti » di superfici globali di 
vendita, secondo i settori mer¬ 
ceologici e le zone, raggiun¬ 
ti i quali non è più possi¬ 
bile concedere altre autoriz¬ 
zazioni. 

Terzo elemento: si deman¬ 
dano alle istituende Regioni 
diversi compiti: ricorsi, con¬ 
trolli. approvazioni delle com¬ 
missioni, ecc. 


Rimangono aperte alcune 
questioni importanti: il fun¬ 
zionamento del registro dogli 
esercenti, la democraticità del¬ 
la sua gestione, la scala del¬ 
le preferenze nella assegna¬ 
zione delle autorizzazioni < for¬ 
me associative, piccole e ma¬ 
die aziende, cooperative), la 
posizione delle cooperative, il 
funzionamento dei subingres¬ 
si. la posizione dei ricorsi 
pendenti presso il ministero 
(ce ne sono 1400 di soli su¬ 
permercati), la posizione de¬ 
gli ambulanti, la composizio¬ 
ne delle commissioni comuna¬ 
li e provinciali (die devono 
elaborare i piani e assegna¬ 
re le autorizzazioni. 

Se la volontà politica espres¬ 
sa da tutti i gruppi non su¬ 
birà arresti o inversioni, la 
legge potrà essere approvata 
dalla commissione (in sede 
legislativa) entro novembre; 
ma sappiamo che ci sono 
forze ostili al provvedimento, 
non solo economi die, e non 
solo i grandi distributori, ma 
anche politiche tra le file 
della maggioranza. I comuni¬ 
sti ritengono questa una del¬ 
le battaglie importanti per 
rinnovare la rete distributiva 
italiana al servizio del con¬ 
sumatore e per dare vitalità 
social? alle piccole e medie 
Imprese commerciali in una 
nuova struttura della nostra 
economia. 
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Oggi ancha un petto può portare una maglia di lana. 

La maglieria garantita dal marchio «pura lana vergine» può essere lavata sena piò preoccupazioni perché non feltra e non si restringe. Il vantaggio I immenso 
se si pensa che non si tratta soltanto di lavare maglieria intima, ma anche • soprattutto magliaria estima: vale a dire pullover, golf, maglioni che recano il mar¬ 
chio « pura lana vergine - trattata irrestringibile ». Lavateli quanto volete. Resteranno sempre nuovi • perfetti come il primo giorno. 


Lottano anche 
per le categorie 
più maltrattate 

Egregio direttore, 

sono un giovane operaio df 
19 anni e vorrei chiederle un 
parere su una questione In 
Questi giorni sono in corso 
diversi sciopet t per ì rinnovi 
dei contratti di lavoro, in 
particolare per la categoria 
dei metalmeccanici; questi 
scioperi, pero, sono soprattut¬ 
to hi favore delle grosse fab¬ 
briche e raramente si parla 
delle piccole ditte iscritte ai 
metalmeccanici sotto Vartigia- 
nato. 

Porto un esempio, lo sono 
un idraulico e latore in una 
piccola ditta iscritta aliarti- 
pianato e guadagno L. 1? OOO 
settimanali, mentre un idrau¬ 
lico della mia siessa qualifi¬ 
co che lavora sotto l'industria 
ha una paoa piu elevata, ep¬ 
pure io aiuto nella stessa cit¬ 
tà e ho le sue stesse spese. 

Le sembra giusto tutto que¬ 
sto? Non che io biasimi quei¬ 
roperaio perchè guadagna più 
di me: anzi, mepiio per luti 
Però non trovo giusto che noi 
delle piccole ditte si debba 
guadagnare meno di quelli del¬ 
le ditte più grosse. 

Vorrei chiederle perchè c’è 
questa diversità e se si po¬ 
trà arrivare ad un giorno in 
cui qualsiasi operaio, sia fa¬ 
legname o muratore o idrau¬ 
lico, a secondo della qualifica, 
possa avere una categoria e 
una paga uguale per tutti I.e 
sarei grata se potesse rispon¬ 
dere a questa mia lettera. 

ALFONSO M. 

(Ruzzano . Milano) 

D'accordo. Ma le lotte che 
1 metalmeccanici stanno con¬ 
ducendo per la conquista del 
contratto nazionale mirano 
proprio a creare un plafond 
salariale e normativo uguale 
per tutti i lavoratori addetti 
alla categoria, appartengano a 
grandi o piccole aziende. 

Questo significa che non sì 
manifesteranno più differenze 
nella busta paga? No, di cer¬ 
to. L'azione integrativa porte¬ 
rà a nuove differenze. Ci sa¬ 
ranno metalmeccanici che, 
sulla base degli incrementi 
di produttività della loro 
azienda, rivendicheranno retri¬ 
buzioni al livello delle nuove 
situazioni produttive. 

Ma queste differenze, in ul¬ 
tima analisi, risulteranno un 
vantaggio per tutti. E’ evi¬ 
dente, infatti, che nel corso 
delle battaglie contrattuali si 
partirà dal livello più alto e 
non da quello più basso. I 
lavoratori che avranno con¬ 
quistato, per tutta una serie 
di ragioni, condizioni miglio¬ 
ri attraverso l’azione integra¬ 
tiva, « tireranno » cioè tutti 
gli altri verso situazioni mi¬ 
gliori. 

Contro le repres- 
sioni sui posti 
di lavoro 

Cara Unità, 

ti sto scrivendo a nome 
di un gruppo di lavora¬ 
tori che ha sperimentato e 
sperimenia tuttora sulla pro¬ 
pria pelle la persecuzione sui 
posti di lavoro. Le lotte m 
corso costringono i « killers » 
dei padroni ad una certa pau¬ 
sa, ma dobbiamo stare molto 
in guardia per il futuro. 

1 metodi dei padroni han¬ 
no causato veri drammi fa¬ 
miliari■ con licenziamenti per 
rappresaglia, ricatti, sposta¬ 
menti, discriminazioni negli 
aumenti nel trattamento sul 
posto di lavoro. 

A volte ci si chiede come 
sia potuto e come può anco¬ 
ra oggi avvenire tutto questo. 
Molto probabilmente è la tri¬ 
ste eredità del fascismo, che 
non è stato ancora estirpato 
del tutto. La classe operaia, 
i lavoratori tutti stanno con¬ 
ducendo un’aspra battaglia. In 
questa lotta essi hanno biso¬ 
gno dell'aiuto di tutti quelli 
che per il loro prestìgio e per 
le loro attitudini — intellet¬ 
tuali, professionisti, studenti 
— possono dargli una mano 
nella denuncia dell'operato di 
una classe padronale retriva 
e che, alla fin fine, cerca 
di far pagare a tutti le sue 
colpe. 

Per evitare di subire altre 
persecuzioni sul posto di la¬ 
voro, ti prego, cara Unità, di 
non mettere il mio nome. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

P.S. — Dopo tutto quello 
che si paga m Italia ad es¬ 
sere comunisti, leggendo quel¬ 
lo che scrive lo scrittore russo 
Kocetov viene da pensare che 
egli non si rende conto di 
dare, certo senza volerlo, una 
mano ai nostri avversari. 

I gravissimi 
problemi delibassi- 
stenza EÌNPAS 

Egregio direttore, 

le sarei grato se potesse ac¬ 
cogliere e diffondere queste 
mie osservazioni su un argo¬ 
mento che. a giudicare dalla 
mia pratica quotidiana, può 
interessare un vasto nùmero 
di lettori. 

Desidero cioè suggerire agli 
assistiti ENPAS di confronta¬ 
re sempre l'entità della spesa 
farmaceutica inoltrala all'En¬ 
te per il rimborso con quella 
effettivamente risarcita. Mol¬ 
ti miei pazienti si lamenta¬ 
no di notevoli decurtazioni 
mentre è bene che sappiano 
che , per legge, la detrazio¬ 
ne per le spese dei medicina¬ 
li va da un 5 per cento ad 
un massimo del 9 per cento 
alt'mcirca a seconda dell’en¬ 
tità della spesa /piu alta la 
cifra globale, minore la sot¬ 
trazione). 

Recentemente in due mie 
pratiche presentate contempo¬ 
raneamente per il rimborso, 
la differenza, oltre questi li¬ 
miti. che in ambedue avevo 
constatato, era stata causata 
da un errore dell'impiegato 
addetto alla liquidazione del¬ 
le spese. 

Consiglio quindi gli assisti¬ 
ti di seguire più da vicino la 
pratica dei rimborsi, invece 
di lamentarsi. 

Questo discorso non vale 


per a rimborso dette spese 
;ier visite mediche che vera¬ 
mente e molto esiguo, spe¬ 
zialmente quello riguardante 
alcuni trattamenti sanitari 
ambulatoriali d'urgenza (per 
esempio trattamento amba/*- 
tonale di fratturej per i qua¬ 
li l’Ente non è attrezzato è* 
proprio nè le convenzioni con 
gli Enti ospedalieri sono tati 
da tollnare il paziente da 
spese, talvolta rilevanti, ed 
inoltre di stretta necessità. 

prof. ANTONIO FRASSIMRI 
Assistente universitario 
(Firenze) 

Pubblichiamo la lettera del 
prof. Frassineti perchè alcuni 
suoi suggerimenti potranno 
certamente essere utili agli 
assistiti. Dobbiamo tuttavia 
aggiungere che il problema 
dell'assistenza dall’ENPAS è 
ben piu complesso di come 
egli lo prospetta: basti accen¬ 
nare al fatto che con l'attua¬ 
le sistema « indiretto » passa¬ 
no a volte diversi mesi pri¬ 
ma di ottenere 1 pentoli rim¬ 
borsi. In realtà è tutta la que¬ 
stione dell'ENFAS che dava 
essere riveduta. Proprio per 
questo, gii statali sono in agi¬ 
tazione, ponendo queste tra 
richieste di fondo: immediato 
passaggio all'assistenza diret¬ 
ta. revisione degli organismi 
di amministrazione affinchè 
siano i rappresentanti dai la¬ 
voratori a gestire l'assisten¬ 
za, un contributo adeguato da 
parte dello Stato. Un primo 
passo per arrivare ad una ra¬ 
dicale riforma dell’assistenza 
in Italia ed alla istituzione 
del servizio sanitario maio- 
naie. 

Sette domande 
accolte su 50 per 
I perseguitati 
antifascisti 

Cara Unità, 

circa due anni fa la Repub¬ 
blica italiana, con la legge 
24-4-1967 riparava un'ingiusti¬ 
zia nei confronti dei persegui¬ 
tati politici antifascisti che, 
non essendo alle dipendenze 
di enti statali, non avevano 
potuto ottenere la reintegra¬ 
zione al posto di lavoro e il 
riconoscimento dei diritti ma¬ 
turati negli anni detta perse¬ 
cuzione. Con l'art. 4 n. 261 
della suddetta legge, che sta¬ 
bilisce un assegno vitalizio ai 
perseguitati che hanno com¬ 
piuto il 60“ anno di età, lo 
Stato riconosce il sacrificio e 
le sofferenze dei cittadini che 
non si erano piegati al fasci¬ 
smo ed avevano lottato, co¬ 
me avevano potuto, per rida¬ 
re all’Italia libertà e dignità. 

Con grande speranza i per¬ 
seguitati politici si affretta¬ 
rono ad inoltrare domanda. 
Apprendo ad esempio che da 
Albano Laziale sono state inol¬ 
trate 'irca SO domande, ma 
a disianza di due anni dal¬ 
l'inoltro soltanto sei o sette 
sono state accolte; a molti 
altri la domanda è stata re¬ 
spinta con la motivazione che 
il carcere, sema la condanna 
di un tribunale, e le altre an¬ 
gherie subite non costituisco¬ 
no o non sono sufficienti per 
essere considerate persecuzio¬ 
ne politica ai fini dell’asse¬ 
gno vitalizio. 

LETTERA FIRMATA 
da un perseguitato 
antifascista 
(Roma) 

Un gruppo di 
cattolici sul 
caso don Girardi 

Spettabile redazione, 

l'Unità si è largamente oc¬ 
cupata della estromissione di 
don Giulio Girardi dal suo 
insegnamento presso l’Ateneo 
Salesiano di Roma; e ha dato 
notizia delle molte e autore¬ 
voli critiche che tale provve¬ 
dimento ha suscitato nel mon¬ 
do cattolico. Vorremmo con 
questa nostra fare presente 
che un atteggiamento critico 
di questo genere è largamente 
condiviso tra coloro che, sem¬ 
plici credenti, ma partecipi 
della t'ita della Chiesa verso 
la quale nutrono sentimenti 
di autentico amore e netta 
quale si sentono impegnati a 
testimoniare, avevano visto 
nelle posizioni assunte da don 
Girardi un'apertura verso il 
superamento di annose bar¬ 
riere che giovano soltan f o al 
ricchi e ai potenti, e noti cer¬ 
to a quei « poveri » che sono 
i figli privilegiati detta Chiesa 
di Cristo. 

Cordialmente. 

ANGELO GUERRAGGIO 
e altre sedici firme 
(Varese) 

Lettori, scrivete 
lettere brevi ! 

Cari compagni, 

alcuni giorni fa avete pub¬ 
blicato una mia lettera, ridu¬ 
cendola a mezza colonna. I 
concetti essenziali del mio 
scritto, in realtà sono rimasti, 
ma t tagli hanno in buona 
parte travisato il mio pensie¬ 
ro 

Vi ringrazio per quello che 
è stato pubblicato, ma nel¬ 
lo stesso tempo debbo espri¬ 
mervi il mio rammarico per 
aver ridotto di tanto la mia 
lettera. 

Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

La tua lettera, caro com¬ 
pagno, se fosse stata pubbli¬ 
cata integralmente avrebbe 
occupato un’intera colonna, 
cioè metà dello spetto riser¬ 
vato alla corrispondenza. Ac¬ 
cogliendo le richieste dei let¬ 
tori, abbiamo ampliato que¬ 
sta rubrica, proprio per da¬ 
re ai maggior numero di es¬ 
si la possibilità di esprimer* 
pubblicamente le loro opinio¬ 
ni. Ma è anche assolutamen¬ 
te indispensabile che chi ci 
scrive, mandi lettere brevi, 
perchè altrimenti saremmo 
costretti ad operare drastici 
« tagli », come quelli lamen¬ 
tati dal lettore di Napoli. Ta¬ 
gli impietosi, spesso, ma ne¬ 
cessari per permetterci ap¬ 
punto di pubblicare più let¬ 
tere. 
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L’India attraversa la crisi più acuta dall’indipendenza ad oggi 


Indirà Candhi apre a sinistra? 

Il partito del Congresso spaccato in due tronconi - In forse la continuità del regime e la stabilità amministrativa deH'intero paese 
La nazionalizzazione delle banche attuata dal primo ministro contro il parere dei notabili -1 rapporti con le forze progressiste 


Raccoglitrici d'oliva del Brindisino. 


PER LÀ RACCOLTA DETJE OLIVE 

IL RACKET DELLA MANODOPERA 

In molte località del Brindisino operano vere e proprie organiz¬ 
zazioni di «appaltatori» - Mobilitate le leghe dei braccianti per 
combattere le illegalità • Urgente la riforma del collocamento 


M nostro corrispondente 

LONDRA, 5 

L’India attraversa la crisi pii grossa dall’indi¬ 
pendenza ad oggi. La disintegrazione del Partito del 
Congresso che l’ha governato negli aitimi ventidae 

anni sottintende le insanabili contraddizioni di un paese tuttora 
alla ricerca di una sua coesione politica e sociale Le fonti 
giornalistiche e diplomatiche inglesi avanzano forti dubbi sulla 

< governabilità » di una nazio- 
■ ' ■— ■■ ne il cui ceto poht;co dv«ni- 

nante appare irriducibilmen- 
U * _ te diviso e intento a persegui¬ 
tili Vissuto re i propri interessi settoriali 

piuttosto che affrontare la so¬ 
luzione effettiva dei problemi 
f iUUQ i f° nt *° dell’economia e del- 

C 0UI6 | l'amministrazione. Questo è il 

I severo commento ed.tori ale 
i del Timer di oggi. Mei giorni 
IIHH nAdr(| j scorsi l'influente quotidiano 

** I londinese aveva ricordato co 
j me. fin dal 1947. il Partito del 

6 e Congresso si sia identificato 

mesi: con la stabilità e la democrazia 

• parlamentare. 

Oggi è tagliato in due tron- 
P/ | A h«|L||a» coni: j seguaci del presidente 
w C Idi IUIIC " del partito Nijalmgappa ve he 

ha in mano l’apparato orga- 
WASHINGTON, S nizzativo interno) e 1 sostem- 

Une giornalista bianca ha , tori dì Indirà Gandhi che han- 
voluto vivara par Mi masi no la maggioranza al livello 

coma una nagra americana legislativo. I risultati delle 

di Harlani e dal Mississippi, elezioni del 1967 avevano già 

XsXJirXJ' 3-r sio - 

L. hM k. .r. «.lite “ *1 a P re " do la , vla 

un libro tu quhU terribile a d un periodo ai incertezza 
esperienza. neH’amministrazione dei sin- 

II volume Si Intitola « Sout goli stati. Ora i rapporti fra 

Slster ■ (Anima sorella). le varie fazioni, un tempo as- 

Graca Haskall, cosi si chi* similate nella precaria coali* 

ma la giornalista che ha vo- zione di interessi sotto il man- 

luto aiMra < nagra », ha la- to unitario del vecchio par- 

vorato dal 1945 al IMI pres- tito dì Gandhi e di Nehru. si 

so la Casa Bianca. L'Idaa di I sono ulteriormente deteriorati, 

compiare la indimenticabile j La spaccatura è profonda e 

esperienza è venuta alla glor- : mette in forse la continuità 

nalista laggando il libro dal J del regime e la stabilità am- 

collega John Howard Griffin . ministrativa deH’intero paese, 

che nel 1959 si anneri artlfl- . Questa, del resto, come notava 

cialmante la pelle e vìsm ! ieri lo stesso Times, non è 

nel Sud dagli Stati Uniti. j stata mai realizzata: gli ulti- 
La Haskall, ad Harlem, è , mi vem’anni sono stati un 

stata impiagata in un aspa- ' ininterrotto susseguirsi di dia- 

dale ricavando. In quanto ( tribe e lotte intestine, una se 

«negra», una misera retri- ; r j e interminabile di trisi di 

buzione. Medici bianchi si , CU1 l'attuale non è die il eul- 

sono rifiutati spesso di cu- mme definitivo, in parte scon- 

g?orn‘alista h™Ìv5o raspin Utn e certo inevitabile. Ades- 

gera vergognose profferte dei 30 I® due opposte fazioni cer- 

bianchi. Una volta ara stata cano di eliminarsi a vicenda 

a-iche arrestata per aver accusandosi rispettivamente di 

semplicemente tentato di utl- incostituzionalità ne! tentativo 

lizzare un talafona pubblico. di strapparsi il controllo del 

partito. E' una prava di for¬ 
za fra due gruppi che sembra- 

___ _ no diposti a usare qualunque 

ri f \ y l 1 7 W .1 arma a loro disposizione. La 

w M m » m y glj prima occasione di confronto 

W potrebbe essere il 17 novembre 

prossimo quando dovrebbe riu¬ 
nirsi il Parlamento: gli op- 
■■ , positon di Indirà Gandhi rii- 

FlfllIirOli 1 cono di poter disporre di un 
I II I W0 ■■ Il fi certo numero di deputati pron- 

8 H m al I ■ » IO ! ti a negare la fiducia al go- 


WASHINGTON, S 

Una giornalista bianca ha 
voluto vivere par Mi masi 
coma una nagra americana 
di Harlem e dal Mississippi, 
dopa astersi annerita la 
palla con prodotti chimici. 

La danna ha ora scritto 
un libro su questa terribile 
esperia nza. 

Il volume si Intitola « Sout 
Slster » (Anima Mralla). 
Greca Haskall, cosi si chia¬ 
ma la giornalista che ha vo¬ 
luto essere < negra e, ha la¬ 
vorato dal 1M5 al IMI pres¬ 
so la Casa Bianca. L'Idea di 
compierà la indimenticabile 
esperienza è venuta alla gior¬ 
nalista laggando il libro dal 
collega John Howard Griffin 
che nel 1959 si anneri artifi¬ 
cialmente la pelle e vìsm 
nel Sud degli Stati Uniti. 

La Haskell, ad Harlem, è 
stata impiagata in un ospe¬ 
dale ricavando, in quanto 
« negra », une misera retri¬ 
buzione. Medici bianchi si 
sono rifiutati spesso di cu¬ 
rarle. Nel profondo Sud, la 
giornalista ha dovuto raspin 
gara vergognose profferte dei 
bianchi. Una volta era stata 
siche arrestata per aver 
semplicemente tentato di uti¬ 
lizzare un talafona pubblico. 


Dal Bostro inviato 

BRINDISI, 5. 

Gli c appaltatori » di mano 
d’opera hanno ripreso la loro 
attività con maggior vigore, 
per la raccolta delle olive, 
proprio qui nel Brindisino no¬ 
nostante che non motti mesi 
fa diverse decine di questi 
siano stati denunziati alla ma- 


loro. Chi ci rimette sono le 
raccoglitrici. 

Il sostituirsi di questi « ap¬ 
paltatori » agli uffici di collo¬ 
camento è reso possibile da 
una legge, quella sul colloca¬ 
mento, superata da tempo e 
facilmente violabile anche per 
il mancato controllo per la 
parte più direttamente inte¬ 
ressata ad esso, cioè i lavo- 


gistratura per la loro illegale , ra t or i. 

attività di procacciatori di . ^ giornate lavorative delle 


attività di procacciatori di 
mano d’opera 

Le istruttorie della magi¬ 
stratura m questi casi vanno 
per le lunghe; del resto, que¬ 
sti * appaltatori » hanno detto 
chiaramente ai capi lega di 
molti comuni del Brindisino, 
come Lattano, che non hanno 
paura, che vanno avanti lo 
stesso nella loro illegale atti¬ 
vità. Questa attività rende 
loro parecchio. Non si tratta 
p.ù della vecchia figura del 
a caporale » che, per conto 
del padrone, reclutava un po’ 
alla buona mano d’opera, per 
lo più femminile, in cambio 
di un rapporto di fiducia o 
di una tariffa più alta delle 
Altre lavoratrici. 

A queste figure di < capo¬ 
rali », che vanno man mano 
scomparendo, si sono sosti¬ 
tuiti personaggi più organiz¬ 
zati che sono in possesso di 
automezzi, dal pulmino al pul- 
man più grande. 

Nel Brindisino, e un po’ in 
tutto il Salente, è in pieno 
svolgimento la loro attività di 
reclutamento di manodopera 

S :r la raccolta delle olive. 

olto spesso si tratta di ma¬ 
nodopera che si deve fermare 
per due-trt mesi nelle grandi 
aziende ohv.cole anche cala¬ 
bresi. 

Par questo lavoro di pro¬ 
cacciatori di mauo d’opera ri¬ 
cevono dagli agrari 2.500 lira 
al giorno per ogni lavoratrice; 
a queste ultime però ne of¬ 
frono 1.200 addossandosi le 
spese di trasporto quando si 
tratta di aziende vicine ai 
paesi o non molto lontano. 
L'operazione conviene ai pa¬ 
droni che in questo modo non 
rispettano il contratto e si li¬ 
berano delle spese di tra- 
storto per la mano d’opera; 
conviene agli appaltatori per 
Talta tangente che rimane 


raccoglitrici non vengono cosi 
denunziate, con grave danno 
sul piano assistenziale e pre¬ 
videnziale. Ci risulta che ad 
Erchie, ove c’è stata una mas¬ 
siccia esclusione di lavoratori 
dagli elenchi anagrafici per 
via dell'azione di questi «ap¬ 
paltatori » (non potendo le la¬ 
voratrici dimostrare le gior¬ 
nate effettuate), alcuni agrari 
chiedono dei soldi alle racco¬ 
glitrici per dichiarare le gior¬ 
nate all'Ufficio dei contributi 
unificati. Non è un fenomeno 
di poco conto. A S. Michele 
Salentino circa 500-600 lavo¬ 
ratrici vengono avviate ni la¬ 
voro ogni giorno senza i fogli 
di ingaggio. 

Le leghe braccianti sono 
mobilitate per combattere que¬ 
ste illegalità. Non è una lotta 
facile per l'assenza di ogni 
azione degli uffici di colloca¬ 
mento se non sono investiti 
in pieno dal movimento. Co¬ 
me avviene ad Ostum ove la 
Lega è riuscita a far sì che 
le lavoratrici denunzino ai di¬ 
rigenti l'azienda ove si re¬ 
cano a lavorare e questi fanno 
la segnalazione all'ufficio di 
collocamento per i regolari fo¬ 
gli di ingaggio. Mobilitate in 
questo senso sono anche le 
Leghe di Castellando. Mot- 
tota, Palagiano, S. Giorgio. 
Grottaglie eoe. nel Tarantino, 
le quali, oltre a mobilitare i 
lavoratori, impegnano in que¬ 
sta azione anche i carabinieri 
e gli uffici di collocamento. 
E' una lotta che si inquadra 
in quella più generale per 
una vera riforma di colloca¬ 
mento e del sistema di accer¬ 
tamento e della previdenza 
che il governo eontinua a rin¬ 
viare. 

Italo PaUtciano 


Per venerdì 14 il via 
alla passeggiata Luna 


HOUSTON, 5. 

Il momento delle zoconda patteggiata lunare ti avvicina. Oggi, 
al termina <U una conferenza stampa, è stato reso noto, nel det¬ 
tagli, un programma di massima dalla impresa che vedrà im¬ 
pegnati Charles Conrad, Alan Baen a, in orbita di parcheggio, 
Richard Gordon. Gli scopi della nuova a più ampia passeggiata 
sulla superficie dei nostro satellite, erano già stati annunciati da 
tempo; scendere sulla Luna, allontanarsi dal modulo lunare e 
raggiungere, scendendo in un cratere legati l'uno all'altro come 
due alpinisti, I retti di una sonda « Surveyor » lanciata circa due 
anni fa. Toccherà a Conrad e Baan portare a tarmine, con ma¬ 
tematica esattezza II compito di recuperare pazzi importanti di 
questa Mnda. 

I tempi della nuova imprésa sono I seguenti: partenza di 
Apollo 12 II 14 novembre alla 17,22 da Capa Kennedy; inserimen¬ 
to nell'orbita lunara a prima trasmistione televisiva. Il 17 no¬ 
vembre, dalla 9,30 alla 10,15 Conrad a Baan si trasferiscono 
nel Lem e ritornano nel modulo di comando; Il 11 novembre, alle 
4,50 al ha l'immissione in orbita lunare, li 19 novembre, Mrà 
la giornata più Importante. 

Alla 22, Baan a Conrad entrano nal modulo lunara; all* 4,50 
Lem a modula di comando si staccano; alla 4,49 Inizia la di- 
sceM dal Lem sulla Luna; alle 7.57 si ha l'atterraggio sulla su¬ 
perficie dal satellite; alle 11,40 inizia ia pasMggiata lunare. Il 
N novembre Inizia alla 4,40 e si concluda alla 10,40, la seconda 
passeggiata lunare mentre alle 15,14, avviane la partenza dalla 
Luna. Successivamente, si avrà il riaggancio fra Lem a mo¬ 
dulo di comando. Par il 23 novembre è previsto, alle 22.02, il 
rientro a terra. 


Il primo ministro sarà dun 
que costretto ad una contro 
manovra. L'unica via possibile 
e quella di una revisione ra¬ 
dicale del proprio atteggia 
mento se vuole neutralizzare 
la spinta della fazione di de¬ 
stra che ne insidia il potere. 
Nuove elezioni non possono 
rappresentare una risposta va¬ 
lida nella situazione attuale. 
Il Partito del Congresso uscì 
assai indebolito dall'ultima 
consultazione del 1967 e le pro¬ 
spettive sono ancora peggiori 
allo stato attuale delle cose. 
La nazionalizzazione delie ban¬ 
che effettuata da Indirà Gan¬ 
dhi contro il parere dei no¬ 
tabili del suo partito fu un 
tentativo di aggirare le resi¬ 
stenze interne facendo appello 
all’opinione pubblica. 

E' in questa direzione che 
gli av vernini riti odierni spin¬ 
gono sempre più Indirà Gan¬ 
dhi. Ma l'operazione non può 
aver successo se non è accom 
pugnata da un autentico e co¬ 
raggioso rinnovamento di tut¬ 
ta la politica del governo. Al 
fondo ddìa questione c’è la 
nect-isita d un’apertura a si¬ 
nistra E’ mi questo punto che 
la stampa inglese, come è ov¬ 
vio, riserva il giudizio- Ma 
non v’è dubbio che è proprio 
qui il terreno di prova della 
volontà di rinascita delle for¬ 
ze progressiste indiane per 
una liquidazione effettiva del- 
l'immob 1 l'ino e della politica 
di compromesso che ha osta¬ 
colato lo s% ,luppo economico 
sociale e {'emancipazione ci¬ 
vile del sub-continente indiano 
nell'ultimo ventennio. 

Antonio Branda 


Orrendo delitto in un villaggio polacco 

Incendiano la casa dopo 
la strage di cinque persone 


VARSAVIA. 5 

Il sindaco di uno sperduto vil¬ 
laggio, a circa 150 chilometri 
da Varsavia, e quattro membri 
della sua famiglia sono stati 
assassinati da alcuni sconosciuti 
* quali, nel tentativo di cancel¬ 
lare le tracce del loro atroce 
crimine, hanno poi appiccato fuo¬ 
co alla casa. Per fortuna i vi¬ 
cini, alla vista delle fiamme io¬ 
ni riusciti a spegnere l’incendio 
e a rivelare cosi il drammatico 
retroscena. 

Il delitto è avvenuto domenica 


scorsa, ma è stato reso noto so¬ 
lo oggi dal procuratore distret¬ 
tuale Antonia. 

Agli agenti della polizia, che 
sono penetrati nel!., casa semi- 
diroccata dall'incendio, si è pre¬ 
sentato uno spettacolo atroce: 
sparsi per la stani* orrendamen¬ 
te sfigurati da ferite da taglio 
giacevano Mieczyslav Upa di 45 
anni, sindaco del villaggio di 
Rzeoin. suo nipote Wladysìaw di 
77 anni, la moglie di costui Urt¬ 
atine di 19 anni, la madre 6 
Wladysìaw, Sofia di 54 • la 


nonna del giovane. Maria di 
81 anni. 

La polizia brancola nel buio: 
il villaggio, centocinquanta chi¬ 
lometri a sud della capitale 
polacca, giace in una valle 
sperduta circondata da boschi. 
I vicini di casa dei Upa hanno 
riferito che il sindaco e la sua 
famiglia erano ben visti da tutta 
la sua comunità. Sembra che la 
famiglia del sindaco fotte abba¬ 
stanza benestante, il che fa pro¬ 
pendere le indagini della polizia 
verso il delitto a scopo di rapina. 


Dichiarazioni del ministro degli esteri di Vienna 

Positivo impegno dell’Austria 
sulla conferenza paneuropea 

Lo stato dei rapporti con i paesi socia Usti - Ha avuto praticamente inizio la 
campagna elettorale: le elezioni fissateperil 1. marzo del prossimo anno 


Dal Mitro iimto 

VIEN'V 5 

L'Austria sta entrando nella fase pre¬ 
elettorale; le elezioni, infatti, sono fìs 
sate per il primo marzo. Di qui 1 motivi 
che spingono i van dirigenti a prendere 
posizione sui problemi più importanti 
ed attuali. In tal senso — stando agli 
osservatori politici viennesi - - va intesa 
la conferenza stampe, tenutasi ten. del 
ministro degli esteri, il democristiano 
Kurt Waldheim. 

Waldheim ha affrontato tre problemi: 
sicurezza europea. Alto Adige, neutra¬ 
lità. Nessuna novità è emersa dal suo 
statement. Unica preoccupazione e sta¬ 
ta quella di ribadire la disponibilità del 
governo nei confronti della proposta di 
una conferenza pan-europea sulla sicu¬ 
rezza. A tal proposito va rilevato che 
in Austria, da parte dei comunisti — 
subito dopo l’appello lanciato da Bu¬ 
dapest dai paesi del Patto di Varsavia 
per una conferenza sulla sicurezza — 
si era sviluppata una precisa campagna 
tendente a far decidere il governo per 
una convocazione a Vienna della confe¬ 
renza. Vi furono passi in tal senso, ma 
non si giunse a nessuna proposta con¬ 
creta. Nel frattempo dalla Finlandia 
venne avanzata la proposta di una con¬ 
vocazione ad Helsinki. 

Ora Waldheim, forse per giustificare 
dinanzi all’opinione pubblica interna la 


mancanza di tempestività nel proporre 
Vienna sede della conferenza, ha ribadito 
che l’Austria coopererà fattivamente al¬ 
la conferenza che dovrà però essere 
« adeguatamente preparata ». 

Cosa significa tutto ciò per l'Austria? 
Significa che da parte governativa si 
riconosce l’importanza della conferenza, 
significa che si è disposti a collaborare, 
ma significa anche che si vuol prendere 
tempo in attesa che da Bonn vengano 
ulteriori chiarimenti e l'orizzonte poli¬ 
tico europeo si schiarisca. Questa è oggi 
l’impressione che si ricava a Vienna ne¬ 
gli ambienti politici e diplomatici a po¬ 
che ore di distanza dalle dichiarazioni 
del ministro. E' vero, infatti, che la po¬ 
litica estera austriaca — pur con tutto 
uno sviluppo di contatti con 1 paesi so¬ 
cialisti — non si è mai discostata dalle 
linee decise a Bonn e a Washington. 

Waldheim ha detto anche che la pro¬ 
posta venuta da Praga (cioè dalla riu¬ 
nione dei ministri degli esteri dei paesi 
del Patto di Varsavia) di tenere la con¬ 
ferenza nella prima metà del 1970 può 
essere esaminata. Ma anche qui il pro¬ 
blema sta per trovare un accordo tra 
la posizione dei paesi dell'Est — che 
secondo il ministro austriaco vorrebbe¬ 
ro un ordine del giorno « globale » — 
e la posizione occidentale che è per un 
ordine del giorno « molto dettagliato ». 
Waldheim ha detto che l'Austria si 
sforzerà per far coincidere le due esi¬ 


genze, per trovare cioè una posiziona 
di mediazione. 

Sul problema delle relazioni con l'Est 
il ministro ha detto che si è registrato 
un « raffreddamento ■ con la Cecoslo¬ 
vacchia, ma che la situazione e transi¬ 
toria e già si è nella fase di superamen¬ 
to della questione. Per quanto riguarda 
gli altri paesi socialisti — ha aggiunto 
Waldheim — le relazioni sono normali 
e amichevoli. L'Austria, quindi, è più 
che mai attestata su una posizione di 
neutralità e farà tutti gli sforzi per con¬ 
tribuire attivamente al processo di di¬ 
stensione. 

Sull'Alto Adige il discorso di Wald¬ 
heim non si è disertato minimamente 
dalla recente posizione del governo a 
questo fatto è stato rilevato in tutti gli 
ambienti giornalistici e diplomatici 
viennesi. 

Sempre sul tema della sicurezza eu¬ 
ropee si registra oggi una intervista che 
il ministro degli esteri finlandese Karja- 
lainen ha concesso al quotidiano vien¬ 
nese Die Prette. Il ministro, spiegando 
il significato della proposta avanzata 
da Helsinki, ha respinto alcune inter¬ 
pretazioni tendenziose date ora ai suoi 
discorsi pronunciati a Bucarest. Buda¬ 
pest e Praga in occasione del recente 
viaggio compiuto insieme al presidente 
Kekkonen. 

Carlo Benedetti 


L'uccisione del prestigioso leader guerrigliero a S. Paolo 

Marigheia è morto da eroe sotto 
il piombo degli sbirri brasiliani 

Oscure le circostanze: conflitto a fuoco o assassinio premeditato dalla polizia? - Lo chiamavano 
« il secondo Che Guevara » • Non confermata l'u ccisione di Carlos Lamarca - Era considerato l'or¬ 
ganizzatore di numerosi e audaci colpi di mano contro banche, stazioni radio, caserme, giornali 

reazionari, a del rapimento dell'ambasciatore americano 



5. PAOLO ~ Il corpo del compagno Marlghtla fotografato subito dopo l'eroica morta. 


SAN PAOLO. 5 

Carlos ManghcLa, uno dei 
principali dirigenti della lotta 
>11111018 contro La dittatura mi¬ 
litare hr.isiliana è stato uc 
ciso ieri sera dalla polizia. Ia: 
circostanze della morte del 
coraggioso militante rivoluzio¬ 
nario sono ancora oscure Lo 
autorità parlano di « scontro 
a fuoco » nel quale anche al¬ 
cuni agenti sarebbero rima¬ 
sti feriti od uccisi. Ma non è 
escluso che si sia trattalo di 
un vero e proprio assassinio, 
come quello di cui cadde vit¬ 
tima Che Guevara. Manghe- 
La era infatti un uomo che fa¬ 
ceva paura al regime tiran¬ 
nico che opprime il Brasile. 
La stampa aveva l’ordine tas¬ 
sativo di non nominarlo nem 
meno, per non ingigantire la 
fama che già circondava il 
suo nome (si parlava di lui 
come del « secondo Guevara » 
del continente americano). La 
polizia aveva fatto sapere che 
avrebbe dato « qualsiasi co 
u » per catturarlo. Gli sbirri 
k> odiavano e Io temevano. 

Dai dispacci di agenzia ri¬ 
sulta che l'ultimo atto di que¬ 
sta tragedia latino-americana 
è cominciato sabato scorso, 
quando 17 persone, fra cui 2 
preti cattolici e (si dice) un 
cittadino dominicano, sono ca¬ 
duti nelle mani della polizia 
politica. Forse qualcuno ha 
parlato. Sta di fatto che la 
rete, a cui Marigheia sfug¬ 


giva audacemente da molti 
anni, ha cominciato — a sua 
insaputa — a chiudersi. Ieri 
s< ra. otto automobili piene di 
agenti hanno circondato un 
edificio dell'Alameda Lorena, 
un quartiere residenziale, 
preso l’Avemdu Pauhsta. 

•\ un certo punto, Carlos, 
con alcuni compagni di lotta, 
è sceso da un camioncino, per 
trasbordare su un'auto con la 
quale doveva poi recarsi ed 
un appuntamento (con un pre 
te. che lo avrebbe tradito, 
secondo quanto afferma un di 
spaccio Reuter: mentre se¬ 
condo l'Associated Press è 
una donna, spia della polizia, 
che ha fatto scattare la trap¬ 
pola). 

Tutto sembra comunque es¬ 
sersi svolto in pochi attimi. 
Ripetiamo che è impossibile 
dire se gli agenti abbiano in¬ 
vitato il rivoluzionario ad ar¬ 
rendersi. o abbiano subito 
aperto il fuoco. 

Incerto è anche il numero 
degli altri caduti nel conflitto 
Secondo la Reuter. Cario* è 
stato « ucciso insieme con un 
seguace ». Secondo l'AFP. I 
compagni di Marigheia caduti 
sotto i colpi della polizia so¬ 
no tre. fra cui una donna (che 
potrebbe essere però la spi» 
dei servizi anti-guerrigHa) 
Sui nomi, riserbo assoluto. La 
voce secondo cui uno degli 
uccisi sarebbe un altro cele 
bre dirigente rivoluzionario. 


l'ex capitano Carlos Lamarca, 
non è stata confermata. 

Le autorità brasiliane han¬ 
no dato alla morte di Mari¬ 
gheia un rilievo pari alla loro 
abbietta soddisfazione. Il ca¬ 
po della polizia di S. Paolo, 
gen. Silvio Correja de Andra- 
de, ha detto ai giornalisti: «E 
il più dur., colpo che sia mai 
stato inferto al terrorismo in 
questo paese ». I torturatori 
hanno tirato un sospiro di sol 
lievo. 

Nato a Salvador (Bahia) nel 
1911 da una famiglia di ongi 
ne italiana. Manghela aveva 
anche sangue indio nelle vene. 
Studiò ingegneria per tre an¬ 
ni, poi abbandonò l'università 
per dedicarsi alla lotta poli¬ 
tica come militante del Par¬ 
tito comunista. Organizzatore 
operaio, fu eletto deputato al¬ 
la Costituente nel 1946. I suoi 
colleglli di quel tempo lo ri¬ 
cordano come « un deputato 
terribilmente combattivo, e 
che parlava bene ». Alcuni lo 
consideravano il miglior ora¬ 
tore del grappo comunista. 
Per quasi due anni, lottò con 
la parola, alla luce del sole, 
intervenendo praticamente tut¬ 
ti i giorni nei dibattiti. Alla 
fine del '47. quando il partito 
fu di nuovo co s tretto alla clan¬ 
destinità, riprese l'oecuro la¬ 
voro di militante, «attivo, ma 
modesto» Dopo il colpo «fi 
stato reazionario del 1964. fu 
ferito al petto con tre palkt- 


'telefoto » 

tale dai polizie;:, che lo ave¬ 
vano sorpreso in jn cinema. 
Sopravvissuto alle gravi lesio¬ 
ni. scarcerato dopo due mesi, 
cominciò ad orientare, verso 
la lotta armata owne unica 
via di uscita possibile per il 
Brasile Ciò lo uose m contra¬ 
sto con i! PC brasiliano, dal 
quale fu escluso 

Da questo momento, la sto¬ 
na di Marigheia si identifica 
con quella della guerriglia, so¬ 
prattutto urbana. 

Gli si attnbui scotio la mag 
gior parte delle 52 rapine m 
banche d: San Paolo e delle 
23 di Rio de Janeiro, con cui 
i guerriglieri hanno raccolto 
centinaia di milioni per finan¬ 
ziare la lotta; ed inoltre i 
furti di esplosivi e di armi 
nelle caserme, gli attentati 
contro giornali reazionari (co¬ 
me « O Estado de Sto Paulo *) 
e stazioni radio, contro il ser¬ 
vìzio d'infonnazioni USA. la 
associazione clerico - fascista 
« Tradizione Famiglia - Pro¬ 
prietà », « un’officina di mon¬ 
taggio di San Paolo; infine Ma¬ 
righeia è considerato l organìz 
zatore del!‘uccisione del capi¬ 
tano americano Chandler. aria 
della CIA, • dall'audacissimo 
rapimento dell' amb ascia tor * 
americano Ebrèe*. ribaciato, 
con»* ai ricorderà, salo fa «am¬ 
bio dMS prlibatori psMfcd. 
fra cui m voc c bto eampafiao 
rt Marigheia. il fnwdsta 
Gregorio Bo i» ir a . 
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Convocato per lunedì in Campidoglio 


Nella stazione di Lunghezza la donna attendeva il treno 


Per la casa incontro Armi in pugno rapinano 


con i parlamentari 

Interverranno deputati e senatori della regione — Quali impegni assu¬ 
meranno i rappresentanti de e del centro sinistra ? — Il progetto di 
legge comunista — Prosegue in Consiglio il dibattito sul bilancio 


l f impiegata delle poste 

I tue banditi «rasa msebarati - « Nan gridare e lascia andari i pacchi... » -1 figli dall’addetta pe¬ 
stale e il capostazione hanno assistito al fulmineo assalto - Bottino.- 400 mila lire - Foggiti in «G.T.» 


Per i medicinali a credito 

Un accordo 
fra mutue 
e farmacie 

Da oggi la situazione normale 
Un nuovo incontro fra le parti 


Grisolia per Vallargamento 
della maggioranza in Comune 


Domenica la celebrazione delf« Ottobre rosso » 


Longo e Pajetta 
ai <Supercinema* 


I 


Alla manifestazione con nuovi successi nel 
tesseramento*, i compagni deirOMI al 100%, 
impegno della FATME a raggiungere 1*80 per I 


| cento — Grande diffusione dell'*Unità» | 


Domenica prosalmo, in 
occasiono dolio tatebraztana 
dot Sl.mo anniversario dolio 
Rivoluziono socialista «l'Otto¬ 
bre, parleranno al Stipo re i- 
nomo i compagni Luigi Lon¬ 
go o Gian Corto Pajotta sul 
tomo < Gli ideali dall'Otto¬ 
bre sovietico e lo lotto «lei 
PCI por rinnovar* l'Itoli* • 
por avanzerà «irg II socia¬ 
lismo ». Noi corso dolio ma¬ 
nifestazione vorranno rosi 
noti i risultati ottenuti nelle 
« dieci giornate » por il tes¬ 
seramento ttn. 

Por «piaste occasiono il 
partito è in piena mobilila 
siano: lo saziano di Nettuno 
ho compiuto ieri un v#-»2 
monto por lo sottoscrittane, 
che si cMuile domenica pros¬ 
simo o por lo quale numero¬ 
sa sono io sezioni che noi 
corso «tallo sottintono • do¬ 
menica stesso of Suporcino- 
ma daranno il loro ulteriore 
contributo. 

Lo cellula doll'OMI ha 
annunciato tari di aver rag¬ 
giunto » IMI por conto «tal 
tesseramento rispetto olio 
scorso anno o di aver re¬ 
clutato IP lavoratori al PCI. 
Lo cellule doli* FATME, 
che è in piano attività por il 
tesa«tremento od il recluta¬ 
mento, ha annunciato che por 
domenica raggiungerà l*M 
por conto o ti propoito In 
pochi giorni di completarlo 
o di lanciare uno levo di re¬ 
clutamento. Lo seziono di 
Nettuno sto lavorando por 


essere In grado domenica di 
annimciare il M por conto 
del proprio lavoro. 

Lo teatranti sezioni hanno 
iniziato di buono Iona lo 
dieci giornate od hanno fat¬ 
to sapore che il lavoro pro¬ 
cedo bone: Campo Marzio, 
Italia, Valmelaina, Sottoca¬ 
mini, Tiburtiiw Ili, Conta- 
collo, Querticclolo, Ter do' 
Schiavi, Marcellino. 

Por «pianto concerno la 
campagna abbonamenti, I 
compagni dallo Compagnia 
portuali di Civitavecchie han¬ 
no informato che por II pros¬ 
simo anno si propongono non 
soltanto di rinnovare I IS ab¬ 
bonati già esistenti, ma di 
aumentarne il numero In mi¬ 
sura consistente. 

Cominciano intento o per¬ 
venire i primi impegni delle 
sezioni por la granito diffu¬ 
sione di «ta«nonico prossima. 
In onoro della Rivoluzione 
Socialista d'Ottobr# o di 
Lenin. Pubbilchioino alcuni 
impegni sollecitando lo se¬ 
zioni che non l'avessero an¬ 
cora tatto, a far pervenire lo 
prenotazioni In Federatone 
entro oggi o domani: la se¬ 
zione « Mario Alleata • dif¬ 
fonderà 34f copia. Pietraia- 
fa ISi, T Unirti no III 300, 
Appio Latino IH, Ponto Mil 
vio 2M, Quarto Miglio 1», 
Morino 254, Montorotomfo 
700, Monterotondo Scalo 300, 
Civitavecchia MI, S. Mari¬ 
nella ISO, Minano (0. 


J 


Per la prima volta con ì sindacalisti 

Assemblea operaia 
dentro l'«Auto vox» 


Nel salone della mensa i lavoratori hanno discus¬ 
so dell’andamento della lotta - Domani sciope¬ 
rano i bar e i ristoranti: corteo per le vie del 
centro • Scioperano i bancari - Denunciata dai 
braccianti l’insensibilità della RAI-TV per i pro¬ 
blemi della categoria in lotta 


Assemblea generale ieri allo 
interno dell’Autovox (mentre 
Oditi scioperano per 1 intera 
giornata i metalmeccanici della 
città e della provincia). 

Per la seconda volta, dopo In 
incontro dei 'muratovi della 
Fatine con Trentin. dentro una 
grandr fahbrica della città si 
è svolta jn'asNemhlea fra lavo 
raion e sindacalisti: un diati 
de avvemmer* >. che ha cottoli 
Beato ancora una volta la for- j 
za. luii/à ■ 1 • \a,ont.i ,: 
cesso de.la categoria stretta at¬ 
torno ai sindacati L’n grande 
avvenimento soprattutto se si 
considera che quella di ieri è 
stata per gli operai dell'Auto- 
nix la prima .i -cnili'i ■ .■ *-■:j..i 
alla quale hanno preso pai te \ ) 
dirigenti sindacali provinciali. 

Alle 16. ora in cui è iniziato 
lo sciopero articolato oltre 500 
lavoratori hanno spalancato i 
cancelli <■ a l'ut m hanno •o.iin' 
le nel salone della mensa il 
compagno RoHaam della Fiom- 
Ggil, Chialastri della Fim-Cisl 
a Eleuteri della L’ilm. In una 
atmosfera di grande entusiasmo, 
dopo le brevi parole dei sinda¬ 
calisti si è svolto un vivace di 
battito nel corso del quale si 
è fatto il punto sull'andamento 
«Ielle battaglia contrattuale e si 
4 ribadita la necessità di pas¬ 
tore a forme di lotta più inci¬ 
sive, che colpiscano i processi 
produttivi cosi da costringere la 
Confindus?ria a «ferriere ria' -un 
atteggiamento di intransigenza 
e oltranzismo. 

PUBBLICI ESERCIZI - Do 

mani, scioperano per tutto il 
giorno, per il contratto dj la¬ 
voro. i dipendenti dei bar. risto- 
«fanti, caffè «iella città e della 
provincia. La giornata di lotta 
ai impernia sulia manifestazione 
per le vie del centro cui daran¬ 


no \ ita migliaia di lavoratori. 

L .ippunt.imcnto è fissato i>or le 
9.3(1 a piazza Esedra. 

BANCARI - lai sciopero .lei 
dipendenti «Ielle Casse di Ri¬ 
sparmio attuato ieri ha regi¬ 
strato una forte partecipa/ione 
.li putì ni.il. nel n u rr.i'iilf 
istituto del settore. I.a lotta del 
settore prosegue oggi tuo a- 
/ioni articolate azienda iter a- 
/,«Mula Intanto i -.iiuiao.it: prò 
vmelali hanno stabilito elio pel¬ 
le Aziende di credito e per le 

Casse ii- ' spai m u \ a 

il la\oro sarà sospeso domali, 
e Mieco-sivamente il 12. in tutti 
gli istituì: di diritto puhhliuo e 
n He Umehe di erodilo oidin,ino 
eM'l isi , centri contabili ed elei 
tromoi Lunedi 10 e giovedì 13 
scioperano invece i «intendenti 
del Banco di Santo Spinto dei 
.Monti di Pegno, dei centi i elei- 
trimn i « .'uni,lini li oli', TU 
e il 14 saranno chiuse le ban¬ 
che IRI. Nel Lazio infine (e 
sciusa Polirai tutte le banche 
rimarranno chiuse il 10 e il 13 

BRACCIANTI - Pieno stu' j 
cesso dell'ultimo setopero dei , 
laroratori agricoli, attuato hi , 
nedì scorso Nelle numeio.se as , 
semblee che si sono svolte du j 
rante lo sciopero è stata espres 1 
sa piena adesione alla linea dei ! 
sindacati e si è sottolineato da 1 
più parti il grave atteggiamro 
to della Rai-Tv che in tutto que 1 
sto periodo non ha fatto un sol i 
accenno all* lotta di migliaia e - 
migliaia di lavoratori di una 1 
delle categorie più sfruttate « 
mal retribuite del nostro p.u -«• j 
Intanto il fronte della lotta del ; 
settore ai è andato allargando ; 
visto che anche ì florov ivaist 
hanno chiesto l'immediata aper¬ 
tura «ielle trattative per il rin¬ 
novo del contratto. 


Un;» importante riunione sui 
problemi della casa e dell'as¬ 
setto urbanistico della città avrà 
luogo lunedi pomeriggio in Cani 
pidoglio. Alla riunirne sono stati 
invitati tutti i parlamentari del 
l,azto, le commissioni 1,1,. PI*, 
«iella Camera e del Senato, i rap 
presentanti di tutte le organiz¬ 
zazioni si ridar ,i!i e di massa. 1 
componenti della giunta «> i rap 
presentanti dei gruppi constila 
ri. L'incontro avrà luogo alle 
ore 17.30. 

l>a convocazione «ti una riunio¬ 
ne ad alto livelli» tra gli am¬ 
ministratori. i gruppi consiliari 
e i parla menta ri della regione 
era stata decisa, come si ricor- 
«torà. nel corso «iell’ultimo dibat¬ 
tito sulla casa svoltosi nell'aula 
di Giulio Osare. Il gruppo co 
mumsta aveva sollecitato, ambe 
recentemente, la convocazione 
di questa riunione, considerata 
di primaria importanza per eoo 
co«*darp un'azione unitaria nei 
due rami del Parlamento sul 
problema della casa a Roma, 
I-a decisione di indire per lu¬ 
nedi l'inenntro è stata cosi pre¬ 
sa ieri sera dalla giunta. Resta 
ora da vedere quali saranno gli 
impegni che assumerà non i par 
lamentar! della DC e dei grup 
pi del centro-sinistra per porta¬ 
re avanti una legge che permet¬ 
ta di eliminare le baracche a 
Roma e in altre città italiane. 
Al Parlamento, come si sa. esì¬ 
ste già un progetto di legge 
presentato dal gruppo comuni¬ 
sta che prevede lo stanziamento 
di 250 miliardi p«r la coslru/in 
ne di case da assegnare ai ha 
raccari. L’altro argomento im¬ 
portante che sarà affrontato 
noU'iiunnlro di lunedi è quello 
di uu.i nuova politica urbanisti 
cu. \nche qui è necessario pren 
(Ieri' precisi impegni per una 
legge di riforma urbanistica 
die stabilisca, fra l’altro, il 
principio del jus ardifìcnndi nel¬ 
la proprietà dei terreni. Solo 
cosi è possibile, nella situazione 
attuale, frenare la sfacciata spe 
dilazione sulle aree, speculazio¬ 
ne che incide in modo insoste¬ 
nibile sui prezzi degli alloggi. 

La giunta nella sua riunione 
di ieri, ha deciso anche di indi¬ 
re una solenne cerimonia per 
l'insediamento degli aggiunti del 
sindaco per le dodici circoscri¬ 
zioni. 

Al Cztnsiglio comunale, intanto, 
è proseguilo il dibattito sul bi¬ 
lancio e sulle dichiarazioni prò 
grammatiche del sindaco. Il so¬ 
cialista Grisolia, concludendo un 
lungo intervento durante il qua¬ 
le ha esaminato i vari asp«'tti 
della grave situazione finanzia¬ 
ria capitolina, si è pronunciato 
a favore di un allargamento 
della maggioranza. Ci sono a 
Roma e nel paese — ha detto 
il capogruppo del PST — altre 

forze politiche, democratiche e 
popolari che possono e debbono 
essere responsabilizzate nella 
gestione della cosa pubblica. Le 
dichiarazioni di Grisolia sono 
state accolte con visibile imba¬ 
razzo dai «Le. e dai xociaWomo- 
oratici. Si è saputo ohp nella 
giornata di oggi verrà cortcor 
data da parte «Jet gruppo demo 
cristiano una risposta a Griso 
Wa‘ sarà lo stesso capogruppo 
Ruhhiro ad intervenire sull’ar 
anniento E" questo insieme ad 
altri episodi un altro elemento 
clic domine':' la divisione ohe 
someggia nell i in m'Ciorar/a co 
ii'tiili'i i di centro sinistra Nel 
dibattito di ie r i seno intervenuti 
anche i d.c. rini di Porto:’.inno 
ne e Gidnzzi II compagno Del 
la Seta ha criticato la lentezza 
e il modo con il quale viene 
condotta la discussione sul hi 
lancio. 


Cosa ne pensa 


il governo ? 

Adunata 
europea 
di nazisti 
a Roma 

Annunciato dal quotidiano fa- 
sciita « I) secolo ». avrà luogo 
nei prossimi giorni a Roma un 
convegno europeo al quale par¬ 
teciperanno « I movimenti na¬ 
zionali di tutto il Confinante por 
rinsaldare I vincoli di camera¬ 
tismo già esistenti in vista «folto 
imminenti lotte ». In altre pa¬ 
role, Roma si appresto od ospi¬ 
tare uno iquallitto convegno di 
movimenti neonazisti • fascisti¬ 
ci europei, cho non puà rappre¬ 
sentare che una prov«Kiilono 
antidemocratica. 

Coso no sa, in proposito. Il no¬ 
stro solarlo ministero dell'In¬ 
terno? Do chi à stato autoriz¬ 
zato questo raduito di fantasmi? 
E cho ho do diro, in marito, 
il presidente «tal Consiglio ono¬ 
revole Rumor, il «pialo proprio 
l'altro giorno, a Rodipuglla, ha 
stigmatizzata nel suo discorso 
coloro eh# « oggi ti lasciano cò¬ 
glierò dalla tentazione dalia vie¬ 
lonza »? 



Maria Grazia Tistarelli, la 
danna rapinata 



Il capostaziono Nino Di Co¬ 
simo: ha assistito al « colpo » 


Arrestato in via 


Altra rapina alle parte di Ro 
ma. Due giovani, a Lunghezza, 
armati di pistola e con il volto 
bendato si sono impossessati <J; 
uri pacco postale con circa 400 
nula lire, minacciando !'acide! 
to postalo in attesa del treno. 
La scena in puro stile western 
si è verificata proprio davanti 
alla stazione del piccolo centro 
sulla Collarina: gli elementi ce¬ 
rano tutti: il procaccia, nell'oc¬ 
casione una donna. Maria Gru 
zia Tistarcib di Jfi anni, c he al 
tendeva l'arrivo Ut d'accelerato 
l'escara frigna per consegnare 
dei pacchi instali che dovevano 
essere .scamati a Finocchio, 
l amica con cui si «ra fi rmata 
a parlare e die al momento 
della rapina si era allontanata 
per fare l'elemosina ad un vec¬ 
chietto, il capostazione, pa 
letta in mano, appoggiato al 
muro della stazione i>«,i i due 
banditi <he invece di arrivare 
a cavallo sono giunti a fiordo 
di utia potente GT. K il s«‘guito 
di prammatica fuga, posti di 


Presentazione 
dell'« Itinerario » 
di Lugli su 
Roma antico 

Oggi alle 18, nelle sale del Mu 
seo Civico in palazzo Branchi, 
verrà presentata l'opera postu 
ma di Giuseppe Lugli « Itinera¬ 
rio di Roma Antica ». L'imp«ir 
tante novità libraria rientra nel 
quadro delle celebrazioni del '70 
per il primo centenario di Ro¬ 
ma capitale. L'opera del farmi 
so architetto romano, scompar¬ 
so due anni fa. condensa in 640 
pagine e 400 illustrazioni il pe¬ 
riodo della Roma classica dalle 
origini al tardo impero. 

Per l'oceasionc è stata alle¬ 
stita una mostra di tutte le opc 
re e gli scritti dell'autorevole 
studioso, a t.‘stimonian/,'i del' i 
sua feconda ed ininterrotta atti¬ 
vità. 


Appia Nuova 


Americano spacciava droga 
con la borsa per la spesa 

I poliziotti lo pedinavano da tempo - Sequestrati 4 chili dì 
hashish ~ Altri due giovani sono fuggiti in motoretta 



L'amaricano Andrew Potter 
Briuon 


Un giovane statunitense è sta¬ 
to arrestato da alcuni agenti ili 
polizia martedì pomeriggio, a 
San Giovanni: in una borsa da 
spesa aveva tre chili di hashish 
marocchino. Più tardi, nella sua 
abitazione in via Appia Nuova 
n. 4L gb agenti hanno trovato 
un altro chilo di hashish. Il gio¬ 
vane, Andrew Potter Brissati, 25 
anni, residente a New York, è 
stato sorpreso, dopo essere stato 
pedinato, mentre stava dan«lo la 
droga a dite ragazzi, che sono 
riusciti a fuggire a bordo del 
la loro motoretta, seminando 
l'auto della polizia. Il giovane 
americano è stato «Rinunciato 
per detenzione e spaccio di stu 
pefaccnti. lai (Milizia ora sta in 
«Rigando |>er accertare se dietro 
al ragazzo ci sia qualche Unno 
ziatore. vista la grande quanti¬ 
tà di hashish in suo possesso, 
del valore di 400 dollari, oltre 
250 mila lire 

L’amoncaiio era giunto dalla 
Tunisia, m aereo. Una settima 
iva fa si è stabilito in un ap 
parlamento in via Appia Nuova, 
nei pressi di San Giovanni’ su 
luto ha cominciato a dire in 
giro che era in grado di ven 
dere t certa merce». La noti 
zia c giunta alle orecchie dei 





cronaca 

:<0 


Il giorno | 

Oggi è giovedì 6 novembre I 
(310 55). Onomastico: Leonardo ! 

Cifre delle città ì 

Ieri sono nati 122 maschi e 
117 femmine. Sono morti 23 
maschi e 17 femmine, di cui 7 
minori dei sette anni. Matrimo¬ 
ni 123. 

Mostre 

Oggi alle 21. nel salone Sati¬ 
nici (via dei Coronari 31). 
avrà luogo l'inaugurazione della 
mostra di bronzi di Luigi Mar- 
ras. I,a mostra resterà aperta 1 
sino alili novembre dalle 13 
alle 21. 

Urge senguu 

Un nostro compagno della se 
zione Trullo. Angelo Para di 45 
anni, ricoverato presso il pa¬ 
diglione Cisalpino dell'ospedale 
S Camillo, ha urgente bisogno 
di trasfusioni di sangue prima 
di un delicato intervento chirur¬ 
gico. Coloro che intendono aiu¬ 
tarlo. devono rivolgersi allo 
ospedale S Camillo (Padiglio- 
,o Cisalpino) 


Culla 

Ai compagni Mano e Lina 
Sfilzale, «la ieri nonni (>er la 
, prima volta, giungano gli au- 
j guri dei comunisti delle sezioni 
ATAC e Tuscolano. la' più vi 
ve felicitazioni giungano anche 
ai compagni Adriana e Franco, 
genitori del piccolo che si chia¬ 
ma Diego 

Itali» - URSS 

Alle ore 19 di oggi, nella -se¬ 
de dell’associazione Italia-URSS, 
(Piazza della Repubblica 47. 1. 
piano) Ueb\ Stanici skij. se¬ 
condo segretario dell’ambascia¬ 
ta sovietica ni Italia, celebrerà 
il 52. anniversario della Rivolu¬ 
zione d'Ottobre. Al termine del¬ 
la cerimonia verrà proiettato il 
documentario . Le ali dell'Otto 
bre ». 

Lutto 

Si è spento il compagno Fran 
roseo Bonelli. vecchio antifa 
sciata, iscritto al partito dai 
primi anni della fondazione. Ai 
familiari del compagno scoiti 
parso giungano le affettuose 
condoglianze dei comunisti del 
Villaggio Breda e dell'Unità. 


poliziotti della Squadra dei co¬ 
stumi ed antinarcotici, che già 
dal suo arrivo dalla Tunisia te¬ 
nevano sott’occhio il ragazzo 
americano. Anzi due agenti, tra¬ 
vestiti da * Capelloni », tanto di 
barbe e capelli lunghi, hanno 
cominciato a sorvegliare la zo¬ 
na che l'americano frequentava. 
Nelle loro mani sono arrivati 
anche dei campioni della « mer¬ 
ce * che il Brisson intendeva 
vendere: pochi grammi di ha¬ 
shish nascosti in mezzo ad in- 
volucri per pellicole fotogra¬ 
fiche. 

Ma gli agenti non sono inter¬ 
venuti e. naturalmente, hanno 
sorvegliato il giovane statuni¬ 
tense in tutti i suoi movimenti. 
Martedì pomeriggio il Bnsson 
è uscito ili casa: in marni tene¬ 
va una grande borsa di raf'n 
gialla, una comune borsa da 
spesa. Gli agenti lo hanno se¬ 
guito lino a Porta San Giovanni, 
davanti al cinema Massimo. An¬ 
drew Potter Bnsson si è fer¬ 
mato davanti al cinema. «Ime 
evidentemente aspettava qual 
cimo Infatti sono giunti duo 
giovani in moto clic si sono av¬ 
vicinali all'americano: immedia¬ 
tamente gli agenti sono interve¬ 
nuti fermando l'.miencano che 
aveva ancora m mano la borsa, 
(ih altri due sono però riusciti 
a fuggire a gran velocità con la 
loro moto, seminando l'auto del 
la (Milizia e facendo perdere le 
loro tracce. Nelia lumia i t»oh 
ziotti hanno trovalo tre chili di 
hashish, in fogli sottili o largii:: 
sei * (Mini » pesanti ognuno me/. 
70 chilo. Altri duo. un altro chi¬ 
lo. sono stati trovati nella casa 
dell'americano, durante la (>or- 
quisizione. 

Agli agenti il Brisson ha rac¬ 
contato che aveva comprato la 
droga, a 100 dollari al chilo, a 
Kctamio. in Marocco. Poi in 
aereo è giunto a Roma da Tu¬ 
nisi: intendeva vendere la dro 
ga a 100 000 lire al tirilo Ora la 
po''-zia prosegue le indagini. In¬ 
fatti paro strano che il giova¬ 
notto sia riuscito a mettere in 
sieme 400 dollari (più di 250 mila 
lire) per comprare la grossa 
partita, ed in più a pagarsi ri 
biglietto deH'aorro da Tunisi a 
Roma. Probabilmente il Brisson 
fa parte di un’organizzazione, 
ornare dietro a lui c'è un finali 
Tiaiore 


À tutta le sezioni 

Tutto lo talloni debbono 
provvtdaro a ritirar# in 
giornot* urgcnlo materiata 
di propagando In Fodcra- 
itono. 


blocco forzuti, trace»* perse- 

La rapina e avvenuta pud 
dopo le 16.15. Maria Grazia Ti- 
starelli con i suoi due bambini 
piccoli, un maschio e una fem 
mmuccia. a bordo della sua cin¬ 
quecento dopo aver raccolto la 
posta nelle varie zone a lei af¬ 
fidate. aveva chiuso i sacelli «*d 
era andata alla stazione per at¬ 
tendere il treno. Proprio sul 
piazzale Iva incontralo una sua 
amica. Egle Di Credito, che a 
bita sopra la stazione e si è 
fermata a parlare. Scesa dalla 
cinquecento ha scaricato i pac¬ 
chi, mentre i due bambini sono 
rimasti sulla vettura. 

Ad un « erto punto alla coppia 
che parlottava si è avvicinato 
un vecchietto, un personaggio 
noto a Lunghezza, che. tenden¬ 
do la mano, ha chiesto l'ele¬ 
mosina alla Di Credito. La don 
na si è allontanata per andare 
a prendere dei soldi. E in quei 
momento i rapinatori sono scat¬ 
tati. Il capostazione Nino Di Co 
simo che ha visto tuta la scena 
cosi l'ha descritta: * Appena la 
Tistarelli ? rimasta sola ho vi¬ 
sto la "Giulia" dei banditi, che 
avevo in precedenza notato par¬ 
cheggiata un duecento metri 
lontana (ho preso anche la tar¬ 
ga: Roma D 90040 ) mettersi in 
moto. Giunta all'altezza della 
cinquecento su cui erano i due 
bambini ha visto uno dalla car¬ 
nagione molto scura, sembrava 
un negro, con il viso coperto 
scendere e avvicinarsi alla Ti- 
starelli ». A questo punto è la 
rapinata che Tornisce altri par¬ 
ticolari. * Mi ha gridalo di stare 
zitta e di lasciare i pacchi. A- 
vera due paiole coti la canna 
lunga in mano e me le punta¬ 
va contro li petto. Poi ho visto 
un altro piotane sempre con il 
volto seminascosto da una ben¬ 
da scendere dalla macchina. 
Non ho resistito, ho avuto paura 
e sono fuggita per i campi gri¬ 
dando aiuto ». 

Mentre i due rapinatori scr 
glievano tra i pacchi postali 
quello « buono » con i soldi, i 
due figli della Tistarelli. vederi 
do la madre fuggire, sono siati 
presi dal panico e sono scesi 
«falla cinquecento rimanendo uno 
accanto all’altro, impietriti dal 
lo spavento, incapaci anche di 
allontanai». Accanto a loro i 
rapinatori, facevano infanto la 
loro accurata scelta. Poi via di 
corsa a bordo dell'auto che at¬ 
tendeva a motore acceso. Nessu¬ 
no dei presenti è però stato in 
grado di precisare :.* a bordo 
vi erano altre persone. Con gran 
stridore di pneumatici, la « Giu¬ 
lia » è partita a tutta velocità di¬ 
rigendosi verso la Prenestinn, 
Probabilmente l'intenzione dei 
rapinatori era quella di arrivare 
al più presto a Roma per far 
lierdere le tracce. Invece questa 
mossa, per un caso, non ha man¬ 
dato all'aria tutto il piano. In¬ 
fatti al sedicesimo chilometro 
della Prenostina una pattuglia 
della polizia stradale, in normale 
servizio di perlustrazione, ha in¬ 
tercettato la « Giulia » v ha in¬ 
timato l'alt. Ordine a cui gli oc- 
cupanti si sono guardati bene 
daU'uhbidìre. 

Proprio nel momento meni re 
gli agrori si slanciavano sulla 
auto per iniziare l'inscguimentr. 
è sopraggiunta una < Flavia » il 
cui conducente senza perdere 
tempo, resosi conto di quanto 
stava accadendo, si è slanciato 
nella scia della « Giulia ». Ma 
ben presto la maggiore potenza 
della GT ha avuto la meglio e 
i rapinatori hanno fatto perdere 
le tracce sia alla polizìa che 
alla « Flavia » inseguitrice. 

Polizia stradale, carabinieri c 
Squadra mobile hanno iniziato 
le indagini istituendo diversi 
posti di h’iK'co, ma per ora sen¬ 
za risultati. 


Da oggi i mutuati deH'Inadel. 
Stefer. Enpals. Comune. Inail, 
Università e « Gente dell'Aria » 
potranno riprendere le medicine 
* a credito » in tutte le farma¬ 
cie. Nella giornata di ieri si : 
è rbolta infatti positivamente 
la vertenza iniziata alcuni gior¬ 
ni quando gli aderenti all'As¬ 
sociazione dei proprietari di 
farmacia decisero che gli assi¬ 
stiti delle sette casse mutue 
avrebbero dovuto pagare di ta¬ 
sca loro i medicinali. Un episo¬ 
dio gravissimo che ancora una 
volta ha messo in luce le pro¬ 
fonde deficienze strutturali del 
sistema assistenziale e che ha 
provocato non pochi disagi a mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori. 

In questo caso responsabili di¬ 
retti sono stait quegli enti che 
non hanno saldato le forniture 
per i loro assistiti. 

Come è noto alla protesta non 
hanno aderito il sindacato far¬ 
macisti. che raccoglie buona 


A Tivoli, come in città. la 
scuola mostra tutte le sue pro¬ 
fonde carenze: aule che man 
eano. doppi turni, lezioni che 
ancora non sono iniziate rego¬ 
larmente, ambienti insufficienti, 
freddi e malsani. Le deficienze 
non riguardano solo la scuola 
elementare ma anche gli istituti 
superiori. Già negli scorsi anni 
numerose manifestazioni di pro- 


Monte Sacro Alto 

L'asilo 

resta chiuso: 
mancano 
i bidelli 


L’asilo c’è. con tutte le aule, 
i banchi, le attrezzature e le 
insegnanti: potrebbero starci .ur¬ 
ea duecento bambini del quar¬ 
tiere di Monte Sacro Alto. Pe 
rù, e siamo a novembre, non 
apre. Perché? Mancano i bidel¬ 
li. Cosi senza dì loro la scuola 
resta chiusa ed i bambini sono 
costretti a restare a casa. Lo 
asilo fa parte dell'edifìcio sco¬ 
lastico di via Cecca Angiolieri. 
una traversa di viale Jonio. che 
comprende anche le scuole ele¬ 
mentari. 

Un bel cartello appeso sul can 
cello avverte che la scuola ma¬ 
terna è chiusa dato che manca 
il personale ausiliario. Non è 
che uno dei tanti episodi del 
caos che esiste nella scuola. O 
le scuole non ci sono, stanno 
soltanto sulla carta, oppure so¬ 
no negozi 0 magazzini. Altrimen¬ 
ti. come in questo caso, ci sono 
ma non possono funzionare! 

I*a situazione è determinata 
da! fatto che le autorità com¬ 
petenti ancora non dànno il be¬ 
nestare per l’assunzione «lei per; 
sonale necessario. Risultato: i 
bambini di Monte Sacro Alto non 
(Tossono andare all'asiio. 


parte «ielle farmacie di Roma 
e dell'Agro (in tutto 180): ir 
queste farmacie infatti è staio 
possibile prendere < a credito » 
ì medicinali- 

Per la soluzione della verton 
za positivo è stato l'interesso 
mento del medico provinciale, 
prof. Gaetano Del Vecchio, che 
ha convocato più volte ■ np 
presentanti delle farmacie e 
delle cas»e mutue interessate 
per trovare uno sbocco positivo 

Ad eccezione dell'EnpaLs e 
dellTnadel le altre cas^e mu 
tue hanno dato valide garanzie 
che faranno fronte ai loro im¬ 
pegni. Comunque antdie gli al 
tri due enti, attraverso prestiti 
bancari, dovrebbero avere boa 
presto a disposizione i fondi da 
versare. Per stamattina comun¬ 
que presso il medico provincia 
le avrà luogo, a mezzogiorno, 
un altro incontro per definire 
meglio la questione. 


testa si svolsero nella cittadina 
contro il grave stato di qb- 
tiaiulono e disinteresso in cui 
versa questo fondamentale set 
toro. Ma per ora nulla è cam 
biato. La situazione si è ripro 
posta con il nuovo anno scola 
stico in tutta la sua gravità. 
Pubblichiamo a questo proposito 
una significativa lettera che ci 
è stata inviata dagli studenti 
della 5'. E dell'istituto magi 
strale « Isabella d'Este ». 

« Scrivendo questa lettera 
esprimiamo il malcontento di 
igie.do corso in particolare e 
quello dciristitulo in peneralr. 

Siamo ormai ai primi di no 
remhre e. degli insegnanti 
neanche l'ombra. I professori 
ranno e vengono come fan 
lacci animati non si sa do 
quale mano diabolica. Uno 
mano che si diverte, sembra, 
a nominarli e poi a licenziarli. 
A nominarli di nuovo e poi spe 
dirli ad altri istituti. Da più di 
un mese questo via vai non co¬ 
nosce Iregtia. 

Facciamo presente: alle auto 
ritti competenti che le nostre 
famiglie sostengono spese non 
indifferenti per mantenerci agli 
studi. Senza contare che noi 
dell'ultihio anno dovremo soste¬ 
nere gli esami di stalo , Nore 
mesi sono appena sufficienti per 
prepararci degnamente. Ora i 
mesi si riducono a cinque o 
sei se non di meno. Come pre¬ 
pararci? 

Vogliamo una volta per sempre 
porre fine a questa situazione 
scandalosa che vede noi stu 
denti al centro di una confi: 
sione e di una disorganizzazione 
che noi dorremo pagare stu¬ 
diando il doppio del normale e 
magari rischiando l’anno, in¬ 
tanto facciamo lezione da soli, 
nominando giornalmente un 
alunno professore e discutendo 
poi l’arpomenlo. Non et si 
venga a dire che siamo degli 
incoscienti. Vagliamo un corpo 
insegnante completo e del tutto 
consapevole delle nostre esi 
geme. Altrimenti ci vedremo 
costretti a delle rivendicazioni 
immediate: è ora di finirla con 
il caos ». 


Una lettera da Tivoli 


* Vogliamo studiare» 

Nell'istituto magistrale «isabella d’Este» non sono 
ancora iniziate le lezioni • Mancano gli insegnanti 


Dopo la condanna contro l’intellettuale per plagio 

BRAIBANTI OGGI IN APPELLO 


il partito 

Oggi si svolgoranno le seguen¬ 
ti assemblo* sui lavori del Co¬ 
mitato Centralo: Ferroviari, ore 

17.30, Colombi; Cassia, ore 13,30. 
Sandri; Tuscolano, ore 11,30, 
Matterelli; Borgo Prati, ore 

20.30, Caputo; Valle Auralia, 
oro 19, Tozzotti; Mazzini, aro 
19,30; Porto Fluviale, ore 19,30; 
Garbatella, ore 20, Berti. 

GRUPPO CONSILIARE CO¬ 
MUNE — Si riunisce oggi olle 
15,30 in Direzione (via delle 
Botteghe Oscuro). 

GRUPPO CONSILIARE PRO¬ 
VINCIA — Si riunisce questa 
sera alle ore 11 in Direzione 
(via delle Botteghe Oscure). 

GRUPPO GIUSTIZIA - Pro¬ 
segue Il dibattito sul nuovo or¬ 
dinamento giudiziario allo ore 
17 In Federazione. 

COMMISSIONE SCUOLA E 
FGCI — Si riuniscono alle ere 
17 in Federazione sulle inizia¬ 
tiva vario gli studenti modi. 
Partecipano Imballano e Gra¬ 
none. 

GUIDONIA - Domani olle 
ore 20 comitato cittadine con 
Fr*«Muzzi. 

PORTUENSE - Assemblea 
popolar* cellula via Empoli sul 
tessoromonto 1970 con Fazi * 
Catania. 

ECONOMIA E COMMERCIO 
— Allo 21 al Circolo Panthoon 
riunione «tei comunisti iscritti 
a economia a commercio. 


Aldo Braibanti, il filosofo 
condannato nel luglio del 186». 
dalia Corte d'Assise presieduta 
dal dottor Orlando Falco, a no¬ 
ve anni di reclusione per pla¬ 
gio. tornerà questa mattina in 
un'aula di giustizia per l'ap¬ 
pello. Certo non è il caso di 
ripetere ancora una volta il 
discorso sull'assurdità del reato 
per cui è stato condannato Brai¬ 
banti. nè sulla gravità di que¬ 
sto precedente che potrebbe a- 
prire la strada a una serie di 
senten7.e repressive in materia 
di libertà di opinione c libertà 
di (lensiern. 

Su decine di riviste in tutto 
il mondo il caso dello scrittore 
c la sua condanna è stato dibat¬ 
tuto. scienziati e uomini di cul¬ 
tura hanno preso ferina posi¬ 
zione contro la decisione «Iella 
Corte d'Assise, eminenti giuri¬ 
sti hanno respinto con forza 
anche solo l'idea che si possa 
condannare una persona, solo 
por la sua attività di jiensiero. 
Perche nonostante le centinaia 
di pagine della sentenza la Cor¬ 
te d'Assise non è riuscita a spie¬ 
gare neppure eosa sia il reale 
di plagio. 

Questa mattina Aldo Braiban¬ 
ti tornerà davanti ad una giu¬ 
ria popolare presieduta dal dr. 
La Bua. Saranno i sei giurati a 
dover dire se in Italia c'è pos- 


qualcuno possa ammettere aper¬ 
tamente di essere «divergo», 
come ha sempre fatto Aldo 
Braibanti 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffe j 
RC Auto eccezionali CERCA ! 
PRODUTTORI Roma - Prg- I 
vincia. Telefonar* ora uffl- j 
do 437.934 - 417.172. ! 


ANNUNCI ECONOMICI 

24) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. 30 

PELLICCERIA MANIERI aaaumc 

lavoro annuale montatrici macchi¬ 
nate rifinite qualificate esperienza 
referenziate altissima paga g.o. 
naliora premio produzione presen¬ 
tarsi Tritone 47. 

MIMIMIà PLASTICA 

ESTETICA 

ditetri del vfec e del corpo 
inocchi* e tumori dell* pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Roma, v ie B Buoezi «» 
Appuntamento t 8773KS 

Pref. 23131 . 20-10-SJ 


sibilità di cittadinanza per que¬ 
ste sentenze, se un uomo può 
esser sacrificato sull’altare di I Or. USAI 
un moralismo bempensante. che 
un moralismo beinen^unte «.in* I Autori*! 




MEMBRANETTE E OCCHIALI ACUSTICI 
ESTETICAMENTE PERFETTI, INVISIBILI 
TUTTI GLI ACCESSORI - CAMBI VANTAGGIOSI 
GARANZIA . RATEAZIONI 


CENTRO ACUSTICO 

«A tt SETÌEMML » • MMU - TIL 47«T« • «172S 


VASTO ASSORTIMENTO DI 
MARCHE, DI MODELLI E DI PREZZI 
CONVENZIONATO CON LE 
MUTUE 


SORDITÀ 
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Chiesta una «Un’estate/ con sentimento» 

■" 4 Film galeotto per 

il Festival Stefania Sandrelli 

di Sanremo Ss* 4 


L'iniziativa dell'organiitatuiv 
Ezio Radaeili. il quale ha of 
ferto 50 milioni di lire al to 
nume di Sanremo per ottenere 
la gestione deU'organi/zanone 
del festival della canzone, con 
Lima ad essere al centro del 
l'attenzione di tutti coloro che 
onerano nel settore della mun 
ca leggera- Molte persone ho ri 
no deciso di prendere pusi/io 
ne sulla questione aperta dal 
l'inusiLata presa di posinone di 
Radaci li. 

Ultimo in ordine di tempo è 
•tato il presidente di una casa 
discografica. Còno Caselli, che 
ha scritto una lettera al snida 
co di Sanremo nella quale, d<v 
po aver ricordato l'offerta di 


Esordio nella regia di 
Roberto Scarsella, av¬ 
vocato con la passione 
del cinema 


Ruberto Scarsella i un ut' 
rotato che (iella -sua profes 
sione non ne ha mai voluto 
sapere Lo attirala il cinema 
e tanto ha insistito, pregato, 
chiesto che alla fine, a 43 anni 
(di cui sei trascorsi in A me 
riva a /are » più diversi me¬ 
stieri), è riuscito a realizzare 
il suo primo film. Un'estate 
con sentimento, tratto dal li 
bro dell'inglese John Harvey, 
che e stato affettuosamente 
accanto a Scarsella durante 


Ezio Radaelh. propone che qua t riprese a Londra e nel (lai 

I... * * — « « i • .1 mm m i nna rnmillll. 1 * 


lora l'ammnistrauone comuna¬ 
le dovesse decidere di affidare 
• terzi la realizzazione del fe 
•tival. sia indetta una gara di 
appalto per l'assegnazione del 
la manifestazione musicale. 


leu. Ora a Roma si stanno gì 
rondo gli ultimi interni, poi si 
passerà al montaggio e al 
doppiaggio Le riprese in In¬ 
ghilterra. dove il film è corri 


Intanto si è appreso che ogni i plelamente ambientato, sono 
decisione "•ulla proprietà della 1 state realizzate durante lesta 


testata del Festival della can 
zone è stata rinviata al 26 no 
vembre prossimo. Il presiden 
te del tribunale di Sanremo 
dott. Mario Bina, infatti si è 
riservato di esaminare l'ampia 
documentazione che i rappre 
sententi del Comune di Sanre 
mo e del fallimento dell'* ATA » 
gli hanno presentato stamani. 

Dopo il mancato rinomo del 
la concessione per la gestione 
ilei Casinò, la società " ATA » 
aveva fatto causa al Comune, 
rivendicando la proprietà del 
la testata del Festival, ceduta 
il 2 ottobre 1968 con un con¬ 
tratto poi denunciato perchè 
* troppo oneroso » pei l'« AIA >. 
La società ha chiesto la resi is 
sione del contratto ed il ri 
sarcimento dei danni. Dopo il 
fallimento dell’» ATA ». dichia¬ 
rato il 22 ottobre scorso su 
istanza dell'ENPALS, il cura 
tore aveva ritenuto opportuno, 
nell’interesse dei creditori, prò 
seguire la causa. 

Nel corso di una riunione 
avvenuta nell ulllcio del dott. 
Mario Bina, il 24 ottobre scor¬ 
so, le parti avevano chiesto che 
la discussione venisse rinviata 
ad oggi. Stamani, il curatore 
del fallimento dell’* ATA » rag. 
Andreini non solo ha confer 
mato la richiesta dei « prov¬ 
vedimenti d’urgenza * come mi¬ 
sura cautelativa per la tutela 
dei diritti dell’* ATA > sulla 
proprietà della testata del Fe¬ 
stival. ma ha aggiunto nuovi 
motivi a tale richiesta. Intan¬ 
to, l’« ATA » ha presentato og 

K i ricorso in tribunale contro 
i sentenza dichiarativa di fai 
limento. 


Multalo Trincale: 
aveva cantato 
per gli studenti 
in piana a Milano 

MILANO, ó 

Il noto cantastorie siciliano 
Franco Trincale, vincitore di 
numerosi festival nazionali, e 
stato multato dalla pretura pe 
naie di Milano < per avere eser 
citato il mestiere del suonatore ) 
ambulante senza la inrescntta | 
autorizzazione di P..S >. 

La multa, ohe è di 15.920 li 
re, è stata notificata a Trincale 
in riferimento ad un episodio 
accaduto li 1 settembre 1968. 
Trincale, durante una manife 
stazione indetta in piazza del 
Duomo da! Movimento studen¬ 
tesco. cantò ballate a soggetto I 
politico. I 


te e la necessità di ricostruire i 
a Roma un « interno » ha da 
to luog<i aU'tncontro di ieri 
del regista e di Stefania San 
drelh, protagonista femminile 
del film, con i giornalisti. 

Un’estate con sentimento è 
una storia d'amore tra un già 
tane dell'ambiente borghese 
(al limite con l'aristocrazia) 
e una piccola borghese. / due 
ragazzi frequentano l'Accade 
mia delle Belle Arti, dove si 
conoscono e cominciano ad 
amarsi. Fot .scelgono, (piale 
nido d'amore, uno chalet nel 
Galles. Ala. mentre per lei lut 
to va bene, lui comincia pre¬ 
sto ad annoiarsi, ed eccolo di 
nuovo catturato dall'ambieme 
familiare che. riacciuffalo t! 
giovanotto, lo fa sposare con 
una ragazza del suo stesso gì 
ro. L'altra rimarrà sola e m 
cinta (anche se la maternità 
non giungerà a compimento > 
Comunque, tirando le somme, 
sarà * lui » ad aver perduto 
la partita in questa storia, 
che Scarsella definisce ama 
ra. Avrà perduto, cioè, l'oc 
casione di una vera vita. An 
che alla Sandrelli il libro i 
piaciuto molto. * E' una Mo 
ria d’amore universale e in 
tal senso valida. Penso che 
possa piacere ai giovani no 
nostante sia una tenera sto 
ria d'amore ». Quel nonostan¬ 
te è un giudizio facilmente ne 
gatwo sui giovani d'oggi? 

Stefania Sandrelli per que 
sta Estate con sentimento «1 
è impegnala sia sul piano ar¬ 
tistico, sia su quello finanzia 
rio, e anche su quello senti¬ 
mentale. La sua puntualità 
sul lavoro ha stupito gli stessi 
britannici (noti per questa) e 
inoltre l'attrice si è imposta 
di imparare rapidamente l iti 
glese, per poter recitare in 
quella lingua. Ma ha anche, per 
la prima volta, partecipato fi 
nanziariamente all'impresa e, 
infine — galeotto il film — 
una affettuosa amicìzia è na 
fa tra lei e il protagonista, il 
giovane Robin Phillips, attore 
di teatro alla vigilia del suo 
esordio come regista della 
Rogai Shakespeare Company. 
Phillips ha già interpretato, 
per la regia di Delbert Mann, 
accanto a Laurence Olivier, 
una nuora edizione cinemato¬ 
grafica di David Copperfield. 

m. ac. 

NELLA FOTO: Stefania San¬ 
drelli e Robin Phillips in una 
scena del film. 



I La Magnani 
querela per 
diffamazione 
tre periodici 


Anna Magnani ha q'i.-i.’.itn 
tre periodr-i p-n h<- h.uno 
pubblicato art lenii < ou't m-sit i 
frasi ed affermazioni U-mu- 
del suo onore ■■ della .ip i, 
putazione I,'avvìi Vu (òu! u 
no Vassalli, che .ig -te |*-r 
conto dell’attrice i j>r«-n 
j tato ieri mattina alla Puh u-.i 
della Repubblica di Roma < d 
ha presentato le querele [>er 
1 diffamazione r.-qv-u-v.munte 
contro Lo Svecchio. Pro 
erpress e (lente 
La querela contro .1 m-'? ma¬ 
nale fascista Lo Specchio è 
stata inoltrata pei un arti 
colo di Olghina IV* Robilant 
Davanti al rnagi-.tr, it<> ora n 
sieine con la De Robil.mt. do 
vrà rispondere d direttore n- 
sponsabde d« ! -.ettimairde 
Per quanto riguarda K r o 
erpress. invece, la qtit-re'.i e 
stata presentata contro Gian 
ni Milani, che ha scroto l'or 
ticolo. e contro il diretto-e i«- 
s|K»nsabile Per dente infine 
dovrà rispondere al migistM 
to soltanto il diretto»- respon 
sabile Edilio Ru-uom penile 
l'articolo non era firmato 
L’attrice, appena presenta» 
le tre querele, ha dò Inarato 
i Sono stanca di essere in-.ul 
tata, tutto ha un limite e c.t'u 
stampa lo ha superato, co 
prendenti di gravi diffama/o 
ni e di ridicolo, raccontando 
fatti e dati della mia vita cotti 
pletamente inventati, creando 
alla mia onorabilità di donna 
una malsana reputatone ten 
tando di determinar*- intorno 
alla uva rv»r-.i»ti • 'i* . -i- *“rice 
una atmosfera negati va *. 

Anna Magnan don * aver 
ricordato di aver già vinto ima 
causa intentata a! settimanale 
Men per un articolo firmato 
Alexandra. ha concluso la sua 
dichiarazione affermando di 
i * non poter più tollerare la 
! persecuzione * di certa staio 
1 pa nei suoi riguardi 


SCH 


E RIQ 

U • ''o &mt A/ * 1 i*'] 




Assemblea 
dei cinema 
d'essai 
in Belgio 

LOVANIO, 5. 

L'assemblea generale d'au¬ 
tunno della C'ICAE (Confede¬ 
razione Intemazionale dei Ci¬ 
nema d’Arte e d'Essau si svol 
gera a Lovamo, in Belgio, 
mercoleili 12 novembre. 

Tra i lilm che saranno proiet 
tati compaiono: Capricci d* 
Canneto Bene. Antonio das 
martes di Glauber Rocha; .122 
di Dusan lianak. Detruire, (Id¬ 
eile di Margherite Duras. Le 
eune fille di Ma barila Traoré, 
Scherzo di .Jaromil Jires, Rani 
Radervi di Zehmir Zilnik, La 
prima carica al machete di 
Manuel Or Livio Gomez, Sale- 
stna’i di Mavsels e Carlotta 
Zwerin- Scene di caccia in 
Baviera di Peter Flarirhmann. 

Alla manifestazione organiz¬ 
zata dalla CICAE. e curata in 
questa occasione, per uh aspct 
ti organizzativi. dall’Uniwrsita 
di Lovamo, parteciperanno rap¬ 
presentanti deU'AIACK t 
cia/ione italiana amici cinema 
d'essai). 


Tournée teatrale in Italia 

Da Strasburgo un 
Hugo inedito e un 
Comeille attuale 

Il Teatro Nazionale della regione a!sazia> 
na da Prato a Roma, a Palermo, a Napoli 


Sono arrivate le attrici 
sovietiche dei «Girasoli» 



Ludmilla Savelieva, la gio¬ 
vane attrice sovietica inter¬ 
prete del personaggio di Nata- 
scia nel film Guerra e pace, è 
giunta ieri a Roma accom¬ 
pagnata da altre due at¬ 
trici e da uno sceneggia¬ 
tore del film J girasoli di 
Vittorio De Sica, interpretato 
Sofìa Loren e da Marcello 


Mastroianni. Le altre attrici i proiezione del materiale «mon¬ 
sone Nadia Cerednìcenko e tato » e per concordare il pia- 


Galina Andreieva. mentre lo 
sceneggiatore è Gheorghi Mdi- 
vani 

Tutti hanno partecipato alla 
lavorazione dei film, che si è 
svolta in esterni nell’Unione 
Sovietica, e sono venuti ora 
a Roma per assistere alla 


no di lavorazione delle ulti¬ 
me scene che saranno girate 
nella prima decade di dicem¬ 
bre sulla neve della steppa 
russa, vicino al Volga 
NELLA FOTO: LudmiUa Sa¬ 
velieva scende dall'aereo a 
Fiumicino. 


Torino. Milano, Trieste, Bo 
logna. Prato (qualche giorno 
fa), ed ora Roma: poi Paler 
mo. infine Napoli: queste le 
tappe della prima tournée ita¬ 
liana del Teatro Nazionale di 
Strasburgo, che da due anni 
si fregia di tale denomina 
zione (prima, cioè dal '47 al 
’67. esisteva come Centro 
drammatico dell'Est), ha una 
propria sede stabile, e svol¬ 
ge la sua attività nell'intera 
regione alsaziana: cosi nelle 
grandi città come nei paesi, 
dove porta i suoi spettacoli 
più « agili », meno bisognosi 
di complicate apparecchia 
ture. 

In Italia, il Teatro Naziona 
le di Strasburgo rappresenta 
Mille franchi di ricompensa 
di Victor Hugo (una rarità: 
nel 1!WI. per la prima volta 
nella storia ha potuto veden j 
le scene), che gitinne da no. - 
ckipo aver toccato, le scorse 
stagioni, oltre la Francia fruii 
I cinque mesi di repliche a I 
j Parigi, e il premio della cn 
I tirai, la Svizzera, la Germa 
I ma federale, il Belgio. l'OIan 
I da. e Borace di Pierre Cor i 
I neille, in una edizione ormai ! 
collaudata, dal '63 in qua. Il I 
regista e direttore della Corri I 
pagnia. Hubert Gignoux. sot ^ 
tolinea in particolare l'attua ] 
lità di Borace, la cui «Ut i 
tura » e ancora illuminata dai 
riverberi della « sporca gucr 
ra * d'Algeria e delle truci 
imprese dell’OAS Orazio, per , 
Gignoux. e il prototipo del j 
!'« eroe » fascista o nazista ; 
in lui si riflette il dramma di I 
una i morale militare » spinta j 
ai limiti della follia, e oltre | 
Il repertorio del Teatro Na ' 
zionale di Strasburgo, accu j 
mulato in un buon ventennio j 
di vita, è ricco e vario; vi ! 
hanno discreto spazio gii ita ; 
liani- sia i « classici » come 1 
Goldoni (La incendierà, -Ir 
j lecchino servitore di due pa 
droni, La famiglia dell'anti 
| quarto; per il ’70 si prepara 
! La trilogia deda villeggiata 
ra), sia i « moderni » come Pi- 
randello (Set personaggi in 
cerca d'autore), sia ì contem 
poranei: la Compagnia ha tra 
i suoi indubbi titoli di me 
rito quello d'aver proposto 
agli spettatori francesi la 
commedia di Cesare Zavattini 
Come nasce un soggetto cine 
matografico. Degli autori di 
oggi, il più eseguito a Stra¬ 
sburgo è a ogni modo lo sviz¬ 
zero Friedrich DOrrenmatt: 
cinque opere messe in scena, 
da Romolo il Grande a Gli 
A Rabbattuti. 


Il pubblico tipico del Tea 
tro Nazionale di Strasburgo 
non si differenzia, nella sua 
composizione, da quello delle 
altre analoghe istituzioni 
(TNP in testa): pochi, pur¬ 
troppo, gli operai, numerovi 
il ceto medio, molti gli stu 
denti; comunque — tiene a 
rilevare (.ignoux — sono 
platee che vanno « ringiova¬ 
nendosi ». e questo è un ele¬ 
mento positivo. 

A Roma, al Parioh. il Tea 
tro Nazionale di Strasburgo 
darà Mille franchi di ricom¬ 
pensa stasera e domani sera, 
Borace sabato e domenica. 


Un film sul 
Living Thtotor 
al Filmstudio 

Oggi al Filnwtudio 70, Via 
degli Orti d’Alibert l c tVia 
della Lungar», tei. 650.464) al¬ 
le ore 18. 21 e 23 verrà pre 
ventato, in anteprima. Ago¬ 
sto 68, un film di William 
Berger. noto regista teatrale 
americano, sull’intervento del 
Living The*ter al festival di 
Avignone nell’agosto '68 e 
sulla rappresentazione — con 
trastata dalle autorità e dal 
la reazione locale — della 
pièce Paradise Noie. 

Agosto $t è stato proiettato 
nella Senone informativa del¬ 
l'ultima Mostra intemaziona¬ 
le d'arte cinematografica di 
Venezia. 

Gli abboni—irti 
airOpnre 

Continua, al Teatro «JeU’Ope- 
r*. la sottnarrlzlone agli abbo¬ 
namenti per la stagione 19U9-70 
* hi- si inaugurerà improrofa- 
hiltnentr il giorno n pv L’Uf- 
Mi-n> abbonamenti é aperto dal¬ 
li- y.-VO alle 1.1 e dalle 16.10 
alle m nei finmai feriali e 
dalle 4.30 ale l:t m quelli fe¬ 
stivi 

Il clavictmbalista 
Sebestyen all'Elisio 

Martedì nMe 71.15 al Teatro 
Klisco per I «Concerti del 
Miirteill » concerto del r-lpvi- 
ceniliallsta J.inoe Sebeutyen 
In programma musiche di 
H.ikflirk. Marcello Bach. Vi¬ 
valdi. llavdn. F.ii k*a l bigliet¬ 
ti nono m vendita al Teatro 
Elise», e all'Aula Magna 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA ì 
ROMANA 

Stasera alle 21.15 aJ Teatro 
Olimpico concerti» del violi¬ 
nista Uto Ughi (tufi 3) In 
programma Tartine Beetho¬ 
ven. Hexpighi. Strawinsky, 
Paganini Biglietti alla Fi¬ 
larmonica 

AUDITORIO GONFALONE 

Lunedi alle 21.30 Basilica 
S Carlo al Corso. L. vari 
Beethoven « Mlssa Solermi is » 
per soli coro e orchestra. Or¬ 
chestra sinfonica e coro di 
Radio Praga, dir Josef Hrncir. 
200 esecutori 

ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17 concerto del 
soprano Anne Engltah al pla¬ 
no Hola-rt Ki-Mli“-ori i- ilell.t 
pianista I lillà ‘s'i-gr i Mutici,c 
lleeth<»v*-n. l*oul*-nc. Mr.int* 

•- miiMiche argentine 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Martedì alle 21.IS pe>’ ' ir Con¬ 
certi (l«-l martedì < al li-atro 
Kilt»*-*» cotieeito <l*-l dtviceni- 
haliKta .i.uioh Si-lamtv ni 


TEATRI 


AMA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, MI) 

Alle 21.45 ult settimana Fran¬ 
co Mule presi nta Giovanna 
Marini in ■ l-a partita ttur- 
rata • di e con Giovanna Ma¬ 
rini canzoni pot»ol.vl e una 
ballala Assisti nza Angelo 
(«unii. 

B. 71 

Alle 21.30 International W<>rk- 
schnp Theater presenta re¬ 
pliche di • Popnloem» regres- 
»l« ». 

BDKfìO S. SPIRITO 

Sabato c dotia-riica alle Ih.-ki 
la Cla D’Orlglla-Palmi pre¬ 
senta ■ ». Agnese , 2 tempi 
in 6 quadri di Domenico Tam- 
bolleo Prerzl familiari 

C. ID. 

Alle 2 , (’ la Serra-Ls-har In 

* II.P. ladra poliglotta » re¬ 
gia G L Serra 

DF.I SATIRI 

Alle 21.15 farmi, la C la del 
Malinteso con Bax. Belle), 
Buasoiino in « Intimità a por¬ 
te chiuse • di J P Sartre Re. 
già Htonati 
DE' SERVI 

Alle 2!.10 u)t settimana (Sa¬ 
tira e no • di Carlo Di Ste¬ 
fano Novità aaaoluta con F 
IV Merik. L Glanoll, M 
Guardabaaai. P Lombardi, S 
Moretti. S Sardone, S. Mu¬ 
letti Regia autore 

ELISEO 

Alle 17 famll la novità • I.e 
mosche • di Jean Paul Sartre 

* on la C la del Quattro Regia 
Franco Enriquez 

FII.MSTrniO 70 (Vi» Orti 
d'Alibert 1-c) 

Alle '8 . 10-20 .IO'22 30 « Aoàt 

’H * di Berger ron il Ltwlng 
Theater 


Questa sera 
apre il Puff 


«ut» ai 


C a Cinsi— 

DA = ni—g— sai sm 
DO a Passi— tarla 
DA a Drausati— 

O a Qlallo 
M a Mnaleata 
• a Malusatati 
•A a tauri— 

•U a àtartaa-iàtatai 


D mas glaàld» mri ma» 
saga—tei 

♦ ♦♦«a a ss e s ti —ala 

♦ ♦♦♦ a itti— 

♦♦♦ = basaa 
A4 a discreta 
4 a mediocre 
T H II s vietata al al- 
tari «1 1> aaat 



,Rr«Su 




à 


FULKSTUDIO 

Alle 22 J aU. -« K'iiiu pie*— i- 
Vs un eiit-ziotiAle concerto 
della Kniwn New Orlean* 

J aJI liand 

IL NOCCIOLO 

Alle 22 music* Jj u. folklm*- 
intem*ziuru»le con Jinurcv 
Holder 

INTERNATIONAL HOLS E 
TEATRE CLUB (Via Mar- 
ghrrm, 22 ) 

■StHSeru alle 22 pniiu ( i.i 
leali<> Moderno elamico pr« - 
nentj ‘ « HI parve lire! • ili 
C Pavese e « Caino • di F 
Venturini con T Sciarra. V 
Cipolla. G. Manetti. B Pelli- 
fra Regia P. Puntini, scene 
Arehlllt-tti 
. LA SA LETTE 

| Alle 21.15 • L'uomo degli al¬ 
tri ». novità di G Calabro 
(preti 537.3«78l 

NUOVO DELLE MUSE 

Alle 21.30 ultima settimana 
Gianni Magni pie—nta • Do¬ 
ve vai? Frena' » due tempi 
di Magni e Vali* Magno. No¬ 
vità assoluta ron G Magni. 
A Ganzi. M T Letizia. I. Te¬ 
nuti Regia Magni. Musiche 
A Celso. 

PALAZZO DELLE ESPOSI¬ 
ZIONI (Via N»i*o«i»te) 

.Stasera alle 21.30 « Orinarlo 
Furioso • di L Ariosto Rid 
E Sanguinctl Regia Luca 

Ronconi 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
( Vta Boato Angelico 22) 

Oggi alle un- 16.30 le mario¬ 
nette di Maria Aecettrlla con 

• Pollicino », fiaba musical*- 
di Icaro e Bruno Accette!- 
la Regi* autori 

PARIOli 

Alle 21,15 Tlieatre Nation-d 
de Strasbourg presenta « IMO 
Franca de rerompense • «le 
Victor Hugo 
PUFF (Tel. MI8721 ) 

Domani alle 22.30 prima di 

• Metti, una sera, .a) 21 -zl » 
con Landò Fiorini. Emi Eco, 
Hod I.li .ir\ Gianfranco [J Aie 
H- lo e I ommv Pulnlon 

QUIRINO 

Alle 1 > (»rec fatui) Teliti <> 
Stallile ili t'it.i.-ila - I \lcrre » 
ili K !>,' Holwrto Itici Diego 
Fatile i i oti Tini Feria. Ave 
Nmrhi. Fumo Balbo, Filippo 
Sc*.|r,i Regia F Enriquez 

ROSSINI 

Alle 17.15 fornii XXI stagiono 
di Oieoco e Anita rhlrante 
c* ( n Ia-lla Durri presina la 
novità cotnua «Chi *1 con¬ 
tenta rode • di Giovanni firn- 
Zat<i Hegta C thirante 

SISTINA 

Alle 21.15 Gino Bratriii-rl, 
Milv.i, nella «otnitwdia mu¬ 
sicale ili Garlnei e Giovan- 
nmi • Angeli In bandiera » 
scritta con lata Plastri mu¬ 
siche *11 M Canfora. i oreog 
G Laudi «r-erie *• costuini 
di E Job con J R D.milolo. 
T IVri S D'Amunta 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 734IJ31#) 

I. Isola del tesoro con R New¬ 
ton A 44 e rivista Trotto¬ 
lino 

NEVADA 

Guardia guardia scelta briga¬ 
diere e maresciallo, con V 

De Sica C 4 e rlvtata « Una 
corrida di dilettanti » 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. M3.153) 

Quel maledetto ispettore No- 
v»k. con V Brynner G 44 
ALFIERI (Tel. 290.2») 

Quel maledetto ispettore No¬ 
vali. con Y Brvnn.-r G 44 
AMERICA (Tel. M«.ÌCt> 

Quel maledetto ispettore No¬ 
vak, con Y Brvrin-r O 44 

ANTAREb (Tei. 00.94?) 

La prigioniera, con E Wp - 
ner 1 V.V 111 I*K 4a 

APPIO (Tel. 779.439) 

Il cervello, con I 1* Bclrnondo 

' ARCHIMEDE (Tel. H7SJÌ7) 

Giani Hve < nlumhuv iougin.il 
versimi 1 

ARI STO N (Te!. U3JM) 

\m«r r m. «• ^ h 11 .ui 11 r 

1 ARLECCHINO (Tel. 

' Il primo premio si ' IimmU 
! Irene < . NJ ; - 1 Ini ,» 

, ATLANTIC (Tel. 76.10658) 

Paperino Show ». \ 44 

j AVANA (Tel. 51.15.105) 

I a piscina, > m. V Delon 

1 mi M. ut 4 

1 A VENTINO (Tel. 572.137) 

I f-« battaglia del deserto, cm 
R Ho«s*-it. t)K 4 

| BALDUINA (Tel. 347392) 

Heraltn o, t ori A c.-li-nt un ] 
1 IVY Mi x\ 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

1 I a raduta degù de. <>n I. 

■ Thulm <VM 11. I>R 444 

: BOIXKìNA (Tel. 428.700) 

1 Vedo nudo ( in M.lnfred: 

! BRANCACCIO (Tel. 73S1S3)* 

Vedo nudo 1 m. *. *.!„rif-f ti 

C 4 

CAPITOL (Tel. 393.290) 

Metti, una sera a cent coi 
F Boikan (VM t«i »•» »» 

CAPRANICA (Tel. 472.488) 

Dove vai tutta nuda .«ri M 
(. Bucce11 I I VM ' 4 > * * 

CAPRAMCHETTA (TJ72.485) 

la donna scarlatta . on Y. 
Vitti -*5 4 * 

CI VENTAR (Tel 799.242) 

II commissario Pepe. . .r- (' 

I Toenarzl » A * + 

I COLA DI RIENZO (TJMA941 

1 Vedo nudo, con N M'.nfred. 

| CORSO (Tel. (791891) * 

| Cn maggiolino tutto matto 
con D Jone» f 4 

DUE ALLORI (Tel. 273-207) 

Vedo nudn con \ Manfredi 

EDEN (Tei. 399491) f * 

Ben Mur, con C Hcston 

EMBASSI (Tel «7840) 
renili Sai V rieoo. con M Pot- 
1 ter (VM li. »>* 444 

EMPIRE (Tel. 9UJ») 

I lunghi «(orni delie sonile 
con L Ohver n* 4 

EURCINF (tir— a itaBa 9 • 
EUR Tel 191-MM) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

EUROPA (Tal. MS.799) C * 

Un maggiolino tutto matto. 

con D Jori— C 4 


Il « Putì » togli» N Mitre detta tue terre ttegk—e «lesero PO " D *Jon—* m *c*+ 

elle HR: Letto# Pierini, Emy Kce, Red Lkery e Glenfrance FIAMMA (Tel. «71.199) 

IPAnsele presenterai»—: «Metti ime «era... el 21-ft » Nelle h leeer a inverno con K- 
fete: ! quettre tlmpetkl cempenentl «elle cempe«nle Sei nAMMETTA (Tel ITAAM) 4 * 

‘ *• » Ut# lov* bug 


GALLERIA (Tei. 973J97) 

Il rumunsa—io rsp». con V. 
inguazzi SA 44 

GARDEN (Tei. 9MJM8) 

I-S battaglia del deserto, con 

K Hussein Ug 4 

GIARDINO (TeL 9U9) 

I.A planila, ioti A Dclnn 

< \ M .<> DB 4 

GOLDEN (Td. 755490 * 

Mille prq|l) srvtsei virtù 

(VM 18) DO 4 

HOLiUAY (Lerce Bt—toeMe 
AUrceUe • TeL RUM) 

\Qlt)fP Rllo UUl*BI, Ufifl A 

'Ut ti) 5 + 

IMPERI ALCUNE N. 1 (Tele- 
tonu 899.745) 

I dui» De Sane» e 11 nonno 

surgelali». 1 un L IH* Fun— 

t 4 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tele- 

(uiui 874.891) 

l^iui» De » un— e 11 nonno 
surgelalo, con L- D* Punte 

C 4 

KING 

II cervello, con J P Bclrnondo 

« 44 

MAEtsTONO (Tri. 796J98) 

Dove v 4 t tuli* nudi. 1 >m M 
G linci «Ha (VM 14) » 4 

MAJESTIiw (Tel. 874-998) 

limimi' nte riapertura 

MAZZINI (Tel. 351JI42) 

I 4 piscina. 1 hi A l-lelon 

• VM 11» »'H 4 

metro DRIVE IN (TtMà* 
no 40.W443) 

Duve vai tutta nudn. con M 
<• Bui . 1 l’.i I VM 14 1 H e 

MEI KOPOL1TAN (T. 899.490) 

Nell infili drl »*f)t) N 

.1 1 f « ♦ «lì liR 

MIGNON (Tel. 888.493) 

l.a strada, con G Maalna 

Ut 444 

MODERNO (Tel. 489.293) 

I caldi amori di una mino¬ 

renne ((‘ervrrslon slotv ). con 
M Un 'VM 111 OR 4 

MODERNO SALETTA (Tet«>- 

fono OU.2X3) 

II muri'hli) s'Ivaggh), cr>n W 

Hold'-n ' V.M ’4i A 4 » 

MONDI Al (Tel. «34J78) 

• tu osili ;i ,-nl va 

NEW YORK (Tel. 799.27Ì) 

QupI mAlfdMio iàppiturp No* 

('i»r, Y Rrvnn»*r H 44 

OLIMPICO (Tel. 302ASS) 

Ore ?] 15 inni erto del violi¬ 
nista t’to Ughi 

PALAZZO (Tel. 49-58A31) 

Hutrh Cassini, tori H New- 

m >n Iti 44 

PAR1.N (Tel. 754A8M) 

Renio che mi sta succedendo 
qualcosa, con J Lemmon S 4 
PASQUINO (Tel. 593922) 

The f'herge nt thè tight Brt- 
gade Un enifliahl 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 490,119) 

Minuto per minuto »enza re¬ 
spiro. con (; Wh«ie 

(VM Ibi DR 4 

QUIRINALE (Tel. 482.831) 

In* su II. ron V Cuaaman 

QUIK 1 NETTA (Tei. 870ALZ)* 

Z I. orgia del potere, con 
Y Moni and DR 444 

RADIO CITY (Tel. 484.191) 

(.'albero di Natale, con W. 
(Ioidi n DR + 

REALE (Tel. 399J34Ì 

(•* caduta degli del, con 1 . 
Thulln (VM 111 DR 444 

REX (Tel 194.193) 

(.'Incredibile furto di Mr Gi¬ 
rasole, con I) Vnn Dyke 

HA 44 

RITZ (Tel. 137.481) 

l-a caduta degli del. con J. 
Thulm fVM 1A 1 DR 444 

RIVOLI (Tel. 490.883) 

Un uomo da marciapiede. 
con D. HofTman 

<VM idi DR 444 

ROUGE ET NOIE (T. 984-395) 
Infanzia, vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Cana¬ 
rini a veneziano, con L Whl- 
tln g <v.M il) • 44 

ROV4L (Tel. 770A49) 

Il pistolero dei)' \ 1 e Maria, 
*'•>0 L Mann A 4 

RO.\Y (Tel. 870.594) 

Il cervello, ori J P Beimondo 

C 44 

SALONE MARGHERITA 

Pilawirna ria|M-rtur* 

SAVOIA (Tel. R85JU3) 

lime vai tutta ouda’’ con M 
C, BoccHla fVM iti S 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Dnelln nel Pacifico, con T 
Mlfunc DR 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Vivi o preferibilmente morti 
con G Gemma 8 A 4 

TIF5ANY (Vi* A. De Preti* - 
Tri. 482.790) 

Fellinl Hatvricon, con Mi. Pot¬ 
ter (VM IR» DR 444 

TREVI (TeL 888J19) 

Il cervello, con I P Bclrnondo 

TRIOMPIIE (Tel. 838.0903)* 

Butch ('assidi, con P New- 
min OR 44 , 

UNI VERS \l. 

Metri, una sera a cena ron 
F R-.lkm fVM IRi OR we 
VIGNA (TARA (Tel. 320A50) 
Dove vai tutta nuda, con M 

G Hocchi., ( \ M 1] i 4 

Seconde visioni 

AI.IAONà.: Paperino Show 

DA 44 

Ai ILI V; Orgasmo, con C B*- 
*<<'i 'VM 1 Hi DK 4 

Viriti V< IN», il Ho uomo, con 
M Pii coli f. M Ut DR 4 
VFRICV. Il trmpii degli av¬ 
voltoi. con F WoltI 

( V M * A ) A 4 
V1KONK 1 giovani tigri, con 
M Muli* ' VM .«i A 4 

VI.VSK.V' Il grande silenzio. ! 
coi. J L Tr.ntifnrfnt 

'VM là» A 4 
AI.HV. Viaggio al centro della 
terra, i ot, J M*s.,n A 44 
Vf.t f. Lo strangolatore di Bal¬ 
timora con P O'NimI 

1 '• Mi 14 1 o 4 
AMBA»! ISTORI Racconti 
d —tate, con A Sordi (' 4 

VMHRV KlUNEIIJ: L'Isola 
del tesoro uni R Newton e 

nu«i 1 A 4 4 

VNIF.NF.: ( alberine un solo 

impossibile amore, con O G 
Puoi (V.M Hi A 4 

APOLLO la forra può atten¬ 
dere con J Hurt A 44 
AQUILA ■ «rt»*nn. con A Ce- 
ler.».»no (VM 14) SA 4 
A RAI.DO D amanti di Drm- 
' u>i, <011 C L. .. QR 4 I 

ARGO duella notte Inventa¬ 
rono lo spogliarello, con R 
Kkl-md RA 444 

AR|M.' Quella notte Inventa¬ 
rono lo spogliarello, coti B 
K'gLu.d 94 44 4 

VATOh- il gattopardo, f in R 
Lane.,ater DR 4444 

AUGUSTI'* - Serafino, con A 
Cei'-mano (VM 14) »A 4 
AURIIJo: Il diario proibito 
di Fanm, con J Len ' 

(A'M Hi S 4 
VURFO- |] commissario Pepe. 

1 on V Tognarzi «A 44 
AURORA : Guardia guardia 
scelta brigadiere e mare¬ 
sciallo. con V De Sica C 4 
AUSONI a • Una sull'altra con 
J Sarei (VM Hi O 4 

AVORIO- Buio oltre II sole 
RF.LSITO: Il dito aeita plaga. 

con K Kinaki DR 4 

BOITo La cortina di bambù. 

con D Dur>*-J A 4 

BR.ASII.- Se Incoetrf tartan* 
prega per la tua morte con 
J Garko (VM '.Si A 4 
BRISTOL’ fp«er er*e (ri 
West, con R Sh»w DR 44 
BRO A DM A V Una sali aJ'ra 
con J Sorci (VM l»l O 4 
r A I.IFORNI A : Ruodm con P 
Newman DR 44 

CAtTELl.O: ■ farspi rari par 
dt sa agave 

CLODIO: ti traMeaate di Sca¬ 
pita. con B Revnotda A 4 
COLOR A DO I. asreentprter*. 
con A Quinti DR 44 

CORALLO: I 1 vaiti deR*w 
saaatpa, con K Deoflgp 

O «4 

CRISTALLO: llreHa ftgtw 
brucia et» T Prevopt 

(VM IS 1 9 4 



~ ,rr oro FAhàmt. rr^ 

(V. dalie umsara) - ig.jHR 

Or* 19-21-23 

un film di 

WILLIAM BERGER 
AGOSTO 6S 

■uiMmervento dei Odng al Fe 
stivai di Avignone dell agoeto 
1989 e le sua piece PARADISE 


DM.LK MIMUQ. Flashback. 
1 un F Rohaham 

(VM là! DR 44 
DEL VASCELLO: Sani Whb- 
kev, con B. RcynoJda A 44 
DIAMANTE: La guerra del 
mondi, con G B-irrv A 44 
DIANA: la pisele*, con A 
Delon (VM MI G 4 

BORIA: Le rag*«3e del piacere 
EDELWEISS: la spia che nan 
fece ritorno, ioti R Vaughn 
G 4 

ESPERIA: Una setlàltra. con 
J Sorel (VM Vi) G 4 

ESPIRO: Ben Hnr, con C He- 
stop. SM 44 

FARNESE Inferno degli eroi. 

con H Beymer DR 44 
GIULIO CESARE: La cortina 
di bambù, con D Dui va 

A 4 

HOLLYWOOD. La caaa degli 
amori particolari, con A. 
Wakuo (VM là) DR 4 

IMPERO: la cortina di bambù 
con D Durye* A 4 

INDI No. Ben Hur, con C 
H—tori SM 44 

JOU. 1 - Le bambole, con G 
Lollobriglda (VM Idi t 4 

IONIO: Sette magnlflehr pi¬ 
stole A 4 

LEMLO.N: Questa volta parlia¬ 
mo di uomini, con N Man¬ 
fredi SA 44 

Ll.XOR: Il magnacelo, con F 
Cittì (VM 1«) DR 4 

MADISON: Serafino, con A. 

Orientano (VM 14) SA 4 
MASSIMO: Cuatrr eroe dei 
West, con R Shaw DR 44 
NEVADA: Guardia guardia 
•cella brigadiere e laitp 
iciail». con V De Sica C 4 
e rivinta « Una corrida di 
dilettanti v 

NIAGARA: shaiakò, con Scan 
Conrvery A 4 

NUOVO: l-a brigata del dia¬ 
volo. con W Holden A 4 
NUOVO OLIMPIA: 11 vangelo 
tepwdo Matteo, di P P Pa¬ 
solini DR 444 

FALLADIL'M: Tom Jone», con 
A. Flnney (VM 14) SA 444 
PLANETARIO: Tutti pazzi me¬ 
no lo. con A Bateu SA 44 
PRENKSTK. I cannoni di San 
Sebaatlan, con A Qutnn 

A 4 

PRINCIPE: Sam WT»l*ke>, i^n 
U Reynolds A 44 

RENO: Tota e Cleopatra C 4 
RIALTO: Lardami baciare la 
farfalla, ron P Selle— 

(VM 14 1 9 4 
RUBINO: Amanti. c*>n M Ma- 
■troIanni ( VM 14) s 4 
SPLCNDID: Le donne del pia¬ 
neta prefatori ro, con W Co- 
rey A 4 

TIRRENO: Lem ••Ima. con J 
Lewis SA 44 

TRIANON: Inghilterra nuda 

(VM Ifli DO 4 
TUSfOLO' Vortice di sabbia 
U'USbE: Obbiettivo X 
VERSANO: Ben Hur, con C 
Mentori SM 44 

VOLTURNO- Le ragazze dallz 
calda pene 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO: Hi 

PUS'J 

COLOSSEO: Chiuso 
DEI PICCOLI: Ripenso 
DELLE RONDINI: I vichingh: 

tx.n T. Curva A 4 

ELDORADO: Un* ragazza piut¬ 
tosto complicata con C Spnart 
I VM l/l) DK 4 
FARO: Attacco dei IMS bom¬ 
bardieri 

FOLGORE: I due pompieri eoe. 

Franchl-Infraaaia ( 4 

NOVOCINE’- Tutto »ul tutto 
ODEON: La citi* senza irgge. 

c**n D. Andrews A 4 

ORIENTE: Petrolio roaao A 4 
PLATINO: Chimio 
PRIMAVERA: Chiuwi 
PUCCINI: Supeneven chlajO* 
Cairo 

REGILU-A: I crimloall dell* 
band* Dililnger 
SAl^A UMBERTO- Vortice d 
MvbMa 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO- E Intorno * 
lui fu morte, con 'A Bug*. ■ 

A ♦ 

BELLE ARTI. La c«a*a ik» 
filata. con j .Vili» sv 4 
COLOMBO: li leone di » Mar 
co. con f%M Can*.*- iM 4 
CRISOGONO: Il ritorno di liu 
bollk 

DELLE PROVINCIE Z* le¬ 
ghe •otto t mari C"r. .' M* 
•cn % 4 4 

DEGLI SCIPIONl la »w*- 
ture di un giovane, 1 >r. H 
Brvner DR 44 

DON BOSCO- Come far car¬ 
rier* 4 

ERITREA: Il volo delia f-nier 
i on J Stewart DR 44 
EUCLIDE «gente »egreto 77 
K P 

GIO\ TRA * T» \ FRI I irreal- 
ttibile coppia, con Stanilo • 
OHl<> C 44 

MONTE OPPIO I mercenari 
muoiono all'alba 
MONTE ZEBIO Miliardario 
ma bagnino, con E Previe- 

S 4 

NOWrNTANO OS* 117 feri* 
a Bah I» 

NIOVO D OIJMP1A Ullv e 
il vagabondo DA pp 

ORIONI La tunica, con J 

Stirai ione SM p 

PANFILO- Tamburi tal gran¬ 
de fiume \ p 

QUIRITI: una maravigliai* 
realtà o-n G FNrwani SA p 
SALA S SATURNINO- Nnta- 
•*ta ( « narra e pece), na S 
BondarnuJc DB 44 4 

• FELICE: M fedii al Paaao 
Apache, cor A Murphy A 4 
SAVERIO: L allegra mango 41 
Cbadot C 444 

SCSSORIANA: R mUlarMa |.. 
eredita la, con T Manche 

C p 

TIZIANO: La rlTnlte degli 

•chiari, con II Fleming 

SM p 

TRA SPONTINA VpIRMI d nc- 


TRIOVEALg : Na* *ka*ra n 

e»nt* «bb a ma il Reme con 

3 Lrarrt C p4 

CINEMA CRR CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONI «AL 
AOIt, ARCI: Amhg* iadueUl. 
Apatia. Arpa. Aetole. Caraba. 
Coàamea. Cddi k J to gM . 


■h lai. 






PAG. io / cultura 


Y Unità ! gfovcdi 6 novembre 1969 


Linguistica 


He * mWli » scientifica messa Ni crisi 
Me scontro con i conflitti reali 



I linguisti 
costretti 
a lasciare 


l’Olimpo 

Il ctRfrodto con il RiarxisRio - La Ifnpa conio 
«spia» dolio differenze di classo - Un saggia 
di Paolo Valesio sulla rivista «Rendicontile 


« Negli ultimi tempi in Ita¬ 
li* si è manifestata una cer¬ 
ta Inatxfcliitfasione verso una 
ricognialooe troppo “olimpi- 
ca“ del campo della lingui¬ 
stica. SI sente 11 bisogno di 
una problematizzazione più 
ampia e più profonda della 
lingua e dei rapporti fra lin¬ 
gua e società ». L'affermarlo- 
ne à cauta (più che di • ri- 
cognlitone “olimpica"» si do¬ 
vrebbe parlare di program¬ 
matica neutralità), ma è egual 
mente significativa, proprio 
perchè 11 suo autore si muo¬ 
ve In quelTorixaonte dello 

strutturali amo che do Anni 
porta avanti un sistematico 
processo di « depurazioni » del¬ 
la linguistica nei confronti di 
ogni contamlnastacia della 
realtà. Con la sua dichiarar 
afona » che apra un saggio 
au «Rendiconti» n 19 (1099), 
ma si riferisce altresì esplici¬ 
tamente a un altro del n- 15- 
16 (1967) - Paolo Valsalo espri¬ 
me certamente un che 

non è soltanto suo, anche «e 
ceso al manifesta nei lingui¬ 
sti italiani di oggi oon esiti 
piuttosto diversi: on disagio 
lui nasce soprattutto 
dall Vaigai un (a necessità) di 
misurarsi eoo 11 marxismo. 

In particolare Valsalo, nel 
suo saggio da) 1997, distingue 
lo etile oom » « oomportamen 
to u m a n o nella sua totalità », 
dallo atti* coma m oonoetto pu¬ 
ramente linguistico» oon il 
quale «ai ritaglia, dall'esp» 
rienm complessa d) un uomo 
nella andata, una aooa spedii 
ea », privilegiata noma « esclu¬ 
siva » rispetto a « tutto il re¬ 
sto» di quella stame espe- 
riema, «amorfo, oscuro, in 
q u a lch e modo inferiore »- far 
rompere oon questa « meleto 
re (restrittiva) » * con r« ideo 
logia dalle **belle" lettere» 
ad essa sottesa, par elabora 
re una m o dern a definizione 
dello etile, è necessario appun¬ 
to, secondo Valesio, ■ conside¬ 
rare tutti i livelli detta real¬ 
tà », muoversi in un ambito 
extra-linguistico sempre più 
vasto. 

E' una posizione, questa, at¬ 
tivamente critica nel confron¬ 
ti di tutta una tradizione ro¬ 
mantico-idealistica e idealisti 
co-noveoentesca, e in genera¬ 
le umanistica, che *1 allarga 
poi a Investire (anche nel sag¬ 
gio più recente) ogni «atteg¬ 
giamento di "adorazione" del¬ 
l'opera letteraria come valo¬ 
re assoluto e astratto», e la 
relativa limitazione ael con 
cetto di stile a fini puramen¬ 
te « ermeneutico-valutativi » 

Ma Valesio (specialmente 
nel suo ultimo scritto) tende 
anche a colpire come illuso¬ 
ria e volontaristica te in de 
finitivi mistificatoria) ogni 
presunta contestazione Itngui 
sitea della società, con impli¬ 
cito riferimento alla nuove 
avanguardie. 

L'alternativa da Vaiesio prò 
posta è quella di un ambito 
« più modesto e concreto * di 
ricerca: come ad osenipio la 
indicazione della « presenza 
di elementi ideologici, che ri¬ 
flettono differenziazioni socia¬ 
li specifiche, di classe e di ca¬ 
ste, gruppi tecnici, eoe. all'In¬ 
terno delle classi, tra, o accan¬ 
to a, le strutture propriamen¬ 
te linguistiche ». E davvero 
« anche un particolare " mini¬ 
mo" ». nella One analisi di Va 
lesto, « può mettere in luce 
nome I condizionamenti dei 
la società scivolino tra le strut 
ture della lingua »: prospettan 
dosi cosi Interessanti possibi¬ 
lità in direzione di una fun 
afone modernamente ed etti 
oaoemente ausiliari* della lin¬ 
guistica. 

Ma la teorizzazione ohe Va 
lesto ne fa (sia pure alio sta 
dio, com'egli precisa, li s au 
punti •) presta il fianco ad ai 
cune obiezioni non «orda 
rie. Partito da una dichiara 


Notizie 


• ALCUNI scrittori italiani 
si aeaa ritmiti a Bruxelles 
par aaa lavala retonda sai 
tome Dove ve la letteratura 
italiana. Alla esseri «stai ieee, 
che he assettato aa vive to* 
tararne negli amhl m ti letto- 
rari beici e che al è ««fal¬ 
le nel esedra di • Curase¬ 
ne y », le ra te> 9 ne dell'er¬ 
pete R enate Carini, Otorgie 
CaeeenL Certe Cernala, Ce¬ 
sar* Garba*. Natalie Gint- 
barÌL Reato Milena. Cdaar- 
da lang a jaaN a M critica 

dee. la «adì Atomi le dL 
vati» espeektert d'erto che 

se di • Campana VI 7*53» 
dMe I b alteaN. M I ed- 
babt NIC «riettaterf barn 

Wà Rf9B|^R|R 9G0G 4É9Ì 

Catana dette ben# erti pii 
Pitie»ibi g Pimene, 


ta insoddisfazione per 1 con 
piti troppo disinteressatamen 
te tecnico-specialistici che 1 
linguistica si è dati, egli ac 
proda in sostanza a un aa 
gtomamento — più che a ui 
superamento — di quella nctt 
tralitù, proprio perchè non fi 
che ampliare il terreno di ri 
c ™ • Prospettive cultu 
rali (dall interno verso l'estei 
no, dalla « lingua e verso L 
«società») di una metodologia 
che resta foodamentalment 
descrittiva (cosi come a « fi 
ni soprattutto descrittivi ■ egl 
prospetta in definitiva quelli 
^Ifrgamento del concetto d 
etile). 

L'impostasione di fondo 1 
Infatti squisitamente empirica 
basata aulTlnoootro tra una se 
rie di discipline extra-linguisti 
che (a cominciare dalllndagi 
ne sociologica) e U metodi 
strutturale. Afferma per eeem 
pio Valesio nel saggio ut» ’67 
« per la definizione di uno stl 
le è Indispensabile la colla 
borazione di vari fattoti, de: 
la sociologia alla politica (prò 
prio la politica, nei scuso pii 
semplice e quotidiano dell* 
parola), dalla psicologia (..., 
alla biologia ». E aggiunge: 
«soltanto (...) dopo che si i 
cominciato ad affrontar* il 

E mblema dello stile mila po 
fica e nella vite sociale in 
generale, si può comiiicjare 
a usare In modo fruttuose 
strumenti marxisti ». Dove le 
varie discipline — « politica » 
compresa — vengono tutte ri¬ 
dotte a una funzione equiva¬ 
lente, e depurate di ogni se- 

P o. sansa un momento idea- 
unificatore; mentre l'uso di 
« strumenti marxisti * è pro¬ 
grammato solo per una se 
ponda fase, e sembra destina¬ 
to ad applicazioni particola¬ 
ri: quasi un ulteriore, mero 
allargamento di quella stessa 
tnterdiaciplinarietà. 

Non c’è, dunque, una vera 
integrazione di metodologie e 
discipline sul terreno prima¬ 
rio del marxismo, quant > piut¬ 
tosto la ricerca di « un giu¬ 
sto equilibrio fra generalità e 
specificità », tra quella « aper¬ 
tura Interdisciplinare » e la 
linguistica: la definizione di 
una sfera operativa, ingomma 
nella quale « la politica » e ali 
«strumenti marxisti » «collo- 
borano» con gli altri «fatto¬ 
ri»* uno stesso livello tecni¬ 
co-analitico (in senso empiri¬ 
co-descrittivo). 

Certo, è significativo ancora 
una volta che (soprattutto nel 
suo saggio più recente) Vale¬ 
sio — con implicita inscddi 
stazione verso questo suo di¬ 
segno, e in contraddizione cg 
getti va con esso — senta la 
necessità di assumere ii mar¬ 
xismo anche come « visione 
generale del mondo », pun¬ 
to di riferimento ideale Se- 
nonchè. distaccato ormai dal 
terreno della prassi (ridotta 
a pratica politica quotidiana, 
a «fattore» fra i tanti di un 
terreno di lavoro Insordisci 
pllnare), esso viene totalmen¬ 
te a identificarsi con una se¬ 
rie di categorie e istanze es¬ 
senzialmente intellettuali, ri¬ 
conducibili più o meno diret¬ 
tamente alla genericità e am¬ 
biguità di un soggetto stori- 
cistico ascoso: l’esigenza di 
una « ” preoccupazione " mar 
xìsta », di un « " atteggtamen 
to marxista ” di fronte alla 
lingua », e anche di « una cer¬ 
ta sensibilità (...), immagino 
sitò » In questo senso; « il ma¬ 
terialismo dialettico » come 
« lo sfondo generale più adat¬ 
to» a quell'analisi linguisti 
ca: e cosi via. 

Ma qui veramente il rilie¬ 
vo non riguarda soltanto Va¬ 
lesio, 11 cui discorso anzi è 
assai più ricco di quanto ap¬ 
paia da questa nota (dove si 
sono volute considerare soprat¬ 
tutto le questioni che posso¬ 
no Interessare più da vicino 
l’operare del critico); esso mi¬ 
ra a sottolineare 11 pericolo 
più generale che il disagio 
per la linguistica come scteti- 
ta neutra'c possa risolversi tn 
un ritorno a forme di ana¬ 
lisi socio-linguistiche solo più 
aggiornate e agguerrite rispet¬ 
to a quelle tentate In passa¬ 
to tra storicismo e critica sti¬ 
listica, ma non sostanzialmen¬ 
te diverse E’ il pericolo di 
ogni impostazione che si fon 
di sul puro e semplice ■ ac¬ 
costamento» tra una Interdi 
sciplinarietà pur sempre so¬ 
spetta di una più o meno se¬ 
greta vocazione « olimpica », e 
un Istanza marxista contrad¬ 
dittoria e divisa La prima, 
allora, potrà ben servirsi del 
la seconda, par tentare qual¬ 
che aortite dal suo ambito 
circoscritto, per sostanziare di 
nuovi connotati storico-socia¬ 
li li suo asettico descrittivi¬ 
smo; ma difficilmente la se¬ 
conda potrà rovesciar* quell* 
neutralità di fondo. E questo 

r :hè. in definitiva, entram- 
I momenti restano a) di 
qua di un rapporto critico e 
adentlfico In senso marxiano, 
oon il terreno del problemi 
reali: che è qualcosa di mol¬ 
to d i ve r so da un “aperture me 
todotagica verso la c società ». 

Gian Carlo Forrotfi 



Fotografia 

Morire 
di classe 

La condiziona dai « malati di manta » ita¬ 
gli ospedali psichiatrici in un raportaga 
di Carla Carati a Gianni Barango Gardin 


Esce ora in volume (« Mori¬ 
re di classe - La condizione 
manicomiale fotografata da 
Carla Cerati e Gianni Beren- 
go Gardin a cura di Franco 
Basaglia e Franca Basaglia On- 
garo») la famosa inchiesta 
fotografica sugli ospedali psi¬ 
chiatrici italiani condotta qual¬ 
che tempo fa da G Berengo 
Gardin e Carla Cerati L’ave¬ 
vamo già vista a Milano alla 
galleria « Il Diaframma » e a 
Roma alla « Bottega dell'im¬ 
magine ». 

Il problema del prezzo di 
copertina (che nel caso del li¬ 
bri fotografici raggiunge spes¬ 
so cifre proibitive» è stato ri¬ 
solto con la pubblicazione di 
un volume - quaderno nella 
• Serie politica Einaudi » che 
viene messo in vendita al 
prezzo di 1.300 lire 

Nel libro, la forza e la 
drammaticità delle immagini 
di Gianni Berengo Gardin e 
di Carla Cerati non sono an¬ 
date perdute. Ogni fotografia 
è, ancora una volta, un preciso 
atto d’accusa e un documen 
to di quanto certe strutture 
repressive riescano ad uccide 
re, psicologicamente, una crea 
tura umana. Il volume-quader 
no si apre con una lntrodu 
rione di Franco Basaglia e 
Franca Basaglia Ongaro. che 
confermano la loro chiare, e 
lucida denuncia della condizio¬ 
ne manicomiale in Italia Le 
foto di Berengo Gardin e della 
Cerati sono poi intercalate da 
brevissime citazioni tratte dal 
« Marat-Sade » di Peter Weiss, 
da lettere di ricoverati, da «Se 
questo è un uomo » di Pri¬ 
mo Levi, da « L’eccezione e la 
regola » di Bertolt Brecht, dal 
ia « Storia della follia » di Mi¬ 
chel Foucault, da un manua¬ 
le d’addestramento per infer¬ 
mieri, dall’« Enrico IV » di 
Luigi Pirandello, da alcuni re¬ 


golamenti di ospedali p*u-h*a. 
trici e da testi di Jonathan 
Swift e Reiner Maria Rilke. 

Fora» proprio U taglio (tei 
libretto, sutto sommato ancora 
un po’ troppo letterario, gua¬ 
sta e riduce a poche occasio¬ 
ni la possibilità di dare a foto 
dense di contenuto, «pasto a 
tutta pagina. 

Delle immagini di Berengo 
Gardin e della Cerati non c’è 
ancora molto da dire. Sono 
state scattate nel corso di me¬ 
si e mesi di lavoro e rientrar 
no nel classico filone fotogra¬ 
fico della Inc hie s ta Illustrata. 

Il loro taglio. l'Inquadratura. 

la scelta sensibile di angola 
rioni particolari pur senza 
cadere in assurdi e calligrafi¬ 
ci virtuosismi che ancora tar¬ 
pano le ali a tanti fotografi, 
ne fanno una serrata e cal¬ 
zante Indagine fotografica 

Le foto di B eren g o Gardin 
in particolare sono Ingrandi¬ 
te e scelte con matematica 
esattezza per rendere un cli¬ 
ma, uno stato d’animo, un 
ambiente. L’unico appunto se¬ 
rio, trattandosi di un libro fo¬ 
tografico, è quello relativo al¬ 
le collocazione de) nome del 
due fotografi nella Impagina* 
rione della copertina e del 
frontespizio. La cosa potrebbe 
apparire banale se non mo¬ 
strasse tutto un retroterra di 
sottovalutazione del lavoro dei 
fotografi. Bereneo Gardin e 
Carla Cerati, che hanno svol¬ 
to tutto il lavoro, figurano un 
po’ come autori di secondo 
piano. Insomma. ancora una 
volta, non si è avuto il corag¬ 
gio di lasciare fino In fondo 
la responsabilità a due foto¬ 
grafi per un lavoro del gene¬ 
re. Mi pare davvero una in¬ 
giusta e antistorica discrimi¬ 
nazione. 

W. I, 


Storia 


Uno studio sui rapporti internazionali 
alla vigilia della seconda guerra mondiale 


L’estate del 1939 



Il premier britannico Chsmberlain di ritorno da Monaco dopo l'incontro con Hltlor 


Che la seconda guerra mon¬ 
diale non sia « scoppiata » co¬ 
me un fulmine a ciel sereno, 
che ad essa abbia portato un 
intreccio complesso di ragio¬ 
ni e di tatù economico-socia 
li e politici è opinione larga 
mente accettata dalla storio¬ 
grafia (oltre che dal buon sei> 
so). La polemica condotta dal¬ 
lo studioso svizzero Walter 
Hofer contro il filone storio¬ 
grafico « revisionista » anglo¬ 
sassone (Taylor. Hoggan) in 
questo libro di cui e uscita 
adesso l’edizione italiana — Lo 
scatenamento della seconda 
guerra mondiale — Uno stu¬ 
dio sui rapporti internazio¬ 
nali nell’estate del 1939 — con 
documenti, Feltrinelli, Milano 
1969, pp. 548, L 1.800 - è dun¬ 
que giustificata. 

Qual è infatti la tesi « revi¬ 
sionista »? In sostanza essa 
sostiene che Hitler non ten¬ 
deva a soluzioni belliche e 
non avrebbe progettato, nè 
scientemente preparato, la 
guerra: egli voleva (ar torna¬ 
re la Germania nel novero 
delle grandi potenze median¬ 
te la « revisione pacifica » del 
Trattato di Versailles. 

Polemizzando contro tale 
impostazione. IHofer ha buon 
gioco nel dimostrare l’uso 
davvero disinvolto che tanto 
l’oxoniano Taylor quanto (e 
ancor più) lo statunitense an- 
tl-rooseveltiano Hoggan han¬ 
no fatto dei documenti (ri- 
spatti vanente in Le origini 
della seconda guerra mondia¬ 
le a Der erxwungene Kritg) 
per accreditare la tasi d*l « pa¬ 
cifico Hitler » 

P»r esempio il Taylor tra¬ 
scura il «piarto quadrienna¬ 
le » del 1996 che impostò tut¬ 
ta l’economia tedesca sulla 
guerra (prevista entro quat¬ 
tro anni) t»è s) preoccupa del 
fatto che il nazismo zveva co¬ 
struito in Germani! un si¬ 
stema totalmente militari***- 


to (non soltanto dai punto 
di vtsta economico, ma anche 
dal punto di vista sociale, 
ideologico, politico, organizza¬ 
tivo): e cosi lo storico ai Ox¬ 
ford ha potuto appunto so 
stenere, esaminando « sul vuo¬ 
to » ta politica estera del Ter¬ 
zo Reich, che scopo finale del 
nazismo sarebbe stato soltan 
to la « revisione di Versailles » 
da imporre « bluffando » mol¬ 
to, ma senza arrivare allo 
scontro. La « revisione di Ver¬ 
sailles » viceversa, afferma 

( ^ustamente l'Hofer, non era 
0 scopo finale ma la prepa¬ 
razione tattica delle aggressio¬ 
ni imperialiste 
Ciò premesso, va detto che 
il lavoro dellUofer è tutt’al- 
tfo che Immune da pecche. La 
individuazione della responsa¬ 
bilità di Hitler e de) suo re¬ 
gime per lo « scatenamento » 
del conflitto, intanto, può por¬ 
tai* ad « assolvere » le poten¬ 
te occidentali e l loro dirigen¬ 
ti conservatori? 

Lo storico svizierò se la ca¬ 
va, a questo proposito, in mo¬ 
do sbrigativo. Certo, egli di¬ 
ce. ci fu molta debolezza nei 
confronti dell’aggressore, ma 
tale debolezza era dettata da 
un sinoero desiderio di pace 
e sarebbe perciò sbagliato 
mettere sullo stesso plano, ad 
esemplo, un guerrafondaio co¬ 
me Hitler ed un pacifista co¬ 
me Chamberlaln. Ma il pro¬ 
blema non è questo. Non si 
tratta cioè di avere piu slm- 

r itia • più comprensione per 
conservatori inglesi rii* per 
i gerarchi nazisti D tetto è 
che la « debolezza » anglo-fran¬ 
cese consenti Ano alle estre¬ 
me e fateli conseguenze il di¬ 
spiegarsi dei piani hitleriani dt 
aggressione Ma poi, si trattò 
davvero e soltanto di «debo¬ 
lezza »? O anche le classi di¬ 
rigenti delle potenze occiden¬ 
tali avevano del piani politi¬ 
ci abbaatansa precisi? Qui sta 


il diletto londamenutle del li¬ 
bro nell Hofer, Volendo assol¬ 
vere egli e costretto ad b>o 
lare un momento — restate 
del lìMU appunto — della cri¬ 
si internazionale ihe condusse 
alla guerra, senza curarsi 
troppo uel prima ,ed ignoran¬ 
do uei tutto li poi. rercne? 
Verone inorar, oure ad esse¬ 
re un antinazista, e ancne (ed 
m misura torse non interio¬ 
re) un « anustennista ». t,d 
allora sostiene che, dopo *a 
« lezione » ai Monaco 
inglesi e francesi (gli inglesi, 
soprattutto) persero ogni illu¬ 
sione sulle reali intenzioni di 
timer, lacero di tutto per 
bloccarlo e per allearsi final¬ 
mente anche con l UlttìS con 
tro di lui. Ma venne invece il 
patto tedesco - sovietico di non 
aggressione dell’agosto 1939, e 
Hitler ebbe « disco verde »: 
per cui il maggior responsa¬ 
bile della seconda guerra mon¬ 
diale, dopo Hitler, sarebbe 
Stai in. 

Su quei patto, si può ra¬ 
gionevolmente discutere, cer¬ 
to: può darsi, ad esempio, per 
accennare soltanto ad un pro¬ 
blema, che ti guadagno di tem¬ 
po e di spazio ottenuto dai- 
l’URSS (che probabilmente 
compì un errore di soprava 
lutazione delle capacità difen 
sive delia Polonia e della po¬ 
tenza militare Iranoese) si sia 
rivelato, in ultima analisi, me¬ 
no importante (forse anche 
molto meno importante) di 
quanto al ritenesse, dato 11 
precipitare dagli avvenimenti 
(l'acireeaione casista allTntss 
cominciò nel giugno IMI); 
e certe motivazioni allora ad¬ 
dotte, a tua giustlficasion* an¬ 
che in seco al movimento co¬ 
munista intemazionale (nei 
documenti riportati dairHofer 
si vedano alcuni scritti di Wil¬ 
helm Pieck e Walter Ulbricht) 
non aonaiono davvero convin¬ 
centi.* | 


Restano, però, alcuni fatti. 
Fra gli altri: 1) come l’Ho- 
fer ammette, Hitler non vole¬ 
va colpire i suoi avversari in¬ 
sieme, ma liquidarli separata- 
mente: poteva, dunque, attac¬ 
care ad est o ad ovest; 2) 
fino a Monaco, la politica 
franco-inglese aveva con evi¬ 
denza incoraggiato Hitler ad 
agire ad est, vedendo nel na¬ 
zismo anche un utile « ba¬ 
luardo» antibolscevico; 3) cer 
to, pure dopo Monaco una 
alleanza fra URSS Francia e 
Inghilterra, avrebbe potuto 
ancora impedire il conflitto 
o battere l’aggressore: ma 
quando a tale alleanza si ten¬ 
to di pervenire. Inghilterra e 
Francia si dimostrarono ben 
poco disposte a concluderla: 
basti, fra lauro, ricordare 11 
famoso episodio, che l’Hofer 
invece ignora, della missione 
militare franco-inglese, forma 
ta da plenlpoiaosiari privi di 
qualsiasi effettivo potere, che 
ne) momento cruciale della 
crisi alla vigilia dell’attacco 
nazista (estate i»3S) arrivò 
nellTIRSS. dopo un lungo 
viaggio su un vecchio « car¬ 
go » con ben sedie: giorni di 
ritardo; 4) la «sr*na guer 
ra» sul)'immobile ironie oc 
ctdentale del settembre 1939 
Inverno 1940 e, per converso, 
le spedlrionl progettate dagli 
sngio-franoesi in aiuto della 
Finlandia, contro llJRSS. indi¬ 
carono successi ramante che la 
vecchia idea di venire a patti 
con 11 nazismo, dandogli am¬ 
pia libertà di movimento ad 
est, non era stata abbandona¬ 
te neanche dopo l’aggressio¬ 
ne alla Polònia. 

I problemi ci sono dunque, 
e molti di essi devono anco¬ 
ra essere compiutamente 
chiariti; ma certo non sono 
cosi semplici come l’Hofer 
vorrebbe. 

Mario Ronchi 


Programmi Rai-Tv 


Contro 

canale 


Televisione 1* 


1246 CORSO DI INGLESI 
1M» IO COMPRO, TU COMPRI 

La rubrica cerale de Reberte Benciveega ii occupa «Mi dei 
lime*! e delie cravatte 

1346 TELEGIORNALE 

1746 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

1741 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV OEI RAGAZZI 

e) Starla di eae ri csteta; b) Viaggi tu una scopa 
1145 QUATTROSTAGIOMI 
Una cesa, *ea ua'teete 
19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 

PrefM di peetogaaisM: Bismarck 

1946 TELEGI ORNALE SPORT, Cronache Italiana, Opel al Per- 

1646 TELEGIORNALE 

t\M UN PADRE, UN BAMBINO 

Tel atei. Seggette di Amiate Mkexzi. Scena pelatura di Paate 
Pati, Stivi* titolai a Lripl Peralll. Rapi* di Lutei Pareli!. 
Il tatafltai rasenta la vice n da di una famiglia calabrese emi¬ 
grate nella Raaea Piemontese- Attraversa renatili dal rap¬ 
parti hp N padre a N «aa bambina gii «uteri intendane descri¬ 
vere | «apparti tee gli Immigrati a il nuava ambiente 
2246 TRIBUNA POLITICA 

OMatttte Ira OC, PSi, PSIUP, POIUM 
njm TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


7144 TELEGIORNALE 

71.15 BADA COME PARLI 

P*u stampe a premi preuntato da Enzo Tortora 

77.16 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

Ha inizia una nuova uria dalla rubrica curata da Giulia Mac¬ 
chi. i proble m i dalie città saranno uno doi tomi fondomontali 
di queste nuova stagione. Si comincia da Napoli, dallo suo 
vicende edilizia a di ciò che accada nel suo sottosuolo 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ora 7, I, 
19, 13, 1$, 17. 79, 73; 4 Corse di 
lingua franceu; 449 Mattuti¬ 
no musicalo; 7,19 Musico stop; 
7/46 lori al Parlamanto; 146 Lo 
co ns oni dal mattino; 9 I nostri 
figli; 944 Colonna musicala; 
1645 La Radio por lo Scuola; 
1645 Lo oro dalla musica; 11 
Perché I cinesi mangiano con 
lo bacchette?; 11,34 Una voce 
par «mi; 1145 Contrappunto; 
1741 Si o no; 1744 Lettera aper¬ 
to; 1242 Punto o virgolo* 12,53 
Giorno por giorno; 13,15 La cor¬ 
rida; 14 Trasmissioni ragionali; 
1445 Zibaldone italiano; 15,19 
Zibaldo no italiano; 1545 I no¬ 
stri successi; 14 Programma par 
1 ragazzi; 1441 Meridiano di 
Roma; 1745 Por voi giovani; 
19,13 II pitterò di unii; 1946 
Luna-park; 39,15 Pagina do ope¬ 
rette; 71 Concorte dal premiali 
airvill Concorso nazionale di 
violino; 2146 Parliamo di spet¬ 
tacolo; 7146 Intervallo musica¬ 
la; 27 Tribuna politica; 73 Oggi 
al Parlamento. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,30, 
7,36, 646, 946, 1046, 11,36, 17,15, 
1346. 1446. 1546, 1446. 17,30, 
1146, 1940, 22, 24; 4 Prima di 
cominciare* 743 Blllardino a 
tempo di musica; LI) Buon 
viaggio; 6,16 Pori e dispari; 
646 Signori l'orchestra; 945 Co¬ 
mo e perché; 9,15 Romontica; 
946 Interludio; 16 Un'avventura 


a Budapest; 10,17 improvviso; 
10,46 Chiamate Rama 3131; 
1246 Trasmissioni ragionali; 
13 II «metro amico Gino Corvi; 

13.15 Millopiri; 14 Consonissima 
1949; 1445 Juke-box; 14,45 No¬ 
vità discografiche; 15 La rasse¬ 
gna dal disco; 15,16 Appunta¬ 
mento con Cherubini; 1545 Ruo¬ 
te o motori; 1544 Tro minuti 
por te; 14 Pomeridiana; 1745 
Classe unico; 16 Aperitivo In 
musico; 1645 Sui nostri mar¬ 
cati; 19 Un cantante tra la fol¬ 
la; 1943 Si o no; 1946 Punte a 
virgola; 2641 Fuorigioco; 2*,11 
Arclromo; 21 Italia che lavora; 

21.16 GII egoisti; 72,16 Amore o 
melodramma; 7240 Appuntamen¬ 
to con Nunzio Rotondo; 73 Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 73,16 
Concorso Uitela par canzoni nuo¬ 
va; 23,46 Dal V Canale dalla Fi¬ 
lodiffusione: Musica leggera. 

TERZO 

Oro 16 Concerto di apertura; 
11,15 I Quartetti par archi di 
Franz Schuhart; 12 Tastiera; 
12416 Civiltà strumentala italia¬ 
na; 13 Intermezzo; 1345 Voci di 
Ieri o di oggi; 1446 II disco in 
vetrina; 15,36 Concerto dal so¬ 
prano Irono Oliver; 14,15 W. A. 
Mozart; 1446 Musiche Italiane 
d'oggi; 17 Le opinioni dagli al¬ 
tri; 1745 L'allegro Monsiaur da 
Paris; 17,46 Jazz oggi; 16 No 
tizia dal terzo; 16,1$ Quadrante 
economico; 16,30 Corso di storia 
dal teatro; 19,45 Arabella. Al 
tarmine: li Giornale del Terzo. 


LA PAURA DEI META! MEC 
CAMICI - Ieri sera la RM-TV 
è stata costretta ad una imitati¬ 
va assolutamente eccezionale: 
mandare in onda sul primo ca¬ 
nale una lunghissima edizione 
straordinaria di Notizie del la¬ 
voro e dell’economia, interamev 
te dedicata alle lotte che stanno 
conducendo i metalmeccanici. 
Cosa ancora più straordinaria, 
non si è assistito alla coniate 
ta sfilata di « pareri » tecnici 
espressi a tavolino, bensì ad una 
esposizione diretta delle ragioni 
delia lotta colte attraverso un 
rapido montaggio di interviste di 
operai del Nord e del Mezzogior¬ 
no; e completata da una tavola 
rotonda con i dirigenti delle tre 
organizzazioni sindacali di cate¬ 
goria. rum-CGIL. FINCISL e 
U/L.V. Per la prima volta, for¬ 
se. ima serie di verità sul mon¬ 
da del lavoro sono entrale nette 
case di milioni di italiani attra¬ 
verso i teleschermi, senza di¬ 
storsioni e con una certa am¬ 
piezza: un avvenimento, dunque. 
parifico. Ma tanta più parifico 
in quanto la ragione di questa 
improvvisa apertura va ricerca¬ 
ta nella lotta stessa dei metal¬ 
meccanici che proprio oggi 
corse diciamo in altra parte del 
giornale — hanno deciso di in¬ 
vestire della loro protesta la 
RAI-TV con una serie di mani¬ 
festazioni (che hanno trovato 
pronta eco fra i dipendenti della 
stessa RAI) di eccezionale por¬ 
tata. 

La battaglia iniziata dai me¬ 
talmeccanici. dunque, ha avuto 
una prima reazione dì salutare 
paura fra i dirigenti della RAI- 
TV. finalmente costretti a pren¬ 
dere atto in qualche modo della 
realtà del paese. Anche se resta 
chiaro — come è apparso con 
straordinaria evidenza dai pro¬ 
blemi appena accennati ieri sera 
— che l'edizione straordinaria 
del consueto notiziario pomeri 
diano è poco men che nulla ri¬ 
spetto a quel che la RAI-TV 
deve fare e rispetto a ciò che 
chiedono — interpretando del 
resto una esigenza di tutti i la¬ 
voratori italiani — i metalmec¬ 
canici in lotta. 

* * • 

LA SCUOLA DEGLI ALTRI - 
E’ iniziata una inchiesta sulla 
scuola (sfortunatamente dedica¬ 
ta soltanto alla scuola degli al¬ 
tri. come afferma lo stesso filo¬ 
io) che promette di essere di un 
certo interesse, quanto meno sul 
piano informativo. L'inchiesta, 
che dovrebbe spaziare su alcu¬ 
ne nazioni europee . americane e 
del terzo mondo, è condotta da 
Craveri e Gras, i quali nel cor¬ 
so della prima serata hanno di¬ 
mostrato di avere individuato i 
nodi degli interrogativi princi¬ 
pali L L'intera puntata è stata la 
premessa metodologica, assai 
difficile da giudicare fin quan¬ 
do essa non verrò verificata alla 
luce delle singole applicazioni. 
Una cosa tuttavia appare certa: 
che. se anche il discorso è ri¬ 
volto esclusivamente alla scuola 
di altri paesi, il telespettatore 
tende costantemente a cercare 
un confronto con la situazione 
italiana: ma questo raffronto 
manca: è mancato perfino nella 
elencazione delle statistiche pio- 
bali. Quali paure e quali cen¬ 
sure hanno costretto a questo in¬ 
credibile silenzio in una trasmis¬ 
sione che, se non andiamo erra¬ 
ti, si rioolqe ad un pubblico 
italiano? 

vice 


VI SEGNALIAMO: La suocera, commedia di Publio Terenzio 
Afro (Radio 3» ore 16,36) — Le trasmissione appartiene al ciclo 
dalla storia dal teatro, curalo do Luciano Codignola. Regia di Gia¬ 
como Colli. i 


Puoi dare 
una mano 

all’ Unita!? 

Vuoi aiutare 
il tuo 
giornale? 


Quatto à il tuo giornale Perché parla con la 
tua libera voca. difende i tuoi interassi, ti 
bette per le tue idee socialiste. M*. toprattut. 
to. perché diviene tempre piò forte o diffuso 
quanto più tu ti impegni nel renderlo tale. 
Aumentare la diffusione o il prestigio del- 
l’UNITA é quindi nello tuo possibilità, notte 
tue capacità di renderlo uno strumento di 
penetrazion# polìtica ancor più efficace a 
puntuale. 

l'iniziativa di lanciare in un modo nuovo, d 
messa, le campagna per gli abbonamenti 1976 
nasca proprio da queste considerazioni. Val# 
a dira dall'esigenza di esser sicuri — in visto 
delle elezioni di primavera — che l'UNITA* 
possa giungere ovunque, mediante un con¬ 
trollo capillare della sue rete di diffusione. 

Perché « modo nuovo »? Chiodiamo ad ogni 
compagno di diventare un « collaboratore • 
deirUNITA'. dedicando e questo lavoro il tempo 
libero (poco o molto) che possa aver* a dhpo- 
sizione. Si tratta in sostanza: 

1) dì avvicinare 1 lettori par fasd 
conoscerà • loro suggerimenti, 
ambigli, osservazioni (a par 
questo vi sarà on apposito que¬ 
stionario); 

2) di controllare In loco te diffu¬ 
sione. segnalandoci dova M gior¬ 
nale non arriva a dove torace 
può a dava arriv a re; 

3 ) di procorare noovi abbonamen¬ 
ti; di fard sapere toma a dova 
è possibile ottenere più abbo¬ 
nati. 

Un lavoro politico, dunque, 0 Insieme erg* 
nizzativo. Al fino di costituire, noi più breve 
tempo possìbile, una fitta trama di collaboratori 
organici dairUNITA' tu tuffo il territorio no- 
stonale. 




1 compagni che vogliono collaborar* con glt « Amici delTUNITA' », avendo qualche ora 
al giorno — o qualche giorno alla settimana — da metter* » disposiziona del gior nate, 
sono pregati di riempire il seguente modulo ed inviarlo, in ona busta, aito redazione 
deirUNITA’ • via dei Taurini, 19 . 00185 - Roma. 

NOMI I COGNOMI .....■■■*.... 

INDIRIZZO — 

ETÀ'___——. 

PROFISSiONf ___ „ - - 

QUALI ORE AVITE LIBERE ? - -.- - _ __—-- 

QUALI GIORNI ALLA SETTIMANA ? ____ .. -. 

POSSEDETE UN MEZZO SU CUI VIAGGIARE ?_____— 

QUALE LOCALITÀ* SIETE IN GRADO DI COPRIRE? -— 


mo bisogno di cominciare subito a di essere in tanti Vi cercheremo ai più presto 
iiliremo insieme il lavoro da svolgere. Per questo vi preghiamo anche di scriverci, 
andoci i vostri suggerimenti e te vostre opinioni in mento a questa iniziativa In 
a caso, allegate alla lettera il tagliando. 


.J 


















l'Unità / 9'o*«d* 6 novembre 1969 


PAG. 11 / 


giornali inglesi: «Riva è un asso 



U)NDK\. 5 

I giornali Infidi Indicano oggi in Luigi Rivo 
un tlw di tintura mandiate nel calcio Soler - 
n ac iota le, daga le tre reti segnate nell'incontro 
fra l'Italia e 11 Gallai 

< I ({alimi umiliati rial r,u;.i//,i riuru ,, è il 
titolo dot < Daily Mirror ». 

II «Daily Mail» scrive: «Lumi P.v.t, u-i 

campione che un milione ri, sterline non r.j- 
viri-blie a pagare, ha v. ri i* ito. M*z:on«to e 
infierito «u un (ìallc*-: irrit-hu' *., nel caldo cru¬ 
dele r. « Riva ha mcsai in morirà il tuo (terno 


m tutta :a sua gloria, lì Galles è stato tori linaio 
ed è 11 lecito a sfuggire al massacro». 

Invece il * Guardian » ha parata di lode per 

il contraila a la classa massi in mastra dagli 

italiani. 

Per il « Daily Telegraph » tutti i gol italiani 
sono stati sognati con prepotenia o classa. 

Il « Daily Sketch » a mo' di conclusione affer¬ 
ma che * Non bari.) avere il coragg.o per \n 
i ere » e nata tristameni# che II Gelles e stelo 
doflnltivemente messo fuori dal girone olimi 
notorio. 


NU’Ol.l. 5 

Il C- T, della RDT Warold Seeger é giunto aggi 
a Napoli per visionare il campo ove si giocherà 
il 22 il malch tra Italia e RDT e per occuparsi 
delle questioni logistiche connesse alla trasferta. 

Sarge t è apparso piuttosto preoccupato per 
il caldo che ha trovato in Italia perché teme 
che i suoi ragazzi possano risentire il < salto » 
dal freddo di Berlino- 

Sulla formaziono detta RDT non ha voluto 
fare anticipazioni anche se ha ammesso che 
spera di poter utilizzare Peter Ducke, il piu 


famoso giocatore tedesco rimasto lontano par 
mollo tempo dai campi di gioco. 

Soegor che aveva assistito il giorno prima 
all'incontro Italia Galles dagli spalli dell'Olim 
pico non ha voluto fare commenti sulla prova 
dagli azzurri: ha fatto solo capire che si preoc 
cupe ri di far marcare strettamente Riva. 

Poi ha dotto: « Le nazionale italiana crea 
tre occasioni e sogno tre reti. Le altre squadre 
devono creare almeno 12 occasioni per pater 
segnare Ire gel. Queste la differenza tra l'Italia 
e le altre nazionali ». 
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Per il match decisivo del 22 a 
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Bisogna cambiare qualche pedina-, come 
Burgnich (troppo logoro), come Bertini 
(scarso nei contrasti) come Domenghini (con 
Mazzola alla Hidegkuti ci vogliono Prati o 
Chiarugi di punta) 

Riva non può 


A Napoli formazione quasi tutta confermata? 

Valcareggi: «Cambierò 


kni rJZ» felPÌ§Kf solo dopo Italia-RDT» 

tostare sempre iict fT... . . ]f 

» £>• * f- 'tte * \ Il C. I. azzurro difende il tuo operato e le sue scelte e 

attere ti tìaiies, migliora■ me che sm una sostttvz:une . a * * * ^ Jtf rinvia €>Ìi (( esperimenti » all amichevole con la Spagna 

la differenza goal, dare si impone. <■ jàA%e s ' t', ' V '1 . 

dimostrazione di gioco Ma non basta: nella contiti 7 j KIHKNZK, 5. gente oicompagtiatorc r un ni — . -- - 

da anche per il successi gema è venuto a mancare I I ^ , J 7 fi Valcareggi ventiquattro ori Irnotore in ecuv.dn. In come 

incontro con la RDT a Na■ parzialmente anche Domenghi \ IKi 1 r dopo. Il Commissario tri fitto allenatore federale dem rispnn- e • 

i: Questi erano i tre abtet- ni sia nell'apporto al lavoro é* Om - 7v d anche stamani non ha !*■ to 1 dere al presidente della FIGC M gBMiflIO 


Battere tl Galles, migliora¬ 
te la diflerenza goal, dare 
una dimostrazione di gioco 
valida anche per il successi 
vo incontro con la RDT a Na¬ 
poli: questi erano i tre obiet¬ 
tivi che si ponevano agli az¬ 
zurri alla vigilia del match 
con i * draghi rossi ». I pri¬ 
mi due sono stati raggiunti 
in pieno grazie al « mostro 
sacro » Gigi Riva: il terzo in 
vece non è stato nemmeno 
sfiorato. Per cui alla parzia¬ 
le soddisfazione espressa « a 
caldo » quando gli exploit di 
Riva e il sonante risultato so¬ 
vrastavano ogni altra conside¬ 
razione. deve far seguito n a 
freddo » un approfondimento 
critico che non può non esse¬ 
re severo vista la modestissi¬ 
ma levatura del Galles e la 
formazione di fortuna allesti¬ 
ta da mister Bowen per la 
improvvisa assenza di 5 tito¬ 
lari. 

Ovvio che essendo fuori di¬ 
scussione la generosità e la 
buona volontà di tutti gli az¬ 
zurri il discorso chiami in 
causa soprattutto t responsa¬ 
bili della nazionale Mandelli 


me che sia una sostituzione 
si impone. 

Ma non basta: nella contin 
gema è venuto a mancare 
parzialmente anche Domengh: 
ni sia nell'apporto al lavoro 
di centro campo, ma nelle 
proiezioni offensive. Il che ha 
riproposto anche il problema 
dell'attacco, perche disordina 
to e poco redditizio Davter, 
ghini, sacrificatosi Anastasì a 
fare i vuoti per i compagni, 
in pratica il solo Riva ha gio¬ 
cato di punta. 

Un po' poco tanto che la 
situazione è apparsa notevol 
mente migliorata quando i 
entrato in campo Mazzola che 
oltre a lavorare a centro ram 
po sa fare anche la « punta *. 
Ma con Mazzola in naziona 
le praticamente sono tre. o 
due e mezzo che dir si ro 
glia, i rifinitori: ed allora si 
pone II problema dt sostitui¬ 
re Domenghini con una vera 
ala, o comunque con un al¬ 
tra punta, si tratti di Prati 
o dt Chiarugi, in modo da 
avere una alternativa ai goal 
di Riva, una variante offensi¬ 
va sul fronte d’attacco. In- 
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Il C.T. azzurro difende il suo operato e le sue scelte e 
rinvia gli «esperimenti» all’amichevole con la Spagna 
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e Valcareggì. Innanzitutto per somma stante le attuali condì 
il problema di sistemazione 1 zioni di Bertmi e Domcnqhi 
del centro campo che si è di- ni vedremmo meglio Cera n 


mostrato assolutamente inesi¬ 
stente in fase di interdizio¬ 
ne. sicché quando l'iniziativa 
è passata ai gallesi in questa 
zona nevralgica del terreno 
alle « punte » azzurre sono ve¬ 
nuti 0 mancare i riforni 
menti. 

Ed è vero che Riva e com¬ 
pagni non erano riusciti a se 
gnare quando a tenere l'inizia 


zioni di Bertmi e Domcnqhi- 
ni vedremmo meglio Cera a 
mediano. Chiarugi o Prati al¬ 
l'ala, con Mazzola centro avan¬ 
ti alla Hidegkuti. 

Infine anche in difesa ci 
sembra necessario un ritocco 
non vogliamo tanto allu¬ 
dere alla sostituzione ai Al 
bcrtnsi (vittima m Ionio ai 
una ingenuitàJ con Zoff che 


pegni non erano riusciti a se- comunque sarà quasi spara¬ 
gnare quando a tenere I inteia j mpn t e j n porta a Napoli on- 
tiva erano stati Rmera De Si- 1 ohe per motivi... geopolitici, 
sii e Berlini nei primi l.i e quanto alla necessità di Irò 
che invece ? goal azzurri so- vare una alternativa per Bar 
no venuti proprio in contro- gnich che già avevamo visto 
piede cioè quando l iniziativa logoro a Berlino, che era sta 
e passata at gallesi. * Q travolto da Anastast m 


ITALIA - GALLES 4-1 — Appena entrato In campo MAZ¬ 
ZOLA ha segnato la seconda rete per l'Italia, perché come 
« punta » è più incisivo a pratico di Anastasi (cha si ora 
limitato od aprir* I varchi por Rivo) 


Gli ungheresi battono l'Eire (4-1) 

Spareggio tra 
Cecoslovacchia 


Ma ricordiamoci che il con¬ 
tropiede azzurro è stato fa¬ 
cilitato dall’ingenuo marca¬ 
mento a zona dei « draghi 
rossi»' e non trascuriamo 
nemmeno di sottolineare che 
contro un'avversaria più pra¬ 
tica, più esperta, più torte 
(come è appunto la RDT) 
la rinuncia al centro campo 
ci sarebbe costata cara per ì 
pericoli impliciti per la no¬ 
stra difesa 

Insamma non è un proble¬ 
ma da minimizzare o (roseti 
rare la sistemazione del cen¬ 
tro campo tanto più se si 
considerano inamovibili Rive¬ 
ra e- De Sisti' vuol dire ono¬ 
ra che la pedina da -*ambia 
re è il mediano di appoggio 
ciac Bertmi che tra l'altro 
non è nemmeno nelle miglio 
t! condizioni di torma. , 

Bisogna cioè trovare un me i 
diano più torte nei contratti ! 
ed al tempo stesso agile e di- 1 


quanto alla necessità di tro 
vare una alternativa per Bar 
gnich che giù avevamo visto 
logoro a Berlino, che era sta¬ 
to travolto da Armatasi m 
campionato, che ha ballato 
brutto anche contro i gallesi, 
sia pure con l'attenuante di 
essere stato sacrificato m un 
compito (praticamente il* me¬ 
diano) che non gradisce 

E poiché ci sono Poi > f ti ea 
Anquillelti belli che pronti 
(tra l'altro sono più duttili 
di Burqnich nel caso dovesse, 
ro essere risucchiati in avan¬ 
ti! ci sembra che non ci sia¬ 
no troppe difficoltà per Val- 
careggi. 

Ovvio che non vogliamo 
« dettare » la formazione al CT 
azzurro al quale lasciamo co¬ 
me é doveroso ampia libertà 
di scelta ma è anche ovvio 
chiedere che prenda atto de 
gli insegnamenti della partita 
con il Gallese, perché litri- 
menti con la RDT potrebbe 
finir male, nonostante Riva 
Riva, infatti non può fare sem¬ 
pre i miracoli: ed una volta 


Ungheria 


BUDAPEST, 5. 

I . Il secondo girone di qualifi 

Inahlltfirra cazion* dei campionati mondiali 

liiyimisiiH d! cak|o #yri una ( coda , CQn |0 

I ___ « n spareggio tro Cecoslovacchia e 

Darre per l *U Ungheria. Oggi a Budapest nel¬ 

l'ultima partila in programma 
rOlnniffl del girone, l'Ungheria ha battuto 

I l/iurviiu l'EIRE per «-0 (1-0 raggiunger 

• •LI do cosi la Cecoslovacchia in te- 

in w amichevole n I 1,a *• Classifica a « quota 9 », 

i di qui la necessiti di uno tpe 
AMSTERDAM. -V I roggio In campo neutro tra mi 

La nazionale inglese di iitlc.n . giari e cecoslovacchi. Lo de<i- 
ha battuto oggi per 10 la na itone sulla scelta del campo 

z:ona!e_ ri Olanda in un incon I verrà presa domani. La Ceco- 

tro amichevole. La rete è '•tata j slovacchla avrebbe proposto una 
segnata da Hobby Charlton a | città del Belgio o dell'Olanda 
quattro minuti dalla fine del se j mentre l'Ungheria si sarebbe 
condii tempo. espressa per Varsavia, Softo 

hra questa la prima uscita j oppure per una città italiana. 

amichevole deHa partita «.usti | ^ t^ntoo-tattic? hanlo 

gh^ndes^che hanno usato piu I ^"templi* «n*HabnS 

i t ,.ie. i), _ ! mp ttrnpo il 30 con Hdlrtfo&i, 

a manovra che . risultato. Per |nd , m||a flpreM h , nno #rr0 . 
la cronaca ricorderemo tue IO fond#|o „ f |o c#n 
landa e stata ehm.nata dalla | , J( con p utka ™., ìy e con 

corsa ai «mondiali» He*) Medico ; 


namico. Diciamo subito che Ifi,' 

la sc«((a non è facile, alme- P er ^ Malia sarebbero guai. 

no nell'attuale ir rosa » deali Pokorto Frnct 

azzurrabili, perché Rosato ( KODerTO r ma 

forte nei contrasti ma pc-n __ _ 

dinamico, in pratica è un se¬ 
condo * stapper » giustilicubi- 

le forse solo in trasferta. Ce- • M • #1 

rn è duttile e dinamico ma M I MS ■ ■ Jk —A—RB — lok m 

non contrasta molto fidente WQICIO TC ITI IH I fi 116 • 

sarebbe un fendetti nella mi 

gliore forma ma Lodetti è do I ^ q m 

lenivo giti di condizioni' op I j|JLu amaa. ^ooooo 

pure un giocatore inedito per I llrfjMlPrB firriV n 

la nazionale come Salvori I ** 9 m ■■■WBW ■■■ W W ■ W 

Ma poiché Valcareggi e Man 
delli non avranno mai il co \ 

raggio di attingere al dì mo i Dopo la vittoria di Torino 
ri della n rosa » è probabile nella I. Coppa Kuropa di Calcio 
che sia Cera a prendere il Femminile che ha visto l'Italia 
posto di Bertini a Napo.ì. co- imporsi in (male alla Danimar- 


Zamora (68 anni) 
operato 
alla cistifellea 


. BARCELLONA, 5. In evidenza, come 

Ricardo Zamora. l'ex por- grazie al « grano * ck 

' tiere dei Reai Madrid e della sidente Marco Ramb 

1 nazionale spagnola, è stato squadra del Reai T 

1 operato oggi per la seconda ha avanzato offerte a 

I volta in due settimane. le » del calcio-girl* e 

: Il 22 ottobre gli venne a.por ^, na Susan Lopei 

i tata la cistifellea ma un tm d< ^ Y vonne Stelnert 

l provviso peggioramento ha im .... 

, posto ieri un nuovo intervento * c * pl 

i I medici affermano che Za ^* a * Southampton 

: mora, che ha 68 anni, è in VIt * privata svolge 1 


Dopo la vittoria di Torino 
nella l. Coppa Kuropa di Calcio 
Femminile che ha visto l'Itdlia 
imporsi in finale alla Danimar¬ 
ca (tre romane e. prec.-amen 
te. la Medn. la De Grand.s e 
FAngeletti erano della part.ta) 
e nell'attesa che lo spareggio 
tra Roma e Genova, per i'as 
degnazione dello scudetto italia¬ 
no. si disputi, comincia freneti¬ 
ca la corsa al mercato calci¬ 
stico in gonnella che. cjuest'an 
no. pare abbia intenzione di 
varcare le frontiere. 

In evidenza, come al solito, 
grazie a) « grano » del suo pre 
sidente Marco Rambaudi, è la 
squadra del Reai Torino che 
ha avanzato offerte a due « stel¬ 
le * del calcio-girls europeo: la 
inglesma Susan Lopez e la sve- 


' buone condizioni ma hanno im 
1 pedito a chiunque di visitarlo. 
' Zamora è considerato il miglio 
4 re portiere che abbia avuto il 
Micio spagnolo nella sua sto- 


All inglesina. * capitana » del 
Reai Southampton che nella 
vita privata svolge l'attività di 
stenodattilografa presso l'Uni¬ 
versità di Southampton, è stato 
offerto, oltre al premio d'ingag 
gio, uno stipendio di 100 sterli¬ 
ne (ISO mila lire italiane). Su¬ 
san non è fidanzata e dedica 


tutto i! suo tempo libero al 
calcio. 

Yvonne Stelnert. invece, ha 
per ora declinato l'offerta pm 
chè è m attesa iella « cico 
gna » Ha d.eh.arato, però, che 
in pr,macera riesaminerà la 
proposta. 

Frontiere «open» anche nella 
Roma che dovrebbe acquea re 
due calciatrici turche il cui 
nome. perà. è top-secret. 

n. p 


De Martino: 
Lazio-Taranto 2-1 

LAZIO: Fioriteci; Oddi, nar¬ 
ratimi, Ronda. Barbieri, China¬ 
si; Stellone. MarlotO, Fortu¬ 
nato, Fertoll (Coiti). Volpigni. 

TARANTO: palmieri; Qui 
drsto. Leoni: Buoso. ir Adda¬ 
rlo, AlMmura (Cnntoro); Fer¬ 
raio, Masola, Reati a. DI Ste¬ 
fano Bello. 

ARBITRO: Angelettl di Gub¬ 
bio. 

MARCATORI: nella ripresa, 
al Z’ Marioli 1. al W Fortunato 


! città del Belgio o dell'Olanda 
| mentre l'Ungheria si sarebbe 
I espressa per Varsavia, Sotto 
! oppure per una città italiana, 
j Nel vittorioso incontro dì oggi 
gli ungheresi hanno dominato 
| sul piano tecnico-tattico; hanro 
segnato la prima rete nel pri 
mo tempo al 30' con Halmosi, 

| quindi nella ripresa Hanno arro 
| fondato il punteggio con Bene 
I al 5' con Puskas al 23' e con 
Kocsis al 30'. 

| Le squadre sono scese in cam¬ 
po nelle seguenti formazioni: 

| UNGHERIA: Tamat; Kelemen, 
Pancsics, Ihesz; Halmosi, Szu- 
; ecs; Fazekas, Goeroecs (Koc- 
j sls). Bene, Dunai (Puskas), 
Zambo. 

| EIRE: Kelly; Brenncn, Demp- 
sey, Dunne; Convay, Mulligan; 
ì Rogers, Conroy, Givens, Dunphy, 
Klnnear. 

Ecco la classifica finale del 
secondo girone: 

Ungbeiie é 4 1 1 14 7 9 

! Cecoslovacchie 4 4 1 1 12 4 9 

Danimarca 4 2 1 3 4 10 5 

EIRE 4 0 1 5 3 14 1 

Sempre a Budapest in una par¬ 
tita riservata egli < Under» 23» 
l'Ungheria ha pareggiato con la 
RDT per 1-1 (4-0). 

Austria-Scozia 2-0 

i 

VIENNA, 5. 

! Nell'ambito del settimo grup¬ 
po eliminatorio «tei camptonali 
1 mondiali di cekio l'Austria ha 
battuto con plano marito oggi a 
Vienna la Scorila per 2-0 (1-0). 

Il successo doli'Austria he pe¬ 
rù sollonte valore morale, poi¬ 
ché Il girono è già slato vinto 
dallo RFT con 11 punti. 

Ecco la classifico finale dal 
settimo Girono: 

Germanio Occ. 4 S 1 0 20 3 11 
Scozia « S 1 I 10 7 7 

Austria 4 • 0 I 12 7 4 

Cipro • • 04 INO i 


KIHKNZK. 5. 

Valcareggi ventiquattro ori 
dopo. Il Commissario ti-nuco 
anche stamani non ha letto i 
giornali per non lasciai m m 
fluenzare. « E' quasi u”n «»-ff» 
maini che non >,/■ h-/r •> uno 
non .so se è jicr vi, a • aia «un 
zia OPl/tire porr,il- non intrudo 
rimanere influenzato ■ 

(Quindi non cono-a-i ani o r a i 
giiirii/i della critua?. gli illu¬ 
diamo * Vn r. 

La maggiorali/.i ri< i i-i* culi 
all'OltiniMco sono <c.-i . * itti 

ri'accordo nel sotlolu • " < ■ < tu- 
(uir vincendo jser qu-i'iro ,i imo 
la «quadra non è rm < it, ( , t( | 
e-»priine:e il miglior c.o <> ( <> 
-a puoi dirci - ’ 

«Con Ir toflirhr * tm, tulli 
ali accorgimenti < l < n nqoho 
adottali ora e diti « de pou-r 
veder giocare bene II Ga"r: 
ha messo in allo un modulo 
ostruzionistico rii 'in pro-rqu- 
to a mantenerlo anche quando 
si è trovalo m svantaggio di 
una rete. Contro la Repubblica 
democratica tedesca i ardir, i 
avevano mueato tu maniera ih 
trr'-a' dopo il pruno noi orbilo 
si buttarono tinti nU'n>tac'-o 
Ieri hanno giocato con il solo 
sropn di non farci giocare Fri 
è proprio per poter reahz-are 
un maaaior numero di qoì i tu¬ 
bo deciso di far entrare Ma: 
zoln al posto di At,astori * 

Si dice che la N'a/ior.ale m 
chiami Riva. < he tutto il gioie 
è imperniato miJ cagliaritano 
Qual è ri tuo pcn-iero - ' 

t f,e critiche mi fingono ri 
volle perchè la Nazionale jne, 
rontare su Rii a Riva è orari 
flisdmo c roifirtizio ri cielo rii 
avermelo mandalo Però Riva 
per fare d>-i gol ha bisogno rii 
compagni 'he gli facciano i 
pan’aggi oc. h 11 fatto che 
Rii a abbia -e,inaio tre reti al 
Gnllrs dimo-tra che anche i 
compagni di »quadra *nno adat 
fi a lui. Comunque non è vero 
cl:r la Nn'ionale giochi solo 
per Riva i 

Qualcuno ha fatto predente 
che Ana«fa«i i^iva pon possono 
piu giocare m-teme 

t Chi d'-e questo commette 
un aro- ’O errore' quando ah 
tenuto lodo ri < ampionato d'Eu 
rapa non gioeoeaiio insieme? 
K’ che m io momento Atta 
'u i i oii e nelle migliori con 
d’-iori ver,/logiche » 

fonie ti..i SaUdriore gioca 
rii rio.o a I.hero Mito in \fl 
/'■■'-.ale ’ 

, \/d-r,s,r, gì fi come t.gl 

’ •„>»■ /,*, -, "? \a:-unnle giri 

r.r -,o io fossi ronnnato 

( o :/ r, I • ir O ’eer co t 

p. i< : .* t:.- ■ : -i m Na/ioiiah 

r.o -e cioè rimirilo nel Mil.in - ’ 

- () ,e Ig Vi solila .'Olila del 
Va t il f,f/ric- feri¬ 

rà e ■ to'" nell tato rri(*ante 
mente a orlo, ria fine ai ver-a 
ri e ù',i: , vjin ciò ri primo 
gol di Ri' l <’ opera sua Solo 
(P.Orr ;>r,r.- della riarse di 
Rii era C eI *,/• potuto effe! 
tnan- un io-- ;aq<o cori prrn 
so sol -erg. m rid,ale di Ri 
va Rmerg quando ><a riceru 
to il vn io-e ria De Seti ha rat 
tentato la r ,'~-0 per mettersi 
in linea ron Ro a e al mrrrren 
to a i, to h.a effettualo un par 
nomo n.- ci: metro più luna'» 
ne un metro pm corto. Rreci 
so, 'ili r- rde buono. Comunque 
se Rtrr-ra •’a bene è uno dei 
vu T M f i . aedo squadra az 
zumi * 

Ni fi-ie i ne l-i squadra è 
troppo v-1(1113 e <he quindi, 
non può migliorare. 

(Insiste.* rei riti e che l/l 
■'ivrrira e terrhia è una grrr.-n 
bolla feti media dei aiocn 
tori <u aant'a sui 27 28 anni; 
età in cui un calciatore e al 
mas imo della matura rione K ’ 
et i dente eoe anche a me sta¬ 
rebbe bene una Nazionale più 
giocarti ed e per questo che 
in piu di una occasio n e ho in 
infilo n-1 r ledere che la at 
tinta della Veder 21 e L nder 
23 sia aumentala notevolmente 
Se riusciremo a superare il 
turno anch'- con la RDT. nel 
mete di : -'A-tou, giocheremo 
una partila amichei ole in Spa 
gna e in ';ues’a occasione ef 
fettuerò dei cambiamenti pun 
landò su elementi più giova 
ni. Cosa questa che si potevo 
fare anche in passato ma che 
non mi è stato tmssibde attua 
re per alcune circostanze ». 

Si dice che la formazione az 
zurra non sta tutta farina del 
tuo sacco ma rii Mandelli pre¬ 
sidente del Settore tecnico. 

« Tuffi gli allenatori di club 
hanno un presidente, un din 


gente accompagnatore e un al 
lengtorc ;n seconda, lo come 
allenatore federale dc'o rispon¬ 
dere al presidente della VIGC 
e al prendente del S. T. ed ho 
i miri collaboratori per le al¬ 
tre Nazionali. Sono io che va 
do a vedere le partite, a con 
trottare lo stato di torma dei 
giocatori. Il lutto lo rdervrn 
mo ho pieno liberto nelle de 
cotoni Franchi e Mandelli han 
no piena fiducia in me e lo 
hanno dimostrato in piu orca- 
stoni ì 

V .ili arcggi ha concluso la 
ehi.icr lucrata ricordando ohe 
IM-r la partita contro la RDT. 
m programma a Napoli il 2 - ’ 
prossimo, ri 13 ,nvu rà all'l.’K 
FA la rosa dei \eplidue az/ur 
ri e clic spera rii po'cr tomo 
care i giocatori ri 17 o ri 18 
a (Viveri inno o a Formia per 
la pretta razione. 


I. C. 


A gennaio 
il sorteggio per 
le 16 finaliste 

ZURIGO, 5. 

Le sedici squadra che parie 
ciperanno alle finali della Coppa 
del mondo di calcio saranno sor¬ 
teggiate per essere suddivise in 
quattro gruppi sabato 10 gen¬ 
naio 1970 alle 15 ora locale al 
('hotel Maria Isabella di Citlj 
del Mestico. Lo ha annunciato 
oggi la FIFA. La Federazione 
calcistica internazionale ritiene 
che l'avvenimento sarà trasmes¬ 
so in tutto il mondo dalla tele¬ 
visione sebbene sinora non siano 
stati venduti diritti di trasmis¬ 
sione né siano stati firmati con¬ 
tratti. 


Alla Lazio si svende 


Fortunato sarà 
ceduto al Genoa? 


La Roma decimata dall'Influenza, tra i bian- 
cazzurri doloranti Massa, Marchesi e Cucchi 


H'.rna <• Lazio «ut cartiom 
nnJi-n'i in vista della ripr«-«a 
del campi'.nato, dopo la paren¬ 
tesi ìnt'-rn-i/ionale gli impe¬ 
gni di domenica pr"*Mitna (an¬ 
no immuri' i poi-ri c p‘-r UH c 
I.orr-ri/o non «or,inno lotte ro- j 
«e. | gì-.lloro-c: andranno a "a- ; 

elmri o«pm di Riva, mento- i 1 
riian.-az.z'irri riceveranno allo i 
Olimpico il Vicenza, terza in ' 


I 

Due giornate : 
di squalifica a 
Bercellino II 

MILANO, 5. 

Il giudice sportivo deila Lega 
ha squalificato per due giornate 
di gara il giocatore Bercellino i 
Il (Palermo); per una giornata j 
Botti (Brescia) a Ferrari (Pa¬ 
lermo). Ammenda di un milicne ; 
a' Napoli, per sparo di morta¬ 
retti e lancio di bottigliette in . 
campo, e 400 mila lire al Ta¬ 
ranto. 

Ammonizione e lettera di dif- : 
fida a Landri (Palarmg), de- | 
plorazione a Lancini (Palermo), 
Rogora (Fiorentina) e Spinosi 
(Roma) e ammonizione a Pu ! 
Iict (Torino), Rovata (Juventus) 

• Zigani (Juventus). ! 


Bracke rinvia 
il tentativo 
a sabato 
o domenica 

CITTA' DEL MESSICO, 5. 

II belga Ferdinando Bracke 
he rinviate • sabato o dome 
alca il suo seconde tentativo 
contro il rocord dell'ora di ci¬ 
clismo su pista eh# appartiene 
•I danese Ole Bitter con chi- 
lemetri 40,493, stabilite nel ve 
ledreme di Città del Mestica il 
Il ottobre dello scorse enne. 

Brocke, che avrebbe dovuto 
ritenterò demani, Ha prese la 
decisione del rinvio per consen¬ 
tire ei francesi Daniel Rabillard 
e Marcel Dermet dt tonfare il 
record dell'ero per dilettanti. I 
due compiranno il tonfeHve ri¬ 
spettivamente demani a venerdì. 


i-lui>itliv v viu- vania li Vitali 

lapoianrmnirrp. 

R» r qursiv ragioni 1 firn- al¬ 
lenatori hanno ce i.-vin ili f <r- 
Z.»rt: U {/riparazione, rii sp.n- 
g"i t* «’ri. ui stinte, ma riap¬ 
ri', (l'ivurii metter,- il - ( ..:r - 
ri ir) „ ,1, (Olle Cape rii, H M T T ■ 

enn l’Inf!-icr./n rum giorh-:.i ,■ 
C.i K >:ir i e ri 1 -ti!• malli, r.T'« ■ :• . 
g 1 airi li UHM al yianui.lu là ll..- 
r iT,, ivo m*-//*,-- , p- . * .!•- 

l’app rii *• - T T * i r r i * -- , u ri:,', - 
al' .'.Zl.ito a., Sa -. .1 .. 

-.. 11 ,i-:,i. CVintoia e Peirn 
!, ir n-r-M- .r.i m.i .- C, rr r i 
i . , 1 ./ , j • » «e, , 111 . , •■;. - 

. '1 '■ t p- ■ . -.-il.*,- 

rr ■ , i * , ■, 

i *■ - . ( ì', ,, -. , , 1 - g*ri : t < r 

:il'lr> e pr,i vitali ma C e ri- 
;,oho a«st,l it<> ,:i appnntu- 

m'-i.-ii -.ri ■•gei Hi! lem. nrin .1 
ri-, r:,‘ «-n n 

•r • t- '.i ri/.,: -, >r itti f• tr< !! 

iglia •• iP-m'e/, i p-,rr i <1,,,. 
• : . rii e.mclirlriTi al ; 'ut. ,li Ca- 
rio mentri* Hrùgli;, pitreh- 
i r.T . ri ire nt> - . - • i ' , i 
!'< 1 •,, F*- t r • -1 : i pr« r,rl- ■ • : 1 r. , - 

sin rh ?«T7in i c, n i-nn,..f'i"r - 
«po«f.,rri(-nt', rii l et «tnpf> r 
al fil < appe'li 

Se la Reni i e rienm ,ta rl.al- 
','ir,fl':' ri7 1 ,.,j HJl pi ,r.g--. 

'in?', ,-e-t<> r.OI. -.rie \fa--fhe- 
«i r «/m.•> .ir' 1 ,.'', rii ir,:, hnrt , 

iri uni e arri ha 'irei ita .1 Ru- 
riape-q M,--a anfri• s- in rt- 
r,re« r,.m «ta ancur.* i'<*r-i{/!i-- 
’.irr'n'e b‘ r.e - i'-ri. rlep/, 
''nl'er.iment,, .el'-V-.i isretn-a 
fu-rhl ha -ipurT.itn in 1iev> 
«tir.vn'r.tn ill.i rnaeja rle«t*a 
A prr-ir r.:l"rr> quindi ito' 
'ti •>'. tu ■ . <* hilirnento <ki 
*"•• g <)' i * *, ■ ) già i) i • ■ ■vavM.'i 
«tri »n 'ir« i-.ain il Vtren/ 
s-rlf.iro t a I nuli al on«tn rii 
il: Vino ri7i) » l'ip-irlap'i!., 

■'t.'pner a'. t>n«t.i rii Sn'dn non 
nm Inani av/n-ro 

I. alter.ime-*,. rii eri S r o-- 
':«tj-n in sr-„ r*i mltoeei e :• 
■na part : »r i ' a , ranghi -irint*- 
•Tinn nr»*«an*i anche 1 nuov 
acqu :«t i Pulente* ,* T,mv S: 
rlir« che Polente» far-'hbe i' 
«un debutto tt ’ " nnv.’tYihre 
nel'"-p, .intrn enn :! Pn'ermn 
F-i-r nu’Ptn ngitarria !<> ce«- 
«riml li Roma A in trat’a’iv,' 
con la Fiorentina per Carpe- 
netti i tn«cani hanno offerte 
tl terzino S 11 n t- ial » un cen- 
g-tagl'o rii ?o mi'iopi. ma a! 
gioeirore * inter<*««.itr. anche 
'I Var-’«e che o ffi-e 'Si mlrirml 
inav-ihili in ? anni- Per Kn»o 
al Ce«ena la eoa# «ombra fa**» 

I o Lazio ceduto Soirio a! P“- 
mgia Ma ceniunlciziine n fifi- 
cinte e arrivati tori mattina al 

vioe-»tore via tvyttalel «embre- 
■»hhe intenrionsta a dar vii 
anche Fortunato al C.enn* un 
ahhrvcamentn per definire 1 • 
rmeatlone avverrà a Genova 
domani alta mi! volta o«rttrà 
oeet 11 d • Calli 1» Conca à 
Intereaaato anche a TV»l«o. men - 
•re richieste per file'ione sono 
pervenute dal C»tan*or<*. dal- 
I"Arerro e dal Chleti Adorni 
dovrchbe andare ai Piacenza, 
mentre a 7anct*l anno tnteree- 
«at« un palo di società dt B 
a una di C 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Dopo il grave discorso bellicista del presidente Nixon 


Con 262 voti contro 241 


Messaggio del FNL vietnamita 
al popolo americano in lotta 

« Auguriamo nuovi o pii grandi successi neH’offensiva autunnale contro la gnorri » — Prosogno l'ondata di critiche contro la 
Casa Bianca — Dimissioni di Cabet lodge e del comandante amoricano a Saigon ? — Amarezza dei soldati statunitensi 
che speravano nella pace — Ventidie basi USA bombardate dai combattenti della liberazione 


Nuovo voto di fiducia 
al governo di Brandt 

Duro attacco della ADN al minixtro Scheel che chiede 
ai paesi terzi di rinviare il riconoscimento della RDT 


Un nuovo colpo s Nixon 

Lindsay rieletto 
sindaco di New York 

Si era presentata in ma lista indipendente, dopo 
che il sae partito gli avova preferito Poltra con¬ 
servatore Marchi - Ha attenuto il sostegno di 
chi si batte contro la gnorri noi Vietnam 


NEW YORK, 5 
John Lindsay è stato rielet¬ 
to sindaco di New York, bat¬ 
tendo i suoi rivali, il demo¬ 
cratico procaccino e il repub¬ 
blicano Marchi Lindiay, che 
al è presentato alle elezioni 
pur non essendo candidato 
dei suo panilo che gli aveva 
preferito Marchi, ha avuto U 
consenso di larghi strati del¬ 
la popolazione della metropo¬ 
li americana per la sua ade¬ 
sione alla campagna contro 
la guerra nel Vietnam. In 
questo senso la sua vittoria 
è una nuova manifestazione 
contro la politica vietnamita 
del governo. Lindsay ha avu¬ 
to, secondo i dati non ancora 
Ufficiali, M1JQ0 voti contro 
gli 821JB4 di Procaccino e 1 
545.068 del candidato repub¬ 
blicano Marchi. Il sindaco di 
New York ha ottenuto i voti 
dal liberali, dm negri e del 
portoricani. In una conferen¬ 
za stampa, a successo ottenu¬ 
to, Lindsay ha detto che que¬ 
sta « è una littoria della tede 
liberale » a ha aggiunto che si 
tratta chiaramente di un suc¬ 
cesso di coloro che vogliono 
la fine della guerra nel Viet¬ 
nam. La vittoria, ha afferma¬ 
to Lindsay, che era circonda¬ 
to da democratici e repubbli¬ 
cani ohe hanno abbandonato 


1 loro partiti per sostenerlo 
nelle elezioni, è dovuta al fat¬ 
to che « coloro che mi hanno 
sostenuto hanno posto i loro 
principi al di sopra del par¬ 
tito ». 

La carica di sindaco della 
più grande città americana è 
sostanzialmente la seconda ca¬ 
rica politica negli Usa, dopo 
la presidenza. 

Il razsista Procaccino e lo 
ultra conservatore Marchi, con 
Le loro campagne elettorali 
hanno contribuito Indiretta¬ 
mente alla vittoria di Lindsay 
il cui margina è stato più 
largo di quello ottenuto quat¬ 
tro anni fa. nella sua prima 
elezione a sindaco di New 
York. 

A Cliveland 11 sindaco uscen¬ 
te. 11 negro Cari Stokes, al 
è riconfermato primo sinda¬ 
co negro di una grande cit¬ 
tà americana, mentre a De¬ 
troit il candidato negro Ri¬ 
chard Austin è stato battuto 
di misifra dallo sceriffo del¬ 
la contea dal Wayne, 11 re- 
pubblicano Roman Grifate, che 
deve la sua vittoria al razzi¬ 
sti. 

In complesso 1 repubblicani 
escono vincitori da queste ele¬ 
zioni e controllano ora 32 dei 
80 Stati americani 


WASHINGTON. 5 
Nguyen Huu Tho. presiden¬ 
te del Fronte nazionale di li¬ 
berazione e del • consiglio dei 
saggi » che assiste U governo 
provvisorio rivoluzionario del 
Vietnam del Sud, ha inviato 
una lettera aperta di incorag¬ 
giamento al popolo amerlca- 


Ripresa della 
manifestazioni 
fai Gran Bretagna 

hi Mitra c8frìi|widtatt 

LONDRA. 5. 

Nixon non ha detto niente di 
nuovo: quel che ha annunciato 
non è una formula di pace ma 
una ricetta per nuove guerre. 

Il severo giudizio è contenuto 
in tutti i commenti editoriali 
della stampa inglese. Anche ì 
giornali che deliberatamente as- 
r limono una linea più favorevole 
al presidente USA riconoscono 
') virtuale abbandono della piat¬ 
taforma di negoziato pacifico m 
cambio di una tattica di « viet- 
namizzazkme > del conflitto, in 
pratica questo vuol dire solo 
l'ostinato rifiuto a riconoscere 
la realtà dei fatti. 

Numerosi deputati laburisti 
prenderanno parte alle manife¬ 
stazioni in programma nei gior¬ 
ni prossimi. 

La campagna pro-Vietnam 
raddoppierà la sua forza in 
America. In Inghilterra il rilan¬ 
cio delle manifestazioni pacifl- 
ste culminerà il 12 novembre 
prossimo col rinnovo della ri¬ 
chiesta al governo inglese per¬ 
ché agisca presso Washington, 
e il 15 novembre con una mar¬ 
cia sull'ambasciata USA di Lor» 
ara e dimostrazioni presso le 
rappresentanze consolari ameri¬ 
cane in tutta la Gran Bretagna. 

a. b. 


Discorso di Schumann sul Vietnam 


PARIGI RILANCIA L’IDEA 
DELL’ INTESA A CINQUE 

Cina, USA, Francia, Inghilterra e URSS dovrebbero accordarsi por ga¬ 
rantire a tutti i popoli indocinesi una neutralità accompagnata da garanzie 


Dal Mitro carrìspondcate 


PARIGI. &. 

La relazione sugli orienta¬ 
menti attuali della diplomazia 
francese, presentata oggi da 
Schumann al Cordiglio dei mi 
nistri - ieri il ministro aveva 
sviluppato gii stessi terni a- 
prendo il dibattito sulla politica 
estera alla Camera — ha mes¬ 
so in rilievo che se i successori 
del generale De UauUe ne ri¬ 
spettano ancora le scelte fon¬ 
damentali. essi le hanno tuttavia 
ammorbidite, annacquate, aven¬ 
do più del loro predecessore il 
bisogno di trovare la compren¬ 
sione e l'appoggio degli alleati. 

Poiché, dopo U discorso di 
Nixon. il problema del Vietnam 
è all'ordine del giorno, Schu¬ 
mann ha esordito con quello ri¬ 
cordando. da una parte, il di¬ 
scorso di De Gaulle a Phnon 
Penh. nhadendo. dall'altra 
che la Francia, ospite della 
conferenza quadripartita, deve 
avere una posizione riservsta e 
concludendo con un omaggio 
« all'amicizia che lega la Fran 
eia agli Stati Uniti » 

Al di là di queste formule. 

r o. Soh ima.'in h.« letto <i- >• e 
posizione francese nei con¬ 
fronti della questione vietnami¬ 
ta: * La Francia è convinta che 
il ristabilimento della pace do¬ 
vrà comportare un regolamento 
politico. U che presuppone la 
ricerca di una intesa tra i pae¬ 
si membri della Conferenza di 
Ginevra (Cina. Stati Uniti. 
Francia. Inghilterra e Unione 
Sovietica). Una tale mteaa de¬ 
ve avere lo scopo di dar ■ a 
tutti i popoli e a tutu gli Siati 
della penisola indocinese uno 
statuto di neutralità accompa¬ 
gnata da adeguate garanzie ». 

Se la Francia, in sostanza, 
non prevede un regolamento che 
arrivi Ano alla mai pendenza to¬ 
tale dei paesi della cosiddetta 
penisola indocinese la sua PO 
siitene é tuttavia assai lontana 
da quella degl vati Uniti he 
non solo non prevedono la neu¬ 
tralità nel Vietnam a appoggia¬ 
no con tutte le loro forze mili¬ 
tari e politiche il governo pro¬ 
americano di Saigon, ma hanno 
già definitivamente violato ia 
neutralità del Laos. 


me secondo puoào. Schu- 
m ha evocati) i problemi 
opei ribadendo la nozione del 
ftdeo francese » fondato sui 
Nnpunenti), rafforzamento e 
irtamente • del Mercato co¬ 
ite, Trittico, ha detto il mi¬ 
tra degli Eaton, nel quale 
ta rase crea le rondino*» 
va: i) che 
__ il « pensi mnÙsmo delle 
caldeggiato da Movo. Se 
placatoci' dunque al vertice 
'Aia a owtà di ga s ato mese 
reostato è più 
_eiw up nuovo u» 
rito un rilancio del 
.... Tuttavia, agli al 
hanno fretta di tal- 
j », oaasa l'Italia. Schu- 
h§ garantito ohe wd u 



la Francia é per l’« accelera¬ 
zione » del processo di unifica¬ 
zione che assicurerà poi il desi 
dormo allargamento del Mec. 

Terzo punto: la conferenza 
per la sicurezza europea pro¬ 
posta dai parai dell'Est. La 
Francia è convinta che < soltan¬ 
to rinunciando alla forza il no¬ 
stro continente pud sperare di 
raggiungere la distensione, la 
pace e la cooperazione politica». 
Di conseguenza il governo fran¬ 
cese accetta di proseguire le 
consultazioni tra i paesi europei, 
secondo la proposta dei ministri 


degh esteri dei paesi socialisti, 
facendo cadere le sue prefe¬ 
renze su consultazioni bilaterali, 
da nazione a nazione. 

Tutto sommato, la Francia 
cerca ancora di differenziarsi 
dai suoi partner* europei se¬ 
guendo quella linea di autono¬ 
mia che De Gaulle aveva trac¬ 
ciato nel corso di dieci anni, 
ma lascia aperte numerose porte 
a soluzioni di compromesso- E' 
questa, in fondo, la strategia 
del neo-gollismo. 

Augusto Pancaldi 


Incursione d'un commando egiziano 

Audace azione araba 
al di là dei Canale 


IL CAIRO. 5 

Un commando egiziano ha at¬ 
traversato stamane il Canale di 
Suez ed ha compiuto nelle linee 
israeliane un'incursione che è 
stata definita « la più audace 
fra quelle finora attuate di gior¬ 
no »: bilancio, un ufficiale e 
otto soldati israeliani uccisi, un 
altro militare nemico fatto pri¬ 
gioniero. 

I! commando egiziano ha at¬ 
traversato il Canale all'altezza 
di El Sbatti sulla punta meri¬ 
dionale della via d'acqua, intoi- 
no alle ore 7.45 Obiettivo della 
azione era una pattuglia israe¬ 
liana composta da due mezzi 
blindati e da un carro armato: 
i tre veicoli sono stati distrutti 
Il gruppo arabo è rientrato alla 
base senza aver subito perdite 

L'attacco è stato conformilo 
anche dalla radio israeliana, se 
condo la quale l'incursione de 
gli egiziani ha provocato a rnor 
te di due soldati e il ferimento 
di altri due: un altro militare è 
disperdo 

Il settore meridionale del Ca 
naie di Suez è «tato teatro po¬ 
co dapo di una pesante incur¬ 
sione aerea israeliana: per 
un'ora e mezzo gli aerei di Tel 
Aviv hanno bombardato accani 
panunti e postazioni di irtiglie- 
na egiziane 

Dopo la firma de) compromes¬ 
so fri libanesi e palestinesi — 
firmato al Cairo dal gan. Ru¬ 
ttanti comandante deli» forze 

del Ubano, e Yaseir Arafat, tea 
dar della reststoma palestinese 
— negli ambienti egiziani si 
mantiene un certo riserbo sulle 
prospettive deU'spplicatione del 
l'accordo Questo si inquadra, 
si rileva in tali ambienti, neilr 
strategie arabe globale ed è 
pertanto una vittoria della na¬ 


zione araba: ma si pone anche 
l'accento, con una insistenza 
particolare, sulla necessità che 
l'accordo venga effettivamente 
applicato: < La firma di un ’om- 
promesso non è tutto, l'ess-mzia 
le è che esso rimanga valido » 
scrive Al Akhbar, sottolineando 
che è indispensabile un'attenta 
vigilanza per non cadere nelle 
reti di chi ha interesse a far 
si che « si giunga ad un nuovo 
conflitto fra autorità ìibanesi e 
israeliane » , 

L'accordo del Cairo è ancora 
segreto, ma a Beirut il giornale 
Saout ai Ourouba afferma di 
averne appresi, da « Tonte com 
petente ». alcuni elementi che 
cosi riassume: 1) ritiro dei guer 
nghen palestinesi dalle locali 
tà occupate negli ultimi quindi u 
giorni: 2) ritiro dei guerriglieri 
dalie loro basi nel Libano me 
ndionaic. compresi i vlliggi 
della regione di Arkoub- J) tut 
ti i campi di profughi e le or 
ganizzaziom della resistenza in 
territorio libanese resteranno 
sotto il controllo delle lutorità 
libanese: 4) i commando guer 
nglieri avranno diritto -li pas 
saggio in territorio libanese, nel 
quale potranno entrare dalla 
Siria e dalla Giordania, per 
operazioni contro Israele fiì Li¬ 
bano sarà quindi una zona di 
transito e non una base per i 
commando); 5) l'attività dei 
guerriglieri dovrà svolgersi sot¬ 
to il controllo del Comando ara¬ 
bo unificato (attualmente pre 
aieduto dal ministro della Di¬ 
fesa egiziano gan. Fauti): 6) 1 
guerriglieri non potranno apri¬ 
re il fuoco partendo dà) terri¬ 
torio libanese sul quale, oltre a 
non avere basi fisse, non po¬ 
tranno installare centri di ad¬ 
destramento. 


no, augurandogli « nuovi e più 
grandi successi nell'offensiva 
autunnale contro la guerra » 

Il messaggio, che è stato re¬ 
so noto il giorno successivo 
al discorso di NUon e alla vi¬ 
gilia delle nuove grandi ma¬ 
nifestazioni previste per me¬ 
tà novembre, afferma tra l’al¬ 
tro: « Nell'interesse degli Sta¬ 
ti Uniti e per il loro onore 
voi tenete alta la bandiera 
della tradizione dt libertà e 
democrazia degli Stati Uniti 
opponendovi alla guerra di ag¬ 
gressione nel Vietnam... Que¬ 
sto autunno avete risoluta¬ 
mente e apertamente comuni¬ 
cato ai circoli dirigenti ameri¬ 
cani che tl problema è di por¬ 
re fine alla guerra e non di 
continuarla, di ritirare tutte 
le truppe americane e di non 
appoggiare una amministra¬ 
zione guerrafondaia e marcia 
sostenuta dagli Stati Uniti, 
e che i sud-vietnamiti voglio¬ 
no rovesciare ». 

Dopo il discorso di Nixon 
la previsione generale è che le 
manifestazioni popolari rice¬ 
veranno nuovo impeto « Il di¬ 
scorso di Nixon -- ha dichia¬ 
rato Ron Young, uno dei coor¬ 
dinatori delle manifestazioni 
del 13, 14 e 15 novembre — 
ci ha offerto proprio la spin¬ 
to di cui avevamo bisogno 
per giungere al 15 novembre ». 
David Dellinger, un altro dei 
coordinatori, ha aggiunto: « Il 
discorso ha assicurato il suc¬ 
cesso della protesta del 15 
novembre ». Il governo ha 
proibito questa manifestazio¬ 
ne, ma è difficile che esso 
possa arginare con misure 
amministrative un movimen¬ 
to di massa che ha la parte¬ 
cipazione di milioni di perso¬ 
ne. John Coleman, presiden¬ 
te della Averford University, 
ha detto che il discorso di 
Nixon « renderà furiosi molte 
persone e molti gruppi che 
nel passato avevano attuato 
solo delle proteste relati¬ 
vamente tenui ». 

Oggi, a Cambridge, la po¬ 
lizia ha dovuto attaccare con 
bombe lagrimogene e cani 
poliziotto un laboratorio di ri¬ 
cerca del famoso Istituto tec¬ 
nologico del Massachusetts, 
per disperdere una lolla di 
studenti manifestanti. Vi sono 
stati sette feriti. E’ la prima 
volta che si verificano incur¬ 
sioni del genere nei laboratori 
di questo organismo. 

Purissimi 1 commenti, an¬ 
che oggi, al discorso del Pre¬ 
sidente. Coretta King, vedova 
di Martin Luther King, ha 
detto: « Nixon ha cercato di 
mettere fine alla massiccia op¬ 
posizione alla guerra, piutto¬ 
sto che cercare di mettere fi¬ 
ne alla guerra stessa ». Ed¬ 
ward Kennedy: « E’ difficile 
chiedere ad un popolo di unir¬ 
si e di appoggiare una posi¬ 
zione che non è diversa da 
quella che in passato ha di¬ 
viso il nostro Paese ». 

La Casa Bianca ha intanto 
smentito le voci di imminen¬ 
ti dimissioni del comandante 
del corpo di spedizione nel 
Vietnam, gen. Abrams, e del 
capo della delegazione USA 
a Parigi, Cabot Lodge. Ma si 
ritiene che il ritiro dei due 
personaggi sia solo questione 
di settimane o al massimo di 
mesi. 

La notizia era stata data dal¬ 
la CBS, che ieri sera, subito 
dopo il discorso di Nixon, 
aveva trasmesso un impres¬ 
sionante documento sulla 
guerra nel Vietnam: soldati 
fantocci erano mostrati men¬ 
tre uccidevano un prigioniero 
di guerra ferito, mentre 1 con¬ 
siglieri americani assistevano 
senza battere ciglio. L’annun¬ 
ciatore della CBS aveva poi 
precisato che il cadavere era 
stato sventrato, sempre alla 
presenza degli americani. 

• • • 

SAIGON, 5. 

Radio Hanoi ha definito il 
discorso di Nixon « una arro¬ 
gante sfida all'opinione pub¬ 
blica degli Stati Umtt e del 
mondo intero. Egli ha cerca¬ 
to dt giocare sui sentimenti 
nazionali del popolo america¬ 
no per portarlo dalla sua par¬ 
te »■ Il Presidente ha eluso, 
ha sottolineato remittente, « i 
due problemi fondamentali ». 
e cioè: il ritiro totale delle 
truppe, e il diritto dei viet¬ 
namiti di decidere da soli 
del proprio destino. 

Radio Liberazione, organo 
del GRP, ha detto che t il 
discorso riflette tn modo tipi¬ 
co la posizione aggressiva e 
l’atteggiamento bellicoso e te¬ 
stardo di Nixon ». 

». Noi — ha aggiunto la ra¬ 
dio — siamo decisi a non ac¬ 
cettare una pace americana, 
che è una pace nella schiavi¬ 
tù ... Intendiamo continuare 
la lotta fino a quando ri¬ 
marrà un solo aggressore sul 
nostro suolo ». 

Giornalisti americani riferi¬ 
scono che il discorso di Ni¬ 
xon è stato accolto dai solda¬ 
ti USA sul campo con sghi¬ 
gnazzate e risate di scherno, 
specie quando il Presidente 
ha accennato ai a progressi 
della metnamizzasione » della 
guerra. Particolarmente mor¬ 
daci sono stati i commenti dei 
soldati che nel giorni aconi 
arano stati costretti a fuggi¬ 
re dalle tre basi di Artiglie¬ 
ria conquistate dai vietnami¬ 
ti sugli altipiani. 

Nelle ultime 24 ore sono 
continuati t violenti combatti¬ 
menti accesisi ieri presso Due 
Lap, a nei quali i fantocci, 
appoggiati dairaviaikma USA, 
hanno subito gravi perdite. Le 
fona di liberazione hanno 
bombardato 33 basi e posta¬ 
zioni namioha, ad un reparto 
è penetnto all'interno delle 
àttera di Quanc Noti, distrug¬ 
gendo vari edifici militari. 

I B-53 hanno effettuato no¬ 
ve bombardamenti a tappeto. 



Aerei *spia USA 

ultltQtfllfi ITI Pinn Cina popolare durante missioni di spionaggio. Nelle telefoto 
gaUUal/LUM 111 L'IIId soldati e civili cinesi intorno e uno dogli eoroi distrutti. 


li governo cinese he diffuso ieri alcuno foto che mostrano 
resti di duo aerei spia americani abbattuti sui cieli della 


La slampa cubato sugli sviluppi della politica peruviana 


IL PERÙ NAZIONALIZZERÀ 
I GIACIMENTI DI RAME? 


L'accordo con il capitale statunitense per lo sfruttamento della gi¬ 
gantesca miniera di Cuajone non è stato ancora rinnovato, nono¬ 
stante io pressioni - Le possibili aperture verse i paesi socialisti 


Dii Mitro eorriipondeate 

L’AVANA. 5. 

La stampa cubana sepie 
con attenzione lo sviluppo 
della politica del governo mi¬ 
litare peruviano. Le notizie 
di queste ultime settimane 
sembrava indicassero che il 
movimento in atto nel Perù 
per profonde trasformazioni 
economiche e sociali attraver¬ 
sasse un periodo delicato e 
contraddittorio. Infatti se da 
una parte continuano ad es¬ 
sere realizzate le radicali mi¬ 
sure di riforma agraria, dal¬ 
l’altra si annunciavano accor¬ 
di tra il Perù e imprese de¬ 
gli Stati Uniti a proposito 
di importanti settori della vi- 


Decisi 
in Romania 
aumenti 
salariali 


BUCAREST, 5 

Duecentosessantamiìa operai 
e tecnici romeni godranno di 
un movo aumento dei salari a 
partire dal 1. dicembre pros 
situo: un comunicato del Con¬ 
siglio dei ministri precisa che 
i lavoratori dei settori chimico, 
metallurgico non ferroso, cellu¬ 
losa e carta, riceveranno un au¬ 
mento medio dellT 1,710 e quel¬ 
li della metallurgia ferrosa e 
dei materiali refrattari dell'8,6 
per cento Si tratta indubbia¬ 
mente di un miglioramento con¬ 
sistente. soprattutto se si tien 
conto che, in generale. e*so 
corrisponde all'affitto mensile 
di un appartamento. 

La generalizzazione del nuovo 
sistema salariale comprende 
scatti di anzianità per lavoro 
ininterrotto nella stessa fabbri¬ 
ca: premi per risultati partico¬ 
lari nel lavoro e gratifiche an 
nue per il superamento dei pro¬ 
fitti pianificati. Vi sono già al¬ 
cune fabbriche nelle quali la 
gratifica di fine d'anno del 
1966 ha superato le nostre 13» 
e 14» mensilità. 

Altri miglioramenti differen¬ 
ziati sono previsti per alcuni 
settori chiave dell’economia ro¬ 
mena: per esempio, allo scopo 
di stimolare i lavoratori di gran¬ 
di complessi e di alcune fab¬ 
briche chimiche ed ottenere una 
maggiore produzione il livello 
dei salari sarà superiore a quel¬ 
lo di altre unità dello stesso 
settore. 

Nella siderurgia, nei repar¬ 
ti acciaiarla e laminatoi, viene 
introdotta la forma di Miario 
progressivo differenziato, men¬ 
tre il lavoro svolto in condi¬ 
zioni più pesanti e difficili sa¬ 
rà pagato dal I al 15 per cento 
in più del salario tariffala. 


ta nazionale quali 1 servizi 
telefonici e ultimo lo sfrut¬ 
tamento dei giacimenti di 
rame. 

Ieri mattina il Granma, or¬ 
gano del PC cubano, pubbli¬ 
cava una Interessante infor¬ 
mazione di Sergio Pineda, In¬ 
viato spedale di Prensa la¬ 
tina a Lima a proposito de¬ 
gli ultimi avvenimenti nel Pe¬ 
rù, che vedono raccordo sul 
rame con il capitale norda¬ 
mericano rimesso in discus¬ 
sione. e che aprono nuove 
prospettive net rapporti tra 
questo paese e gli Stati so¬ 
cialisti. Invece di ascoltare la 
opinione dei suol più noti 
consiglieri civili, scrive 11 
Granma, 11 governo perù via- 

Dichiarazioni 
USA solla 
ceaferenza 
pan-eurovea 

BRUXELLES. 5. 

I rappresentanti statunitensi 
alla riunione straordinaria dei 
paesi della NATO, svoltasi og¬ 
gi a Bruxelles, hanno espres¬ 
so la loro ferma opposizione a 
qualsiasi conferenza europea 
sui problemi della sicurezza 
che si tenesse senza gli Stati 
Uniti e il Canada. 

I delegati americani hanno 
espresso un giudizio « forte¬ 
mente negativo » sulle propo¬ 
ste avanzate dai paesi sociali¬ 
sti europei, che hanno definito 
un < tentativo di escludere * i 
due paesi di oltre oceano. Essi 
hanno anche affermato che la 
conferenza dovrebbe discutere 
riduzioni delle forze armate 
delle due parti in Europa. 

II segretario della NATO, 
Brosio, ha detto dal canto suo: 
« Non abbiamo nessuna inten¬ 
zione di fare una conferenza 
solo per U gusto di riunirci, 
ma siamo decisi a negoziare 
per risolvere i problemi che 
dividono l'Europa ». 

WASHINGTON. 5, 

Il Dipartimento di Stato La 
detto oggi che gli Stati Uniti 
« hanno motivo di attendersi 
una loro piena partecipazio¬ 
ne » a un'eventuale conferen¬ 
za europea. < La nostra posi¬ 
zione è ben compresa e accet¬ 
tata nene capitali interessate » 
ha detto un portavoce. 


no ha deciso di rinviare la 
firma dell’accordo che conse¬ 
gnava all'impresa degli Stati 
Uniti « Soutem Perù Cooper 
Corporation » il gigantesco 
giacimento di minerali di ra¬ 
me di Cuajone e di riesami¬ 
nare tutto il problema prima 
di arrivare a una scelta de¬ 
finitiva. 

L’inattesa decisione, che ha 
sorpreso gli osservatori poli¬ 
tici, è stata adottata dopo 
una discussione di circa 10 
ore, avvenuta nella notte di 
venerdì nel palazzo di gover¬ 
no e che, secondo quanto 
scriva il giornale Espresso 
Preso aveva un doppio obiet¬ 
tivo: « la creazione di una 
impresa mineraria statale con 
finanziamento sovietico e la 
uscita dal governo del mini¬ 
stro dell’economia e finanze, 
generale Francis Comorales 
Bermudex. Per il significato 
economico che ha la firma 
dell’accordo sul rame, tutto 
il paese è attento alle pos¬ 
sibili alternative di questa ne¬ 
goziazione in quanto molto è 
in giuoco, oltre lo stesso sfrut¬ 
tamento delle miniere. Esiste 
ia possibilità di creare una 
grande impresa mineraria sta¬ 
tale che permetta al Perù di 
assicurarsi uno sviluppo eco¬ 
nomico indipendente ». 

La missione tecnica sovie¬ 
tica che è in questo momen¬ 
to nel Perù studia il finan¬ 
ziamento di un grande piano 
d'irrigazione a Olmas, pro¬ 
getto che implica un costoso 
investimento di circa 400 mi¬ 
lioni di dollari per irrigare 
oltre 100.000 ettari di terre¬ 
no semidesertico. la missio¬ 
ne sovietica è stata in effet¬ 
ti consultata sulla possibilità 
che 1TTRSS finanzi gli inve¬ 
stimenti nel settore del rame 
e funzionari peruviani hanno 
studiato la possibilità che es¬ 
sa investa all’tncirca 350 mi¬ 
lioni di dollari a Michiqutl 
lay, sostituendo la impresa 
« American Smilting ». Altri 
consiglieri hanno proposto in¬ 
vece come più conveniente 
che piuttosto di investire a 
Michiquillay si consideri ia 
possibilità di impiantare una 
impresa peruviana avvalendo 
si dello stesso investimento 
che potrebbe essere restitui¬ 
to all’URSS in rame e altri 
prodotti. 

Osservatori qui a Lima, con¬ 
clude il Granma, giudicano 
la decisione di « riesamina¬ 
re » il contratto di Cuajone 
come una vittoria delle tesi 
sostenute dal ministro delle 
miniere e dell'energia, genera¬ 
le Femandez Maclonado, e de¬ 
finiscono la conclusione dei 
negoziati su questo contrat¬ 
to come la decisione più im¬ 
portante, sia sotto l’aspetto 
politico che sotto quello eco¬ 
nomico, che tl governo pe¬ 
ruviano dovrà prendere dopo 
la nazionalizzazione del pe¬ 
trolio e la promulgazione del¬ 
la legge di riforma agraria 

Guido Vicario 


i 
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BERLINO. 5. 

Il governo di coalizione so¬ 
cialdemocratica e liberale di 
Willy Brandt ha ottenuto og¬ 
gi il suo secondo voto di fi¬ 
ducia al Bundestag. L'opposi 
zinne democristiana aveva 
chiesto e ottenuto che si vo¬ 
tasse la fiducia su una pro¬ 
posta del governo di cam¬ 
biare il nome» della commis¬ 
sione parlamentare che si oc¬ 
cupa delle relazioni con la 
RDT. passando dalla vecchia 
denominazione < Commissione 
per gli affari pangermamei * 
a quella di « Commissione per 
gli affari intertedeschi ». Il 
governo Brandt ha ottenuto 
262 voti a favore e 241 contra¬ 
ri. Dato che il voto riguarda 
una questiono di procedura 
parlamentare hanno votato 
anche i 22 deputati di Berlino 
Ovest 

I democristiani si sono op¬ 
posti in modo compatto al 
mutamento della denomina - 
zione, nel quale avevano visto 
« il sintomo di orientamenti 
preoccupanti ». Nel dibattito 
è intervenuto anche il nuovo 
ministro « per gli affari pan¬ 
tedeschi », Franke. il quale 
ha affermato che anche tale 
ministero deve cambiare no 
me. oltre che le sue attri 
buzioni. 

Dal canto suo. il sindaco di 
Berlino ovest. Schuetz (social¬ 
democratico) . ha dichiarato, 
in un'intervista allo tìandel- 
blatt, che il nuovo governo 
dovrebbe impegnarsi in un 
atto pubblico a proclamare al 
più presto la * intangibilità » 
delle frontiere tedesco-polac¬ 
che sui fiumi Oder e Neisse. 
Anche questa presa di posi¬ 
zione ha suscitato le ire dei 
democristiani. 

L'agenzia di stampa della 
RDT. ADN. lancia oggi un 
duro attacco al ministro degli 
esteri di Bonn. Scheel, che, 
in una circolare fatta perve¬ 
nire agli ambasciatori tede¬ 
sco-occidentali. invitava co¬ 
storo a «richiamare l'attenzio¬ 
ne » dei governi presso i 
quali sono accreditati sul 
fatto che sarebbe opportuno 
astenersi dal riconoscere la 
RDT. « almeno fino a quando 
non siano sistemati i rappor¬ 
ti intertedeschi ». 

La circolare è stata defini¬ 
ta dalla ADN come « una rie¬ 
dizione della anacronistica 
dottrina di Hallstein » e costi¬ 
tuisce una inammissibile in¬ 
terferenza di Bonn negli af¬ 
fari della RDT e di altri Sta 
ti sovrani. 

L’agenzia sottolinea anche 
che le relazioni fra la Re¬ 
pubblica federale e la RDT 
non sono « intertedesche », 
ma « interstatali ». meglio an¬ 
cora fra due Stati sovrani e 
tali relazioni « possono esse¬ 
re regolate soltanto in base 
al diritto pubblico internazio¬ 
nale ». 


La Gran Bretagna 
chieda l'ingresso 
della Cina all'ONU 

NEW YORK, 5. 
La Gran Bretagna ha chie¬ 
sto oggi che la Cina venga 
« introdotta nella comunità 
internazionale » senza ulterio¬ 
ri indugi. 
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DALLA l a 

corrette sulle lotte, cou la par¬ 
tecipazione dirette dei lavora¬ 
tori e dei dirigenti sindacali. 
Solidali con t lavoratori c.ic ai 
battono per il rinnovo nei con¬ 
tratti. sempre ogg:. i dipenden¬ 
ti delie due sedi dell'etite ra¬ 
diotelevisivo. compresi gli at¬ 
tori. attueranno due ore di scio¬ 
pero ROM. F!M e UILM (-an¬ 
no inoltre confermato la mani¬ 
festazione nazionale a Roma ptr 
il giorno 21. 

Lo sciopero di 4 ore dcg.i au¬ 
toferrotranvieri si e svolto ieri 
in tutta Italia con pieno suc¬ 
cesso La battaglia per il rin¬ 
novo degli ac cordi proseguirà 
fino alla fine del mese tcn -i tre 
26 ore di astensione articulit*. 

L'iniziativa de! ministro del 
Lavoro, com’era prevediiile. Ir 
dato il via ad una sene di pve- 
se di posizione e di commenti, 
che hanno impegnato parte a-'.- 
la stampa ed alcuni uomini f,;>!i 
tici anche per quanto riguarda 
i problemi generali delia casa, 
dei prezzi, della salute e i>l 
fisco (per cui oggi V- iw. a 
scende in sciopero gen-M ••) e 
le responsabilità del governo. 
Fra gli altri, l'on Scaìfar, de’ 
PSI ha dichiarato che per -,u*- 
sto gruppo di questioni : ia con¬ 
troparte della legittima proto¬ 
sta operaia non è li ceto .rnpren- 
ditonale ma il governo e le 
forze politiche di maggior riza r. 
E' certamente importante m 
U nificativo che da parte d, un 
deputato socialista siano «-Mte 
denunciate le pesanti robe dal 
governo e deila magg ora,ini nei 
confronti dei pressanti problemi 
social; che sono alla hase del¬ 
le grandi lotte in corso. 

Non si può dimenticare tutta¬ 
via che. mentre la maggioran¬ 
za governativa ha voltamento 
ignorato queste grandi questio¬ 
ni per anni ed anni, e recente¬ 
mente alla Camera ha respinto 
— compreso i! PSI - le propo¬ 
ste dei comunisti per p blocco 
dei fitti e dei contratti fino al¬ 
l'adozione dell'equq canone, il 
costo delle abitazioni e degli af¬ 
fitti è diventato cosi alto per 
Fazione speculatila delle gran¬ 
di proprietà fondiarie e immo¬ 
biliari e dei monopoli produtto¬ 
ri di cemento, ferro e macchi¬ 
nano 

Allo stesso modo, non si pqé 
ignorare che l'incessante aumen¬ 
to dei prezzi, contro cui pure si 
battono i lavoratori e le tre 
Confederazioni, non e soltanto 
il risultato di una politica go¬ 
vernativa che agevola di fatto 
la cosidetta « libera iniziativa » 
ma anche dell'azione di quei 
gruppi imprenditoriali e com¬ 
merciali che operano sul mer¬ 
cato imponendo i loro prezzi non 
solo alle masse consumatrici 
ma anche ai produttori (come 
avviene per Unti prodotti agri¬ 
coli). Non basta dunque invita¬ 
re il governo ad organizzare 
una « conferenza operaia » per 
attribuire ai sindacati, insieme 
con generici « nuovi poteri » an¬ 
che * nuove responsabilità ». Si 
tratta invece di operare in con¬ 
creto per una politica che pun¬ 
ti soprattutto a colpire i troppo 
elevati profitti del padronato. 

In questo senso evidentemen¬ 
te la controparte dei lavoratori 
e dei sindacati, anche per quan¬ 
to riguarda una nuova politica 
della casa e la lotta contro il 
caro-vita, non può essere sol¬ 
tanto il governo al quale tut¬ 
tavia competono al riguardo pre¬ 
cise iniziative (che si rifiuta 
peraltro persino di adombrare). 
La lotta di milioni di lavora¬ 
tori per le riforme è diretta an¬ 
che a colpire quei centri di vero 
potere politico che sono le gran¬ 
di concentrazioni industriali e 
finanziane, responsabili dirette, 
e non certo meno delle forze 
governative, della grave ten¬ 
sione sociale in atto e deila in¬ 
sostenibile situazione in cui sono 
costretti a vivere milioni di cit¬ 
tadini. sfruttati in fabbrica e 
taglieggiati fuori Ma è proprio 
questo che si vuole evitare se 
è vero, come e vero, che si 
propone di risolvere le verten¬ 
ze contrattuali ricorrendo ad 
uno strumento di comodo per 1 
padroni qual è la « fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali » sia pure 
♦ da trasferire sui salari » anzi¬ 
ché sui profitti padronali com'é 
avvenuto nel passato. Si può 
star certi infatti che il padro¬ 
nato non protesterà per questa 
proposta, che sembra audace 
ma che in realtà viene incon¬ 
tro al suo desiderio, anzi alla 
sua pretesa, di non toccare i 
profitti in alcun modo. 

D'altra parte una simile ini¬ 
ziativa ricadrebb? fatalmente 
sui consumatori e cioè ancora 
sui lavoratori. Lo stesso Scal¬ 
fari. del resto, propone di fi¬ 
nanziare la fiscalizzazione even¬ 
tuale degli oneri sociali ina¬ 
sprendo fra l'altro le tasse sul 
tabacco c sulla benzina. Cm da 
rebbe inevitabilmente una nuova 
spinta alla spiralp crescente dei 
prezzi e farebbe salire ancora 
il costo della vita. 

Non è questo ovviamente che 
chiedono le masse lavoratrici c 
i sindacati e non è con simili 
mezzi che si può superare l’at¬ 
tuale situazione, ma con una 
politica diversa che affronti 1 
problemi del paese alla radice 
e che porti allo sbocco obbligato 
delle riforme. 

il discorso vale in particolare 
per il Mezzogiorno. al cui svi¬ 
luppo — come ha osservato ieri 
il compagno Chiaromonte par¬ 
lando a Irsma (Matera) — le 
lotte operaie potranno dare un 
forte contributo * se in questi 
giorni si estenderà l'iniziativa 
meridionalista e si rafforze 
ranno l’unità dei sindacati e te 
intese fra tutte le Forze politi¬ 
che democratiche » 


Tito giunto 
ad Algeri 

\LGERI. 5 

Il presidente della Repuobli- 
ca jugoslava. Tito, è giunto ne¬ 
gl con la consorte Jovanka per 
una visita ufficiale in Algeria 
dove si tratterrà fino al 9 


A un anno dalla immatura scom¬ 
parsa di 

LICIA SAVI0LI 

la madre. 1 fratelli, le cognato. 
■ nipoti. 1 parenti tutti la ricor¬ 
dano, con dolore sempre vivo, 
a quanti la conobbero e le vol¬ 
lero bene. 


Francesco e Antonello ncardoBO 

MAMMA LICIA 

$ novembre 1961. 








